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Ora che le urne sono finalmente chiuse e che le
preferenze sono sigillate nei cartoni, quan-
do sembrava che gli slogan e le polemiche po-

tessero smorzarsi davanti all’assegnazione della fascia
tricolore, un’esplosione di fuoco amico riapre i totem,
i cartelloni, le foto, i commenti da campagna elettorale
già chiusi in un cassetto.
Come se, arrivati al traguardo di una maratona, si scate-
nasse una lite su chi abbia portato meglio il testimone.
È il gioco a carte scoperte nelle loro crude e un po’ tristi
verità, è il velo di ideali e belle parole che cade e lascia
scoperti i fili che legano a poltrone, o meglio sedie, che
diventano effimero emblema del potere e del prestigio,
miraggio irraggiungibile o massima aspirazione.
I panni lavati in pubblico bagnano i nervi scoperti del
governo che si regge pericolosamente su parecchi cani
sciolti che registrano i discorsi, ricontano i numeri e
pesano gli aggettivi. Alchimie e sottrazioni, ricette e
medicine. Questa è la politica, bellezza.
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LOS ALAMOS. 
           “HO VISTO 

di MARIO CICOGNA

vedibile di un racconto di fantascienza.
L'America e il mondo appresero della sua
esistenza soltanto il 7 agosto 1945, al-
l'indomani di Hiroshima, e fu in quel
giorno che la gente del posto improvvi-
samente capì e seppe dare spiegazione
ai fatti misteriosi di cui erano stati ignari
testimoni. Capì il perché dell'inconsueta
presenza di tante facce nuove, di tanti
militari.
Quel 7 agosto tutto divenne chiaro, im-
provvisamente: l'arma totale, la bomba
che aveva distrutto Hiroshima, era nata
lassù, a qualche decina di chilometri dalla
loro città, su quell'altopiano reso inac-
cessibile dai fili spinati e dai posti di bloc-
co delle pattuglie armate.
Il 3 maggio 1945, con la capitolazione
incondizionata della Germania, finisce
il conflitto in Europa: i timori di una
bomba atomica nazista si sono rivelati
infondati. Ma a Los Alamos il lavoro non
si arresta.
Giugno 1945: il lavoro, a Los Alamos, è
diventato massacrante. Il generale Leslie
Groves (famoso per aver diretto la co-
struzione del Pentagono) insiste perché
la bomba sia terminata al più presto. I
giorni trascorrono veloci, i turni si inten-
sificano.
Robert Oppenheimer, direttore dei ser-
vizi scientifici, un giovanotto con in ta-
sca tre lauree, che parla nove lingue, tra
cui il cinese e il sanscrito (la cui fama
rimarrà legata alla costruzione della pri-
ma bomba atomica, ma anche alla suc-
cessiva crisi di coscienza che lo indusse
a rifiutare di lavorare per quella all'idro-
geno), dimagrisce di quindici chili.
Ai primi di luglio, gli uomini di Los Ala-
mos appaiono più nervosi del solito: si
tratta di quello strano nervosismo che
prelude alla rilassatezza, come di chi è
giunto quasi al termine di un cammino
lungo, difficile, e ne prevede la conclu-

sione.
In una casetta dalle mura massicce, usa-
ta un tempo come deposito di ghiaccio,
viene "assemblata" la prima bomba ato-
mica.
Qualche giorno più tardi una lunga co-
lonna di autocarri militari parte da Los
Alamos. Anche gli scienziati lasciano la
città-laboratorio per un viaggio di 320
chilometri, che li condurrà nel cuore del
deserto del New Mexico, in località Jor-
nada del Muerto, a un'ottantina di chilo-
metri da uno sparuto gruppo di case con-
trassegnate col nome di Alamogordo.
Su un'alta torre metallica viene issato l'or-

I
l "superlaboratorio segreto", dopo
che Enrico Fermi ha dimostrato
che è possibile scatenare e con-
trollare una reazione a catena al-
l'interno di una pila atomica (che

egli costruisce nel grande vano  sotto la
gradinata dello stadio universitario di
Chicago), viene realizzato in una citta-
dina di 16.000 abitanti, in bilico su un
altopiano di 2.300 metri, solcato da pro-
fondi canyons, nello stato del New Mexi-
co, al sud degli Stati Uniti d'America.
Una cittadina tagliata fuori dalle rotte uf-
ficiali del turismo e dalle vie di grande
comunicazione.
Bisogna raggiungere Santa Fé, capitale
dello stato e antica residenza dei viceré
del Messico, di lì percorrere in auto cin-
quantacinque chilometri di una strada
che si arrampica verso le rosse monta-
gne del Sangre de Cristo, una strada so-
litaria lungo la quale pochi cartelli se-
gnalano l'esistenza di desolati pueblos
indiani. E finalmente, nel cuore di una
regione desertica, si scopre l'esistenza di
un verde Eden boscoso, popolato di pic-
cole case di legno o di pietra, il tipico
volto di tante altre cittadine d'America,
l'insegna di un motel, la pubblicità lumi-
nosa sul chiosco dei panini imbottiti ac-
canto a un distributore di benzina. Ma
non c'è solo questo.
Il biglietto da visita di Los Alamos è fat-
to di chilometri di alti fili spinati che re-
cingono la foresta, delimitano il verde ai
margini della strada; un fuoco di fila di
cartelli che vietano l'ingresso, minaccia-
no sanzioni, ostentano - dipinte in giallo
o in rosso - le parole "radiazione", "esplo-
sivo", come il prologo assurdo e impre-

A Chicago, l’esperienza di 

Un ricevimento “alla buona” fra gli
scienziati di Los Alamos; al centro si
nota Oppenheimer. Nella foto sotto:

Teller (con il figlio sulle spalle) conversa
con un gruppo di colleghi. Teller odiava

Oppenheimer.

Segue dal
numero

precedente

“Il navigatore italiano è arrivato nel nuovo mondo”. La notte del 1°   
   Scientifico di Harward conferma, in codice, con allusione a  

digno, la bomba atomica: qualcuno, for-
se uno scienziato, forse un militare, l'ha
battezzata ironicamente con il nome del
grasso elefantino dei fumetti, Jumbo.
A dieci chilometri di distanza, dentro un
bunker di cemento armato, riparati da
uno spesso paio di lenti nere, alcuni fisi-
ci assistono all'esperimento. Gli altri sono
a quindici chilometri di distanza dalla
torre al campo-base.
Sono le ore 5,10 del 16 luglio 1945.
Trascorrono gli ultimi secondi: meno
quattro, tre, due, uno, zero...
In una casa di Alamogordo, una ragazza
cieca dalla nascita grida: "Ho visto la

Lo stadio universitario di Chicago,
dove Fermi e i suoi collaboratori
realizzarono la prima pila atomica
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UNA CIECA GRIDA
LA LUCE!”

Enrico Fermi apre la via per la bomba atomica

L’ordigno battezzato “Jumbo” (dal nome di un elefantino dei fumetti) viene
issato in cima al traliccio. Gli scienziati assistettero all’esplosione dieci chilome-

tri lontano, dentro un bunker di cemento armato

dicembre 1942: una brevissima telefonata all’Ufficio Ricerca e Sviluppo
Enrico Fermi, la riuscita della prima reazione a catena della storia

luce!".
I fisici di Los Alamos non possono par-
lare. Alla loro commozione è rimasto
solo il silenzio. Lo stupore di Alamogor-
do li accompagnerà per tutta la vita.
Tornano alla città fra i monti Jemez, con-
fusi e insieme turbati.
Seguono giorni di discussioni dramma-
tiche: chi pensa sia suo dovere interve-
nire per impedire l'impiego della nuova
arma, il lancio della bomba atomica sul
Giappone, specie adesso che la guerra
in Europa è finita; chi pensa che il "do-
vere" degli scienziati sia ormai termina-
to e che tutta la responsabilità riposi nel-
le mani dei politici e dei militari.

- continua -

Il generale Leslie Groves
e  Robert Oppenheimer

La torre metallica, alta
30m, in mezzo al desertoVeduta di Los Alamos



di FRANCESCO SANTUCCI

A settanta anni 

Il passaggio del fronte a 

D
opo l’8 settembre  1943  il pas-
saggio di reparti armati germa-
nici  diretti verso il Nord della
Penisola si fece sempre più in
tenso e frenetico.

A risentirne le dirette conseguenze furono
soprattutto le strade, martellate da fragoro-
se colonne di autoblindo, carri armati e al-
tri mezzi pesanti, tanto che nel “Registro
delle Deliberazioni”, del Podestà del Co-
mune già in data 4 dicembre 1943 si la-
menta che - stando al «rapporto del Diret-
tore dell’Ufficio Tecnico Comunale» del  29
novembre - la «strada intercorrente tra S.
Maria degli Angeli e Tordandrea, a seguito
dell’eccezionale traffico effettuato dalle
truppe ed automezzi germanici, ha subito
forte logorio».
Ignoriamo quale fosse lo stato della strada
che  da S. Maria degli Angeli va verso As-
sisi. C’è da supporre, però, che durante il
passaggio del fronte  essa si trovasse in con-
dizioni migliori di altre per il fatto di esse-
re meno trafficata dagli eserciti. Ci è stato
infatti testimoniato che – quasi certamente
nella prima metà di giugno del ’44 – uno
sbarramento disposto sulla via all’altezza
della chiesa della “Madonna delle Grazie”
costringeva le colonne germaniche spinte-
si fino a quel punto a fare dietro-front e a
deviare verso Bastia Umbra. (Informatore
Carmelo Piazza).
Quell’ostacolo stradale era stato  certamen-
te voluto dal colonnello Valentin Müller,
comandante germanico della “Piazza di
Assisi”, il quale, così facendo, intendeva
impedire alle forze combattenti tedesche di
entrare nella città che doveva risultare as-

solutamente  ‘smilitarizzata’, se non si vo-
levano provocare  attacchi aerei e di terra
da parte degli Alleati; non si dovevano cre-
are insomma i presupposti per una “nuova
Montecassino”. Assisi doveva essere e ri-
manere  soltanto una “città ospedaliera”,
come il Feldmaresciallo Kesselring, co-
mandante supremo dell’esercito tedesco in
Italia, l’aveva ufficialmente dichiarata alla
fine di maggio.
A S. Maria degli Angeli gli ultimi passaggi
delle colonne tedesche  in ritirata, incalza-
te dalle forze anglo-americane, avverran-
no il giorno 16 giugno 1944.
Prima di tale data - quando ancora i Tede-
schi occupavano la nostra terra - si erano
verificati violenti attacchi aerei da parte del-
le Forze Alleate nei giorni 6, 24, 25 e 29
aprile, consistenti in ripetuti mitragliamenti.
(Durante quello del 6 aprile era stato colpi-
to a morte il trentaseienne autista angelano
Tersilio Zibetti; mentre in quello del 24 suc-
cessivo fu distrutta un’auto di proprietà di
Domenico Ercolani che sostava nei pressi
della casa di Francesco Campelli vicino al
campo della fiera). Obiettivo principale di
quegli attacchi era però la Stazione ferro-
viaria, che il 7 giugno successivo verrà sot-
toposta a un vero e proprio bombardamen-
to mirato sulla ferrovia, lungo la quale ri-
sultarono particolarmente colpiti i binari an-
tistanti la Stazione stessa e il passaggio a
livello allora esistente all’altezza di S. Ma-
ria Maddalena (più tardi eliminato dal ca-
valcavia della superstrada), nonché i com-
plessi industriali della “Società Montecati-
ni” e del “Molino Assisi” (noto anche come
“Molino Costanzi”), situati proprio lungo

la linea ferroviaria.
La mattina del  17 giugno ’44 (ul-
timo giorno del passaggio del
fronte) la  cupola della Basilica
«ricevette una sberla d’artiglieria
tedesca» (come ricordava il par-
roco p. Giacinto Cinti nel perio-
dico “La Porziuncola” del febbra-
io 1986). Ciò corrispondeva mol-
to  probabilmente all’‘incidente’,
che avrebbe potuto arrecare con-
seguenze molto più gravi, causa-
to da un malinteso, a proposito
del quale nel 1985 ci rilasciava
una testimonianza orale il p. An-
tonio Farneti, già direttore della
Tipografia “Porziuncola”.
Si era trattato esattamente di que-
sto: mentre transitava la retro-
guardia germanica, presero a suo-
nare le campane della Basilica e
da parte tedesca si ritenne che ciò
potesse costituire un segnale d’al-
larme per la popolazione a causa
di quel passaggio di truppe. Fu
necessario l’intervento di una
suora di origine tedesca per spiegare la re-
ale ragione  di quello scampanio e riporta-
re, così, alla calma i Tedeschi, i quali, tut-
tavia, prima di passare oltre, incendiarono
il “Molino Costanzi” per non lasciarlo fun-
zionante in mano agli anglo-americani.
A proposito della fine di detto molino, il
giorno 11 luglio 1944 il nuovo sindaco di
Assisi, Romano Fabbri, rilascerà infatti  una
dichiarazione attestante «che il giorno 16
giugno le truppe tedesche, ritirandosi, di-
strussero, incendiandolo, il molino di S.
Maria degli Angeli di proprietà del Comm.
Ing. Decio Costanzi fu Francesco» (Archi-
vio Storico Comunale di Assisi).
Ma il fatto più clamoroso del passaggio del
fronte fu certamente quello della razzia di
tutto ciò che si trovava presso la Stazione
ferroviaria, verificatasi la sera del 16 giu-
gno.
Per rivivere quell’evento - per tanti versi
inglorioso - nei suoi minimi particolari,
piuttosto che raccontarlo con le nostre pa-
role, preferiamo dar voce al “Rapporto giu-
diziario” della “Stazione dei Carabinieri
Reali di S. Maria egli Angeli” (come anco-
ra l’Arma si chiamava, stando alla carta
intestata impiegata), stilato in data 28 giu-
gno 1944 e indirizzato al “Sindaco del Co-
mune”  e al “Pretore del Mandamento” di
Assisi.
Eccone il testo, fedelmente riprodotto (an-
che nelle sue piccole sviste ortografiche,
linguistiche e grammaticali), battuto a mac-
china e sottoscritto dal vice brigadiere co-
mandante int(erinale?) della Stazione dei
Carabinieri, Alessandrini Alessandro (così
firmato):
«Alle ore 10 del giorno 21 corrente si è pre-
sentato in questo ufficio il Sig. LIBERATI
ALFREDO  di Giovanni e fu Latini Maria,
nato a Popoli  il 10/12/1894 residente in
Assisi titolare della stazione FF. SS. Assisi
il quale ci denuncia che:
La sera del 16 andante  alle ore 19 circa,
dopo la fuga delle truppe tedesche, provvi-
de personalmente alla chiusura di tutte le
porte del fabbricato viaggiatori che era in-
tatto ad eccezione dei vetri che erano stati
infranti dal bombardamento del 7 corrente
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mese.
Gli fu impossibile disporre di un servizio
di vigilanza perché tutto il personale della
stazione per tema di essere deportato in
Germania era fuggito.
La mattina del 17 alle ore 6 precise trovò
le porte degli uffici forzate e mancante (sic)
due poltroncine di legno oscuro con sedile
imbottito, sei sedie di legno chiaro, quat-
tro lumi a petrolio e due lumi elettrici da
tavolo, La cassetta dei medicinali mano-
messa e pressoché vuota.
Provvide a richiudere nel miglior modo
possibile e si adoperò per ottenere  l’inter-
vento dei carabinieri. La caserma era chiu-
sa e nessuna traccia di forza pubblica gli
fu possibile trovare.
Ritornato in istazione (sic) notò una gran-
de quantità di persone che saccheggiava-
no tre carri di tabacco grezzo, due carri di
piombo in lastre ripiegate ed il magazzino
merci. Tentò di ricondurre la folla alla ra-
gione ma fu minacciato duramente. Ritor-
nò in cerca della forza pubblica, ma con
esito negativo.
La sera dello stesso giorno i tre carri di
tabacco ed i due di piombo erano presso-
ché vuotati come pure il magazzeno merci
dove si trovavano varie casse di vetri e
macchine abbandonate dai tedeschi,
manca(vano) una cassa attrezzi da fabbro
e falegname di sua proprietà, quattro car-
rette di ferro, una di legno grande, una ca-
riola ed una stadera. Anche il locale “Lam-
pisteria” esistente nell’interno del magaz-
zeno merci era stato completamente svali-
giato. Esso conteneva cinque copertoni di
tela cerata per carri ferroviari, due coper-
toni più piccoli dello stesso tipo, 10 bidoni
di ferro zingato della capacità di venti litri
con impresse le sigle F.S., varie latte di olio,
grassi, e petrolio, lumi a petrolio, cinque
divise complete impermeabili da lavoro, sei
lanterne per segnali, due scale, globi di
vetro, pale, picconi, zappe, rastelli, innaf-
fiatoi, leve ferrate, lampadine elettriche da
100 e 200 candele con impresse le sigle F.S.,
scope, scoponi, quattro sedie comuni, tubi
di canapa con raccordi di bronzo per in-
cendi, tubi di gomma per rifornimento ac-

Il “Molino Costanzi dopo la guerra.
Da: “Atti Accademia Prperziana
del Subasio”, 1989, p. 231)



di FRANCESCO SANTUCCI

A settanta anni 

Il passaggio del fronte a 

D
opo l’8 settembre  1943  il pas-
saggio di reparti armati germa-
nici  diretti verso il Nord della
Penisola si fece sempre più in
tenso e frenetico.

A risentirne le dirette conseguenze furono
soprattutto le strade, martellate da fragoro-
se colonne di autoblindo, carri armati e al-
tri mezzi pesanti, tanto che nel “Registro
delle Deliberazioni”, del Podestà del Co-
mune già in data 4 dicembre 1943 si la-
menta che - stando al «rapporto del Diret-
tore dell’Ufficio Tecnico Comunale» del  29
novembre - la «strada intercorrente tra S.
Maria degli Angeli e Tordandrea, a seguito
dell’eccezionale traffico effettuato dalle
truppe ed automezzi germanici, ha subito
forte logorio».
Ignoriamo quale fosse lo stato della strada
che  da S. Maria degli Angeli va verso As-
sisi. C’è da supporre, però, che durante il
passaggio del fronte  essa si trovasse in con-
dizioni migliori di altre per il fatto di esse-
re meno trafficata dagli eserciti. Ci è stato
infatti testimoniato che – quasi certamente
nella prima metà di giugno del ’44 – uno
sbarramento disposto sulla via all’altezza
della chiesa della “Madonna delle Grazie”
costringeva le colonne germaniche spinte-
si fino a quel punto a fare dietro-front e a
deviare verso Bastia Umbra. (Informatore
Carmelo Piazza).
Quell’ostacolo stradale era stato  certamen-
te voluto dal colonnello Valentin Müller,
comandante germanico della “Piazza di
Assisi”, il quale, così facendo, intendeva
impedire alle forze combattenti tedesche di
entrare nella città che doveva risultare as-

solutamente  ‘smilitarizzata’, se non si vo-
levano provocare  attacchi aerei e di terra
da parte degli Alleati; non si dovevano cre-
are insomma i presupposti per una “nuova
Montecassino”. Assisi doveva essere e ri-
manere  soltanto una “città ospedaliera”,
come il Feldmaresciallo Kesselring, co-
mandante supremo dell’esercito tedesco in
Italia, l’aveva ufficialmente dichiarata alla
fine di maggio.
A S. Maria degli Angeli gli ultimi passaggi
delle colonne tedesche  in ritirata, incalza-
te dalle forze anglo-americane, avverran-
no il giorno 16 giugno 1944.
Prima di tale data - quando ancora i Tede-
schi occupavano la nostra terra - si erano
verificati violenti attacchi aerei da parte del-
le Forze Alleate nei giorni 6, 24, 25 e 29
aprile, consistenti in ripetuti mitragliamenti.
(Durante quello del 6 aprile era stato colpi-
to a morte il trentaseienne autista angelano
Tersilio Zibetti; mentre in quello del 24 suc-
cessivo fu distrutta un’auto di proprietà di
Domenico Ercolani che sostava nei pressi
della casa di Francesco Campelli vicino al
campo della fiera). Obiettivo principale di
quegli attacchi era però la Stazione ferro-
viaria, che il 7 giugno successivo verrà sot-
toposta a un vero e proprio bombardamen-
to mirato sulla ferrovia, lungo la quale ri-
sultarono particolarmente colpiti i binari an-
tistanti la Stazione stessa e il passaggio a
livello allora esistente all’altezza di S. Ma-
ria Maddalena (più tardi eliminato dal ca-
valcavia della superstrada), nonché i com-
plessi industriali della “Società Montecati-
ni” e del “Molino Assisi” (noto anche come
“Molino Costanzi”), situati proprio lungo

la linea ferroviaria.
La mattina del  17 giugno ’44 (ul-
timo giorno del passaggio del
fronte) la  cupola della Basilica
«ricevette una sberla d’artiglieria
tedesca» (come ricordava il par-
roco p. Giacinto Cinti nel perio-
dico “La Porziuncola” del febbra-
io 1986). Ciò corrispondeva mol-
to  probabilmente all’‘incidente’,
che avrebbe potuto arrecare con-
seguenze molto più gravi, causa-
to da un malinteso, a proposito
del quale nel 1985 ci rilasciava
una testimonianza orale il p. An-
tonio Farneti, già direttore della
Tipografia “Porziuncola”.
Si era trattato esattamente di que-
sto: mentre transitava la retro-
guardia germanica, presero a suo-
nare le campane della Basilica e
da parte tedesca si ritenne che ciò
potesse costituire un segnale d’al-
larme per la popolazione a causa
di quel passaggio di truppe. Fu
necessario l’intervento di una
suora di origine tedesca per spiegare la re-
ale ragione  di quello scampanio e riporta-
re, così, alla calma i Tedeschi, i quali, tut-
tavia, prima di passare oltre, incendiarono
il “Molino Costanzi” per non lasciarlo fun-
zionante in mano agli anglo-americani.
A proposito della fine di detto molino, il
giorno 11 luglio 1944 il nuovo sindaco di
Assisi, Romano Fabbri, rilascerà infatti  una
dichiarazione attestante «che il giorno 16
giugno le truppe tedesche, ritirandosi, di-
strussero, incendiandolo, il molino di S.
Maria degli Angeli di proprietà del Comm.
Ing. Decio Costanzi fu Francesco» (Archi-
vio Storico Comunale di Assisi).
Ma il fatto più clamoroso del passaggio del
fronte fu certamente quello della razzia di
tutto ciò che si trovava presso la Stazione
ferroviaria, verificatasi la sera del 16 giu-
gno.
Per rivivere quell’evento - per tanti versi
inglorioso - nei suoi minimi particolari,
piuttosto che raccontarlo con le nostre pa-
role, preferiamo dar voce al “Rapporto giu-
diziario” della “Stazione dei Carabinieri
Reali di S. Maria egli Angeli” (come anco-
ra l’Arma si chiamava, stando alla carta
intestata impiegata), stilato in data 28 giu-
gno 1944 e indirizzato al “Sindaco del Co-
mune”  e al “Pretore del Mandamento” di
Assisi.
Eccone il testo, fedelmente riprodotto (an-
che nelle sue piccole sviste ortografiche,
linguistiche e grammaticali), battuto a mac-
china e sottoscritto dal vice brigadiere co-
mandante int(erinale?) della Stazione dei
Carabinieri, Alessandrini Alessandro (così
firmato):
«Alle ore 10 del giorno 21 corrente si è pre-
sentato in questo ufficio il Sig. LIBERATI
ALFREDO  di Giovanni e fu Latini Maria,
nato a Popoli  il 10/12/1894 residente in
Assisi titolare della stazione FF. SS. Assisi
il quale ci denuncia che:
La sera del 16 andante  alle ore 19 circa,
dopo la fuga delle truppe tedesche, provvi-
de personalmente alla chiusura di tutte le
porte del fabbricato viaggiatori che era in-
tatto ad eccezione dei vetri che erano stati
infranti dal bombardamento del 7 corrente
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mese.
Gli fu impossibile disporre di un servizio
di vigilanza perché tutto il personale della
stazione per tema di essere deportato in
Germania era fuggito.
La mattina del 17 alle ore 6 precise trovò
le porte degli uffici forzate e mancante (sic)
due poltroncine di legno oscuro con sedile
imbottito, sei sedie di legno chiaro, quat-
tro lumi a petrolio e due lumi elettrici da
tavolo, La cassetta dei medicinali mano-
messa e pressoché vuota.
Provvide a richiudere nel miglior modo
possibile e si adoperò per ottenere  l’inter-
vento dei carabinieri. La caserma era chiu-
sa e nessuna traccia di forza pubblica gli
fu possibile trovare.
Ritornato in istazione (sic) notò una gran-
de quantità di persone che saccheggiava-
no tre carri di tabacco grezzo, due carri di
piombo in lastre ripiegate ed il magazzino
merci. Tentò di ricondurre la folla alla ra-
gione ma fu minacciato duramente. Ritor-
nò in cerca della forza pubblica, ma con
esito negativo.
La sera dello stesso giorno i tre carri di
tabacco ed i due di piombo erano presso-
ché vuotati come pure il magazzeno merci
dove si trovavano varie casse di vetri e
macchine abbandonate dai tedeschi,
manca(vano) una cassa attrezzi da fabbro
e falegname di sua proprietà, quattro car-
rette di ferro, una di legno grande, una ca-
riola ed una stadera. Anche il locale “Lam-
pisteria” esistente nell’interno del magaz-
zeno merci era stato completamente svali-
giato. Esso conteneva cinque copertoni di
tela cerata per carri ferroviari, due coper-
toni più piccoli dello stesso tipo, 10 bidoni
di ferro zingato della capacità di venti litri
con impresse le sigle F.S., varie latte di olio,
grassi, e petrolio, lumi a petrolio, cinque
divise complete impermeabili da lavoro, sei
lanterne per segnali, due scale, globi di
vetro, pale, picconi, zappe, rastelli, innaf-
fiatoi, leve ferrate, lampadine elettriche da
100 e 200 candele con impresse le sigle F.S.,
scope, scoponi, quattro sedie comuni, tubi
di canapa con raccordi di bronzo per in-
cendi, tubi di gomma per rifornimento ac-

Il “Molino Costanzi dopo la guerra.
Da: “Atti Accademia Prperziana
del Subasio”, 1989, p. 231)

dal giugno ‘44

Santa Maria degli Angeli
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qua alle carrozze, quattro sedie comuni, e
molti altri oggetti ed attrezzi di proprietà
delle FF.  SS.
La mattina successiva, 18/6, alle ore 6 cir-
ca ritornato in stazione trovai le porte nuo-
vamente forzate, tutti gli atti d’ufficio strac-
ciati e gettati nel pavimento e mancante un
tavolo di legno-noce ricoperto di tela ce-
rata, un armadio di legno bianco, un tele-
fono automatico, lanterne per segnali, le
tende di lino e quella di cotone bleu per
oscuramento. Le due casseforti delle ge-
stioni forzate e quella del capostazione
schiantata ed in pezzi. Le prime due conte-
nevano £. 60,00, la terza £. 102,00 in de-
naro, vari documenti contabili ed altri
stampati a pagamento.

Durante la notte precedente era-
no state pure scaricate ed aspor-
tate le baracche smontabili che
si trovavano in tre carri abban-
donati dai tedeschi.
Anche le porte della sua abita-

zione (cioè del capostazione) erano state for-
zate e molti oggetti asportati. Nell’alloggio
e negli uffici circolavano soldati indiani.
Cercò nuovamente (sottinteso: il caposta-
zione) ma con esito negativo agenti delle
forze pubbliche. Trovò un agente della Po-
lizia Inglese che verificò e promise il suo
intervento. I soldati Indiani continuarono
però a circolare per gli uffici ed alloggi in-
disturbati portando via oggetti vari.
Per la sparizione del libro inventario gli è
impossibile precisare tutti gli oggetti aspor-
tati farà seguito se in grado.
Denuncia inoltre che nei giorni 16-17 e 18
Giugno furono svaligiati i magazzini fer-
roviari esistenti nei capannoni della Società
Montecatini (parzialmente incendiati dai

tedeschi) non è in grado di precisare, però,
l’entità e la qualità del materiale asporta-
to il quale era in consegna ad appositi in-
caricati e ad agenti della G. N. Repubbli-
cana Ferroviaria tutti fuggiti e non si co-
nosce per quale località.
Gli risulta però che furono asportate tavo-
le di abete, mobili nuovi, lampadine elet-
triche, pompe a mano, cariole e ferramen-
ta ecc. Soltanto oggi 21 corrente appena
giunto il comando dei carabinieri gli è sta-
to possibile denunciare i reati suddetti.
In seguito a tale denuncia noi vicebriga-
diere Alessandrini Alessandro accompa-
gnato dal brig. Bucefari Renato ci recam-
mo sul posto immediatamente e costatam-
mo veritiero quanto precede. Dalle inda-
gini esperite, costatammo negli uffici in
parola e nei magazzini conoscendo bene
che le porte erano state forzate ed aspor-
tato tutto il materiale senza tema di essere
scorti da alcuno degli agenti perché sicuri
che la guardia repubblicana aveva abban-
donato il suo posto per tema di essere stati
catturati prigionieri sia dai tedeschi che
dalle truppe Inglesi.
Abbiamo esperito indagini per le scoperte
dei ladri e della refurtiva da potere recu-
perare, ma fin qui con esito negativo, an-
che perché troppo tempo è trascorso dal
furto alla denuncia. Le stesse vengono però
continuate col massimo interessamento con
riserva di dare comunicazioni in caso che
le indagini diano esito positivo. Il V. Bri-
gadiere Comandante Int. la Stazione Ales-
sandrini Alessandro» (Archivio Storico Co-
munale di Assisi).
Fin qui il lungo e dettagliato verbale del
vicebrigadiere. Non sappiamo quanto e
quale materiale sia stato poi recuperato, ma
ci risulta che un dipendente delle Ferrovie,
tale Eligio Valecchi, si dette molto da fare
per tale recupero. Ci viene anche precisato

che nei  grandi magazzini della “Monteca-
tini”, prossimi alla Stazione, prima di quelle
asportazioni (effettuate con ogni mezzo,
perfino con carri agricoli trainati da buoi)
vario e abbondante materiale era stato qui
trasferito dalla Stazione Ferroviaria di Bo-
logna, ritenuta meno sicura di quella di As-
sisi. (Informazione del ferroviere Gino
Grasselli, oggi ultranovantenne).
Di fronte a quei fatti di autentico sciacallag-
gio, un episodio ci solleva un poco e ci muo-
ve quasi all’ilarità. Ne fu protagonista Naz-
zareno Biagetti, detto “Nèno”, proprietario
dell’Albergo “Porziuncola”, il quale, proprio
quel 17 giugno, poco prima dell’arrivo de-
gli Alleati, pensò bene di far loro trovare di
che… rifocillarsi, imbandendo i tavoli del-
l’albergo di cibi in abbondanza e lasciando-
li incustoditi alla mercé dei nuovi padroni, i
quali si sarebbero, comunque, riforniti
ugualmente in cucina e nelle dispense… Ma,
allora, tanto valeva apparir … generosi!
(Informazione di Andrea Pennazzi).
Generoso con gli Alleati si era mostrato il
precedente 9 giugno anche l’angelano Cri-
spolto Campelli, «cittadino Americano,
pensionato ed invalido di guerra, classe
1895, residente negli Stati Uniti di Ameri-
ca», il quale, «arrestato dalle  Autorità mi-
litari germaniche di S. Maria degli Angeli
(Assisi) perché aveva donato dei viveri a
dei prigionieri feriti di guerra alleati», ri-
schiava la deportazione in Germania. Ma
la moglie e la sorella si erano recate imme-
diatamente  dalla signora Lina Calzolari,
interprete italiana del Comando germani-
co di Assisi, «affinché facesse tutto il pos-
sibile» presso il Comandante tedesco (il
colonnello Valentin Müller), onde evitare
la deportazione del malcapitato, il quale due
giorni dopo veniva rimesso in libertà! (Te-
stimonianza scritta del compianto Camillo
Campelli, fratello di Crispolto).

L’autista Tersilio Zibetti.
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 di MARIO CICOGNA

ELEZIONI REGIONALI 2015

Una conversazione itinerante,
una spiritualità della strada

L
a candidatura di Claudio Ric-
ci alle regionali, con il movi-
mento "Per l'Umbria Popola-
re", continua a registrare signi-
ficativi ed eloquenti consensi,

a giudicare dal livello partecipativo che
anima ogni iniziativa del suo progetto po-
litico, fosse anche una conviviale come
quella recente, all'Hotel "Villa Verde" di
Rivotorto di Assisi, corroborata da oltre
quattrocento presenze.
Il modo stesso di condurre una campa-
gna elettorale in campo aperto, uscen-
do dal "tempio", andando per le strade
di paesi e città, condividendo problemi,
ansie e speranze, è di per sé una ban-
diera che simboleggia entusiasmo ed
energie da spendere.
Una bandiera! Claudio Ricci sta diven-
tando quasi un segno di contraddizio-
ne, in una società ormai lontana, aller-
gica alla politica.
Attento osservatore, grande divulgato-
re, atteso e ascoltato relatore a innume-

revoli convegni, incontri di studio e di-
battiti culturali, Claudio Ricci si impe-
gna su nuove frontiere e nuove trincee,
con un gruppo di lavoro e di analisi as-
solutamente libero e non condizionato
nel panorama politico regionale.
La gente capisce, intuisce che cosa c'è
dietro o dentro una persona, quando a
muoverla sono stimoli e vocazioni di as-
soluta integrità.
Ecco il motivo di tanto fervore e di tan-
to consenso, in tutta la regione, attorno
al sindaco di Assisi, a questo volto pub-
blico spesso deformato da polemiche
strumentali tese a contrastare il suo
modo nuovo di intendere e praticare la
politica:  tentativo esposto a molti ri-
schi e a più di un equivoco. Ma, nono-
stante tutto, il movimento di Claudio
Ricci apre un periodo di grandi prospet-
tive per una riconsiderazione della po-
litica, "fuori dal tempio", per far rina-
scere l'anima popolare, camminando in-
sieme.

La campagna elettorale di Claudio Ricci
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L’IMPEGNO DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA, FRANCO BRUNOZZI

Il nuovo piano
dell’Arredo Urbano

A
lla vigilia dei controlli che il prossimo 20 lu-
glio prenderanno avvio da parte dei Vigili Ur-
bani, per la verifica del rispetto del nuovo re-
golamento sull'arredo urbano, giova ricorda-
re che si è risolta positivamente l'annosa que-

stione riguardante l'esposizione delle merci sugli stipiti
delle porte dei negozi.
La Soprintendenza, infatti, si è espressa favorevolmente al
riguardo, accogliendo, dopo 30 anni, una procedura sempli-
ficata per il rilascio delle relative autorizzazioni che saranno
emesse dall'Ufficio Commercio del Comune di Assisi dietro
semplici comunicazioni scritte, trattandosi - come è stato in-
fine riconosciuto - di strutture "mobili e irrilevanti".
Un impegno particolare, per la soluzione della vertenza, quello
del presidente della Commissione Edilizia, Franco Brunoz-
zi, che, insieme all'assessore all'Urbanistica, Moreno Fortini,
si è battuto lungamente per evitare che si dovessero espletare
le previste pratiche edilizie, con inevitabili, onerosi costi di
procedura.
Ora che avrà attuazione concreta il nuovo Piano di Arredo
Urbano, approvato nella precedente consigliatura, si ritiene
che le attività commerciali si presenteranno in maniera più
decorosa.

“I Nonni Raccontano”

IL CESVOL PRESENTE AL SALONE
DEL LIBRO DI TORINO CON UNA

SUA PUBBLICAZIONE

A l recente Salone del Libro di To-
rino era presente anche il Cesvol
in qualità di editore presso lo

stand messo a disposizione dalla Regio-
ne. Le associazioni che nel corso dell’an-
no 2013-2014 hanno realizzato pubbli-
cazioni con il servizio pubblicazioni del
Cesvol hanno avuto così grande visibili-
tà a livello nazionale in occasione di quel-
lo che è l’appuntamento più atteso per i lettori dell’intera
penisola. Tra le pubblicazioni presentate a Torino c’era
anche “I nonni raccontano”, un volumetto realizzato dai
bambini e dalle insegnanti della Scuola dell’Infanzia “Vit-
torio Trancanelli” di Petrignano d’Assisi in collaborazio-
ne con i nonni. La pubblicazione, che raccoglie filastroc-
che, detti popolari, racconti, proverbi, preghiere e storie
della memoria, consegnate dai nonni ai propri nipoti, ha
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di ANNA RITA RUSTICI

CATERPILLAR E MANINI SPA:
un matrimonio di qualità

T
utto ciò, come
affermano i
dirigenti Ca-
terpillar: “...
nonostante i

costi e la burocrazia ita-
liane non sembrano
orientare verso questo
tipo di scelte”. Tuttavia
sostengono: “... la deci-
sione di portare la pro-
duzione di cilindri di
grandi dimensioni pro-
prio in Italia è perché
qui sappiamo di trovare
un alto livello di qualità
del lavoro, delle perso-
ne e puntualità nelle
consegne. E’ il fattore
umano e qualitativo a
bilanciare i costi”.
Come fornitore per il
nuovo sito produttivo, in
linea con la sua ricerca
della qualità a 360 gra-
di, fatta di materiali, la-
voro e fattore umano la
Caterpillar ha scelto la
Manini Prefabbricati
SpA, che gli ha offerto

Altra importante Partnership di prestigio internazionale per l’azienda umbra

I dirigenti Caterpillar: “... la decisione di portare la produzione di cilindri di
grandi dimensioni proprio in Italia è perché qui sappiamo di trovare un alto

livello di qualità del lavoro, delle persone e puntualità nelle consegne”

all’esterno dell’opificio,
garantiscono anche un’ele-

vata resistenza al fuoco.
L’investimento previ-

sto dalla Caterpil-
lar per la strut-

tura che por-

terà l’insediamento produt-
tivo di Jesi ad una superfi-
cie complessiva  di mq
23.000 prevede un investi-
mento di 6 milioni di euro.
Per il 2014, grazie a questi
investimenti, all’introdu-
zione di nuove linee produt-
tive, la Caterpillar prevede
una crescita del fatturato
del 4-5% ed un incre-
mento della produzio-
ne di circa il 6%.
Oltre i sei milioni di
investimenti dedi-
cati alle infra-
strutture altri 4
milioni saran-
no investiti
nel tra-

di SILVIA ROSATELLI

Finalmente si va in
vacanza, anche Fido
e Micia preparano

la valigia

L ’estate è alle porte, è
ora di programmare la
vacanza. Le cose a cui

pensare sono tante ma ricordate-
vi di chiedere al veterinario con-
sigli utili per il vostro animale.
Viaggiate sempre con il libretto
sanitario dell’animale; in determi-
nate località per alcune specie
animali è obbligatoria la vaccina-
zione antirabbica oltre al micro-
chip e al passaporto, in alcuni casi
devono aver effettuato anche la ti-
tolazione degli anticorpi (proce-
dura che richiede tempi ben pre-
cisi). Il veterinario in base alla
località di destinazione e al mez-
zo di trasporto (auto, nave, treno
o aereo), può informarvi sulle nor-
mative e sulle profilassi da rispet-
tare. Questi sono accorgimenti
utili atti ad evitare spiacevoli sor-
prese. Se i vostri animali non pos-
sono seguirvi in vacanza, assicu-
ratevi per tempo che qualcuno li
possa accudire o informatevi a
tempo debito per specifiche pen-
sioni. Ricordatevi di portare gli
accessori di quotidiano utilizzo
(ciotole, cucce, giochi ecc.), il
cibo abituale per evitargli un cam-
bio alimentare improvviso ed un
piccolo kit di pronto soccorso. In
caso di malattie croniche è fon-
damentale avere con se’ un’ade-
guata scorta di farmaci. Infine
viaggiando d’estate fate sempre
attenzione alle temperature, è
molto facile che l’animale possa
andare in contro al colpo di calo-
re quindi assicuratevi che ci sia
una buona ventilazione, offritegli
spesso l’acqua e se necessario rin-
frescategli il mantello; gli anima-
li di piccola taglia sono molto più
a rischio, quindi, occorre un oc-
chio di riguardo in più. Dopo tut-
ti questi consigli non mi resta che
augurarvi buone vacanze...!

garanzia di tutto questo.
L’azienda americana ha
chiamato la Manini
ad una sfida impor-
tante: realizzare
l’intera struttura
di mq 4.000 in 60
giorni solari.
L’unico interlo-
cutore che è
stato in grado
di assicurare
questo è stata
l’azienda as-
sisana che
non solo ha
offerto le giu-
ste garanzie ma
è riuscita addirittura ad an-
ticipare i tempi di consegna
rispetto a quelli pattuiti.
E’ stato realizzato così lo
stabilimento marchigiano
con una struttura ad alto li-
vello prestazionale come la
Ondal-Shed, copertura
composta da manufatti in
cemento armato, che oltre
a soddisfare lo smaltimen-
to delle acque meteoriche

sferimento dei macchinari
dallo stabilimento belga
che vedrà quindi ridimen-
sionata la propria produzio-
ne e forza lavoro.
Ancora a dimostrazione
dell’apprezzamento da par-
te della società americana
del modus operandi italia-
no l’80% dei materiali e dei
servizi impiegati nel sito

produttivo sono di prove-
nienza nazionale e loca-

le, così come tutte le
professionalità  se-

lezionate.
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Ogni paese ne ha almeno uno, anche se attualmente
la globalizzazione dei costumi ne sta provocando l’estinzione

N 
on entro mai al-

        l’ufficio postale
        senza portarmi
        dietro un libro,
        abitudine deri

vante dalla constatata maligni-
tà dei led che, infischiandose-
ne dell’ordine di arrivo, si di-
vertono a illuminare lettere e
numeri appartenenti a tutti i bi-
glietti tranne che al mio. Per cui
siedo, leggo e mi alzo quando
il display, accantonata la logica
della burla, opta per il mio tur-
no. Ho fatto eccezione di recen-
te quando tra le vicende di Ma-
laussène descritte da Pennac e
quelle raccontate da un tizio
reduce dallo sportello, ho scel-
to queste ultime.  Anzi, mi sono
chiesto se non fosse uno spre-
co che ad ascoltarle fossi io an-
ziché un talento narrativo capa-
ce di esaltarle nella maniera
dovuta. “Ciavessi tra le mani ‘n
mitra ‘nvece de ‘sto pacco!”
diceva il tizio che, a prima vi-
sta, suggeriva più l’idea della
vittima che del carnefice. “Ve-
dete ‘sto pacco?” prosegue sod-
disfatto della mia attenzione,
“Be’, so’ più de du’ ore che cer-
co d’appiccicacce i francobol-
le pe’ spedillo e ‘n trovo ‘l ver-
so, porco su porco giù, de riu-

D etesto mangiare carne, soprattutto da quando i miei molari
non triturano più come una volta. Per cui ho guardato con
ostilità la granulosa fetta simil sanguinaccio apparsa giorni

fa sul mio piatto. “Arista di maiale al cioccolato fondente e marsala,”
ha annunciato mia moglie, “vedrai se non ti lecchi i baffi”.
Tralascio il racconto dei sotterfugi messi in atto per far sì che la
leccornia dal piatto passasse al secchio senza urtare la suscettibilità
della cuoca, tanto più che lei si mostrava talmente entusiasta del
connubio cioccolato-carne che
non mi meraviglierei di vederme-
lo quanto prima riproposto.
D’accordo, il fatto che la mia
cultura gastronomica escluda la
possibilità non solo di un matri-
monio ma di una semplice unio-
ne di fatto tra carne e cioccolato,
può essere considerato un pregiu-
dizio nei confronti di qualsiasi
pietanza esuli dalla tradizione, che so? un risotto alle fragole, uno
spaghetto ai frutti di bosco,  un’anguilla mantecata al pecorino, piatti
di cui il buongustaio decanta la squisitezza ma dei quali non bramo
né bramerò mai l’assaggio. A mia difesa però va detto, come peral-
tro sostengono i saggi, che il troppo storpia. Con troppo, entro così
nel merito della questione, mi riferisco all’inflazione di programmi
culinari proposti dalle tivvù sia pubbliche che private, inflazione
addirittura in crescita durante la crisi economica allorché l’indagine
sui consumi ha rilevato drastiche riduzioni in tutti i settori tranne in
quello alimentare.
Come se il Grande Fratello, tutore del nostro benessere, abbia volu-
to risparmiarci faticose elucubrazioni sulle ragioni della crisi e, con
seduzioni gustative, evitarci il rischio di scoprirle. Per cui alla tra-
smissione mattutina nella quale cuochi provetti e massaie improv-
visate allestiscono succulenti piatti sotto l’occhio vigile di una col-
laudata conduttrice, – da lì è arrivato il suggerimento per il famige-
rato pastrocchio di mia moglie - il nostro benefattore ne ha aggiunte
di simili in quasi ogni rete e in quasi ogni ora del giorno.
Qualcuno dirà: be’, dov’è il danno? Il danno sta nello storpia cui
accennavo poco fa. Perché, primo, di questo passo continueremo a
tormentarci nel dilemma se un timballo di bucatini vada farcito con
le zucchine anziché le melanzane o se la morte dei calamari siano i
capperi anziché le olive, quando poi a tavola sì e no riusciremo a
portare due uova al tegamino. E, secondo, perché insistendo sull’ar-
zigogolo gastronomico, si offendono i superstiti, ma ancora validi
estimatori della simbiosi tra semplicità e genuinità tipica della cuci-
na nostrana.
Non so i lettori, ma io al cospetto di una tagliatella sugo e regaglie,
di una polenta salsicce e funghi, di una lasagna ragù e besciamella,
di un osso buco riso e zafferano, e chi ha da suggerire suggerisca,
mi sento di affermare che l’arista al cioccolato, come ogni altro
piatto di stravagante fattura, piuttosto che nei ricettari del Grand
Gourmet debba figurare nelle pattumiere della Grande Schifezza.

(C.F.)

LA GRANDE SCHIFEZZA

Pensieri

scicce!”. Assumo
un’aria dispiaciuta.
“Come mai?”. Non
aspettava altro per
continuare. “Come
mai? Perché du’ ore
fa esco da casa pe’
compra’ i francobol-
le, vo dal tabaccaio e
‘l tabaccaio me chie-
de quanto pesa ‘l
pacco perché sennò n’ sa quanti
francobolle ce vojono. Per cui
chiappo, arvò a casa, metto ‘l
pacco nto la bilancia do’ la moje
ce pesa i spaghette e artorno dal
tabaccaio. Dodici chile, je dico.
E lu’, Troppe francobolle ce vojo-
no. ‘N te preoccupa’, je fo io, tu
dammele l’istesso. ‘N ce l’ho! me
dice, Ce l’ho sì e no pe’ ‘na car-
tolina. Chi ce l’ha allora? doman-
no. Capire’, nto sto pacco c’en-
no du’ torte de pasqua, una dolce
e n’antra salata, più du’ capocol-
le e quattro salame pe’ fratemo
che, poro cristo, abita a Gallara-
te do’ ‘sta roba ‘n sonno manco
che esiste. Ce l’ònno a le Poste,
me fa ‘l tabaccaio. Sicché chiap-
po, vengo toqui a le Poste, fo ‘n
‘ora de fila perché i nummere
scappono come cazzo pare da
loro, arrivo allo sportello e l’im-
piegato me dice che pe’ spedi’ ‘l

pacco ce vojono i francobolle.
El so, je dico io. Allora gite a
compralle che l’ho finite, me
dice lui. E da chi? je fo io. Da
‘l tabaccaio, da chi sennò, me
fa lui. Mo dico, se ciaveste ‘n
mitra gne sparereste? ‘Na raf-
fica dal tabaccaio, n’antra da
l’impiegato e n’antra dal gover-
no che, doppo la lira, manco i
francobolle stampa più!”.
Non so che rispondergli, pen-
so piuttosto alla metafora di
Gadda sul  malfunzionamento
della macchina statale: “Come
delle pere, delle nespole, anche
il maturare d’una pratica s’in-
signisce di quella capacità di
perfettibile macerazione che
(...) si commisura ad un tempo
(...) interno alla carta e ai rela-
tivi bolli, d’incubazione e
d’ammollimento ...”.

(continua)

di CLAUDIO FERRATA

IL PACCO
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(continua)

di CLAUDIO FERRATA
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Le opere esposte 
Partendo dall'Orto di San Rufino ed arrivando al BAC di Assisi, 
seconda edizione di “PostcARTs”. Tutti gli artisti invitati hanno 
ispirandosi al tema dei nutrimenti in senso lato ovvro intesi sia 
ispirata dalla location della mostra dove ci si ristora con cibo 
tengono tanti eventi culturali atti a rifocillare lo spirito. La mostra 
nutrimenti” è rimasta aperta sino al 21 giugno e durante tutto 
opere che preferiva; un divertissement che non ha avuto la 
semplicemente un simpatico modo di esprimere le proprie simpatie 
Le opere risultate vincitrici sono state create da tre artiste: al 
The alla mente, al 2° posto l'opera di Silvana Lavelli Alternative 
Massara Altri nutrimenti. Il finissage del 21 giugno è stato un 
parte alta di Assisi, compresi alcuni siti privati, dove i partecipanti 
“tanti cordiali nutrimenti” tema dell'evento stesso. Avendo un  
sendo una mostra di cui sono stato curatore, preferisco non  
alle immagini di alcune opere in esposizione, comprese quelle di sei 
illustrare al meglio la qualità dell'evento. (Giorgio Croce)

Aurora
Piccone

Federica
Momi

Carlo Alari

Fabrizio Bertolini Federico Della Bina

Giorgio Croce Giuliano Belloni

Marco Bargagna
Marisa

Bausola Melissa Massara

PostcARTs 

Carla
Viparelli

Erano lunghe le giornate che i contadini passavano nei
campi. Lunghe ed estenuanti, soprattutto nei mesi esti-
vi. Lavoravano senza sosta per ore ed ore, sotto ad un

sole che scolpiva nei loro volti i segni indelebili delle quoti-
diane smorfie e tingeva la loro pelle di un colore assai distante
dal delicato candore di chi il campo non lo viveva affatto, nè
per diletto nè tantomeno per necessità. "La vita dei campi" è
anche la prima opera verista del Verga, fatto evidente che l'at-
tività dei contadini ha sempre avuto un lato affascinante e a
tratti misterioso. E proprio collegato a questo argomento, il
Museo Arti e Mestieri dell'Umbria vuole presentarvi tre og-
getti del primo '900.

- FALCI DA MIETITORE:
Gli immensi campi di grano venivano
mietuti a mano, impugnando con for-
za queste falci che costringevano il con-
tadino a gesti sistematici e ritmici. Nel-
l'aria il profumo asprigno dell'estate,
l'oro delle spighe, i cristalli di sudore.
Epoca: 1900
Materiale: metallo le lame, legno di noce le impugnature
Lama curvata: 45 cm di lunghezza; 3 cm di larghezza
Impugnatura: 15 cm di lunghezza; 3 cm il diametro
Peso: 750 gr

- IL PORTA-VIVANDE:
Perché lasciar mangiare il proprio cibo
agli insetti? La necessità aguzza l'ingegno
e i contadini conservavano il loro pranzo
nel nostro porta-vivande cilindrico, ma-
gari all'ombra di una pianta o coperto da
qualche panno.
Epoca: 1900
Materiale: metallo stagnato
Peso: 4.5 Kg
Altezza: 60 cm
Diametro: 30 cm il contenitore; 25 cm i piatti di metallo interni
Particolarità: 6 scompartimenti verticali per i piatti e manico
rettangolare per facilitarne il trasporto.

- LA "DOCCIA SOLARE":
Veniva appesa fuori casa, ad un albero o
ad un palo, soprattutto nell'aia. Veniva
messa dell'acqua dentro al serbatoio che si
scaldava con l'esposizione al sole. C'è un
anello di metallo attaccato ad un filo di ferro
a sua volta collegato ad un bilanciere.
Quando si tirava questo filo, automatica-
mente, il tappo interno al serbatoio si sol-
levava e l'acqua confluiva nella doccetta sottostante. Una doc-
cia dall'acqua tiepida toglieva tutta la stanchezza.
Epoca: 1900
Materiale: metallo stagnante
Peso: 3 Kg
Serbatoio cilindrico: 45 cm lunghezza per 35 cm di diametro
Doccetta: 10 cm lunghezza; diametro: 25 cm alla base del
serbatoio e 35 cm all'estremità opposta che aveva il basamen-
to tempestato di piccoli buchi dai quali usciva l'acqua, appun-
to, a mò di doccia.

I CONTADINI E LA
VITA NEI CAMPI

ASSISI - Dal Museo Arti
e Mestieri dell’Umbria
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GIUGNO LA COLLETTIVA DI 81 ARTISTI AL BAC DI ASSISI

erano tutte ispirate ai nutrimenti del corpo e della mente
sabato 31 maggio è stata inaugurata la
lavorato sulle dimensioni di 13x18 cm
 per  il corpo che per la mente. L'idea è stata
e bevande, ma è anche un luogo dove si
 intitolata “PostcARTs 2... e tanti cordiali
il periodio, il pubblico ha potuto votare le
pretesa di un giudizio da critici d'arte, ma
 estetiche da parte di una “giuria popolare”.
1° posto quella di Carla Viparelli intitolata
 ed al 3° posto la creazione di Melissa
tour storico-estetico-gastronomico, nella
 hanno potuto approfondire il concetto dei
conflitto di interesse, visto che sto recen-
 dilungarmi ulteriormente lasciando spazio
collaboratori di Terrenostre, che possono

EVENTI NEL
COMPRENSORIO

GIORGIO
LUPATTELLI -
ABVD
T.A.C. Arte
Contempora-
nea, Perugia -
sino al 5 luglio

GERARDO
DOTTORI -
SANTO
FRANCESCO
Museo della
Porziuncola, S.M. degli
Angeli - Assisi sino al 31
agosto

ALESSANDRO
PAPETTI -
LA PELLE
ATTRAVERSO
Palazzo della
Penna, Perugia - sino al 7
settembre

FONDAZIONE GUTTMAN
“NO MORE
WALLS, NO
MORE
WARS”
FRAMMENTI DEL MURO DI
BERLINO
Palazzo M. Frumentario,
Assisi sino al 10 settembre

SENSA-
TIONAL
UMBRIA
100
IMMA-
GINI DI STEVE MCCURRY
IN MOSTRA A PERUGIA
Ex - Fatebenefratelli
Perugia sino al 5 ottobre

CHIGUSA
KURAISHI –
JUNIKO ITO
Officina Ristorante
Culturale, Perugia
- sino al 30 ottobre

SPOLETO ARTE - DARIO FO
Palazzo Leti Sansi,
Spoleto - sino al 24 luglio

Foto di Andrea Angelucci

Chiara Dionigi
David

Ferracci Elisa Leclé
Fabio
Rossi

Felix
Policastro Giacomo Sargenti Gian Barbieri Gianfranco Adorni

Jalal Raouf Jennifer Gay Holmes
Lani

Irwin Lucia Marchi

Nancy Lamers Silvana Lavelli
Stefano
Borgia

Tonina
Cecchetti

2... e tanti cordiali nutrimenti
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ASSISI E BASTIA POLITICA - CRONACA - CULTURA - SPORT

• È polemi-
ca all’inter-
no di Rifon-
d a z i o n e
Comunista
di Perugia
per l’inizia-
tiva dei Cir-
coli di Assi-
si e Canna-
ra di invita-

re Renato Curcio, leader storico
delle “Brigate Rosse”, a parlare di
editoria in un incontro presso la
sala della Conciliazione del Comu-
ne di Assisi.

• Il leader politico Mariotto Segni
si intrattiene a colazione presso il
Sacro Convento. Viene ricevuto
dal Padre Custode Giulio Berret-
toni e dall’economo Padre Nicola
Giandomenico. Mariotto Segni era
accompagnato dal geom. Franco
Possati.

• Il Consiglio Comunale delibera
l’affidamento della gestione dei
parcheggi pubblici alla Società Ita-
limpa sostituendo la Cooperativa
CAPS. Tale assegnazione suscite-
rà molte polemiche.

• Alle consultazioni europee For-
za Italia ottiene il 28,81% contro
il 23,29% del PDS. A Sinistra tie-
ne Rifondazione Comunista con il
7,5%, calano ancora i Socialisti
che raccolgono insieme ad Alle-
anza Democratica il 2,5%. Il nuo-

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

ACCADEVA A GIUGNO NEL 1994

ASSISI
vo Partito Popolare  ottiene solo il
12,6%, mentre il Patto Segni pas-
sa dal 6 al 3%. Negativo pure il
dato di Alleanza Nazionale che ot-
tiene il 14,45%.

• Il Rione San Bernardino si ag-
giudica la quinta edizione del “Pa-
lio della Torre” imponendosi sui
Rioni San Simeone e San Rocco.
Il palio è divenuta la festa ufficia-
le di Tordandrea.

• Il Presidente del Rotary Club,
ing. Giuseppe Ciannavei, conse-
gna all’Istituto Serafico una attrez-
zatura per la riabilitazione chiama-
ta “piscina” Palestra. Il curioso
nome lo si deve al fatto che il liqui-
do è sostituito, per esigenze terapeu-
tiche da 18.000 palline di plastica
alle quali è affidata la stimolazione
dei riflessi dei pluriminorati.

• Si svolge a Santa Maria.degli An-
geli (nella centralissima Via Bec-
chetti), la prima edizione del “Pa-
lio dei Somari” (con relativo fan-
tino). Organizzato dal Comitato
Cittadino Il Postiglione di Bastia-
no i premi in palio prevedono un
somaro al primo classificato (Ni-
cola Cuppoloni), una capra al se-
condo (Marcello Rocchi) ed un ca-
strato al terzo (Sandro Sorbelli).

• La Scuola Media Statale  “Fran-
cesco Pennacchi” di Petrignano
festeggia i suoi 30 anni ed il presi-
de prof. Enrico Brozzi per ricor-
dare questo avvenimento, fa pub-
blicare l’Annuario dell’Istituto di
ben 350 pagine tra cui l’elenco
degli alunni licenziati.

BASTIA
• Alle con-
sul taz ioni
per il rinno-
vo del Parla-
mento Euro-
peo, Forza
Italia si atte-
sta come se-
condo parti-
to di Bastia
o t tenendo

2.967 voti, superata dal PDS
(3.402) di solamente 435 voti. For-
za Italia guadagna il 10 per cento
dei voti rispetto alle passate ele-
zioni politiche.

• Si inaugura all’UmbriaFiere la
prima edizione di “Hobbylandia”,
mostra mercato dell’hobby, colle-
zionismo, sport, tempo libero e
divertimento che è promossa dal-
la Confcommercio della Provincia
di Perugia del Presidente Giusep-
pe Paoloni.

• Il Comitato del Centro Sociale
di Villaggio XXV Aprile del Pre-
sidente Luciano Vacca, organizza
una particolare sagra dedicata agli
gnocchi.

• 11 giugno 1994, viene inaugura-
to il Cinema -Teatro Esperia. L’in-
tero progetto “chiavi in mano” è
venuto a costare al Comune circa
un miliardo e duecento milioni,
(980 milioni fra acquisto e riade-
guamento) e il resto per l’arreda-
mento e la tecnologia. La struttu-

ra potrà ospitare 406 spettatori
(308 in platea e 98 in galleria) in
comode poltrone color turchese. Il
cinema Esperia venne costruito
negli anni ’50 da parte della ditta
Lunghi e Ciambottini.

• Il 13 e il 17 giugno, sono due
eventi, due date che in qualche
misura segnarono Bastia. La pri-
ma celebra la ricorrenza della mor-
te di Colomba Antonietti, mentre
la seconda riporta la mente a cin-
quanta anni fa (1944), quando in
città arrivò il “fronte “ anglo-te-
desco. Nell’occasione vi furono tre
morti a causa del fuoco dell’arti-
glieria tedesca che era appostata
al di là del Chiascio. (I morti furo-
no: Umberto Plini, Luigi Lolli fon-
datore del Conservificio, ed Etto-
re Falcinelli che fu ritrovato il gior-
no dopo in un fosso nella zona di
Moncioveta).

• Presso la piscina “Eden Rock”
vengono realizzati: un depuratore
che permette ed assicura il ricam-
bio dell’acqua in tutte le vasche a
velocità sorprendente (ogni ora in
quelle dei bambini ed ogni quat-
tro in quella degli adulti), e la cre-
azione di passerelle  obbligate con
docce igieniche per chi si immette
nelle vasche.

• L’AVIS di Bastia compie
vent’anni e li festeggia con una
cerimonia solenne assieme all’AI-
DO (Associazione per la donazio-
ne degli organi). Per l’occasione
viene inaugurata una targa alla pre-
senza del Presidente della Sezio-
ne Luigi Dominici.

I MANIFESTI
nel1994
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G
iuseppe Catoz-
zella con Non
dirmi che hai
paura (Feltri-
nelli), Valentina

D’Urbano con Acquanera
(Longanesi) e Carlo Marro-
ni con Il Conto Vaticano
(Rizzoli), sono i tre autori
vincitori della XVII edizio-
ne del Premio Fenice-Euro-
pa “Un Romanzo Italiano per
il mondo”. I loro tre libri
sono stati selezionati tra quel-
li pervenuti presso la segre-
teria del premio. La scelta è
stata effettuata dalla giuria
tecnica formata da Claudio
Toscani, Younis Tawfik e
Adriano Cioci. I tre romanzi
saranno consegnati a 550 let-
tori residenti in Italia e al-
l’estero (Europa, America e
Antartide). Saranno loro a
decretare il “supervincitore”
che verrà premiato a Valfab-
brica il prossimo 13 settem-
bre.
Giuseppe Catozzella ha
pubblicato i romanzi-inchie-
sta Espianti (2008) e Alvea-
re (Rizzoli, 2011; Feltrinelli,
2014). Scrive o ha scritto su
“L’Espresso”, “Sette”,
“Granta”, “Lo Straniero” e ha
collaborato con la trasmissio-
ne tv Le Iene. Ha tenuto le-
zioni alla Columbia Univer-
sity di New York e alla UM
University di Miami.
Non dirmi che hai paura è la
storia di Samia, una ragazzi-
na di Mogadiscio che ha la
corsa nel sangue. Ogni gior-
no divide i suoi sogni con Alì,
amico del cuore e primo suo
allenatore. In una Somalia
ferita dalla guerra, Samia si
allena di notte, nello stadio
deserto, per nascondersi agli
occhi degli integralisti. Poi

Premio letterario 
Scelti i tre libri vincitori 

Sono di Giuseppe Catozzella, Valentina D’Urbano e Carlo Marroni. 

giunge la qualificazione alle
Olimpiadi di Pechino: arriva
ultima, ma diventa un simbo-
lo per le donne musulmane
del mondo intero. Il suo vero
sogno, però, è vincere e si
allena per le Olimpiadi di
Londra del 2012. Ma tutto di-
venta più difficile nel suo
paese e una notte decide di
lasciarlo, per intraprendere
un viaggio di ottomila km, at-
traverso il Sahara, per rag-
giungere l’Italia.
Valentina D’Ur-
bano è nata nel
1985 a Roma,
dove vive e lavo-
ra come illustra-
trice per l’infan-
zia. Il suo roman-
zo d’esordio, Il
rumore dei tuoi
passi, è uscito nel
2012 presso Lon-
ganesi.
Acquanera: è un
mattino di pioggia gelida, che
cade di traverso e taglia la
faccia, quello in cui Fortuna
torna a casa. Sono passati
dieci anni dall’ultima volta,
ma Roccachiara è rimasto
uguale a un tempo: un paesi-
no abbarbicato alle montagne
e a precipizio su un lago, le
cui acque sembrano inghiot-
tire la luce del sole. Fortuna
pensava di essere riuscita a
scappare, di aver finalmente
lasciato il passato alle spal-
le, spezzato i legami con ciò
che resta della sua famiglia
per rinascere a nuova vita,
lontano.  Ma nessun segreto
può resistere all’erosione del-
l’acqua nera del lago. A ri-
chiamarla a Roccachiara è un
ritrovamento, nel profondo
del bosco, che potrebbe spie-
gare l’improvvisa scomparsa

della sua migliore
amica, Luce; oppu-
re è la forza invisi-
bile che ha sempre
unito la sua fami-
glia, per la quale è
giunta l’ora che ne

vengano svelati i segreti na-
scosti.
Carlo Marroni è nato a Sie-
na nel 1961 e vive a Roma.
Giornalista di formazione
economica e finanziaria, da
anni è il vaticanista del “Sole
24 Ore”. Per Rizzoli ha pub-
blicato nel 2013 Le mani sul
Vaticano, di prossima pubbli-
cazione in lingua spagnola.
Il Conto Vaticano: chi ha
mandato una corona di fiori,
a nome di un pontefice non
ancora eletto, al funerale di
un banchiere di New York as-
sassinato in un vicolo? È uno
dei misteri su cui il nuovo
papa Giustino cerca di far
luce, mentre lavora in segre-
to alla sua rivoluzionaria ri-
forma della Curia. E quando,
tra le carte sigillate del suo
predecessore, trova i riferi-

menti a venti-
cinque depo-
siti bancari di
cui nessuno
ha mai senti-
to parlare,
chiede aiuto a
Ludovico Siniscalchi, un sa-
cerdote con un passato nei
servizi segreti. Fra intercet-
tazioni a personaggi apparen-
temente intoccabili e attacchi
allo IOR, la solidità della
fede di Ludovico viene mes-
sa in pericolo anche dalla ri-
comparsa della bella Felici-
tas, con cui aveva vissuto una
passione travolgente. Ma
deve portare a compimento la
sua missione: far luce sul
Conto Vaticano, un conto
bancario segreto, di propor-
zioni scandalose, che può far
vacillare non solo la Chiesa,
ma gli stessi equilibri geopo-
litici del mondo.
Durante l’estate 550 giudici
popolari saranno impegnati
nella lettura della terna vin-
citrice; le loro schede decre-
teranno il “Supervincitore”.

Giuseppe
Catozzella

Valentina
D’Urbano
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Giusy Versace, autrice
del libro Con la testa e
con il cuore si va ovun-

que (Mondadori), è la vincitri-
ce della XV edizione del Pre-
mio “Claudia Malizia”, sezio-
ne speciale del Fenice- Euro-
pa. L’autrice, nata a Reggio
Calabria, è campionessa italia-
na dei 200 e 100 metri. Di que-
st’ultima specialità nel 2012 ha
segnato il nuovo record euro-
peo, categoria T43, amputati
bilaterali. È la prima donna ita-
liana ad aver corso senza gam-
be, che ha perso nel 2005, a
causa di un incidente stradale
che le ha cambiato la vita.
Di quel momento Giusy ricor-
da tutto: il dolore straziante, il
terrore di morire e le preghie-
re rivolte alla Madonna, per-
ché le dia forza. Forza che di-
venta la sua arma.
Insieme alla famiglia e agli
amici che le si stringono attor-
no, Giusy muove i primi passi
nella sua nuova vita. Fra pian-
ti, speranze, paure e momenti
di gioia arrivano le protesi, “le
mie nuove gambe”. Prima
quelle da passeggio, poi da
mare, poi addirittura da corsa,
nonostante qualche dottore le
suggerisca di lasciar perdere.
A un anno dall’incidente, Giu-
sy, da brava calabrese doc, te-
nace e col cuore buono, si è
buttata a capofitto in un futuro
che le ha riservato sorprese e
soddisfazioni: un nuovo lavo-

Giusy Versace
vince la XV edizione

SEZIONE “CLAUDIA MALIZIA”

I giurati
sono dislo-
cati non sol-
tanto in Um-
bria ma an-
che in altre
regioni ita-

liane. Tra i lettori è presente
un gruppo di detenuti nelle
carceri di Opera (Milano),
Perugia, Terni, Spoleto e Or-
vieto e un folto gruppo di ra-
gazzi di San Patrignano (Ri-
mini).
I lettori all’estero sono italia-
ni (perlopiù coordinati dal-
l’Arulef) e stranieri, residen-
ti in Belgio, Croazia, Francia,
Germania, Grecia, Lussem-
burgo, Slovenia, Spagna,
Svizzera e Venezuela. Il grup-
po più lontano (geografica-
mente) è quello della base
Concordia, in Antartide, co-
stituita da scienziati italiani e
francesi del Programma Na-
zionale Ricerche in Antartide.
La manifestazione 2014 è so-
stenuta dal Comune di Val-
fabbrica, con il patrocinio del
Ministero degli Affari Esteri.

ro, un nuovo amore, la
creazione della onlus
Disabili No Limits,
che raccoglie fondi per
donare ausili a chi non
può permetterseli,
l’oro e il record italia-
no sui 200 e 100 metri
e il record europeo sui
100 metri.
Con la testa e con il
cuore si va ovunque è
il racconto di una vi-
cenda personale, ma
anche di una scelta che
riguarda tutti coloro
che si trovano ad af-
frontare un grande
cambiamento: se guar-
dare oltre e costruirsi
un domani o continua-
re a rimpiangere un bel
passato che non c’è
più? Giusy non ha
avuto dubbi.
La Sezione “Malizia” è dedica-
ta a Claudia, una giovane di
Bastia scomparsa prematura-
mente. Ella esortava i suoi coe-
tanei affinché dessero un signi-
ficato alla propria esistenza, in-
vitandoli a non dissiparla inu-
tilmente, a lottare contro ogni
avversità. “Vivere è bello, amate
la vita” è una delle frasi conte-
nute nel diario di Claudia e ri-
presa dal Fenice-Europa.
“Il premio, nato nel 2000 - di-
chiara Rizia Guarnieri, coordi-
natrice dell’iniziativa - è riser-
vato a romanzi, saggi e testimo-

nianze che presentino aspetti
legati all’amore per la vita, al-
l’amicizia e alla speranza, ele-
menti spesso trascurati dal-
l’universo giovanile”.
La giuria tecnica, composta da
Maria Giovanna Elmi, Lia Vi-
ola Catalano, Younis Tawfik e
Rizia Guarnieri, consegnerà il
premio a Valfabbrica il pros-
simo 13 settembre. Il libro è
stato gratuitamente distribui-
to a un centinaio di giovani let-
tori, affinché diventino mes-
saggeri di vita.

Carlo
Marroni



“Winner Campus”
e realizzare. Se non le alleniamo
e non le valorizziamo entriamo in
una situazione di crisi e di disa-
gio. Se invece le esprimiamo, pos-
siamo affrontare meglio le sfide
che ci aspettano, lottare con mag-
giore caparbietà per i nostri desi-
deri, avere una vita più felice.
Il Winner Campus serve a que-
sto: scoprire le vocazioni dei ra-
gazzi, allenare le loro potenzia-
lità per trasformarle in attitudini
e abilità verso il futuro. Si tratta
di un breve percorso che serve ai
giovani, ma anche ai genitori che
possono ricevere suggerimenti e
metodi per avere un’ottima e pro-
ficua relazione con i propri figli.
I ragazzi avranno quindi la pos-
sibilità di sperimentarsi all’inter-
no di percorsi pensati e studiati

I
l 7 luglio 2014 ad Assisi
partirà il “WINNER
CAMPUS”!
“Winner Campus” è un
progetto educativo che

nasce da un’idea formulata dal-
la Coach Professionista Fabia-
na Codiglioni ed è il primo Cam-
pus in Umbria che adotta il me-
todo del Coaching Umanistico.
Il progetto WINNER CAMPUS
è rivolto ai ragazzi di scuola ele-
mentare e media, provenienti da
qualsiasi comune, che vogliono
allenare le proprie potenzialità,
acquisire competenze fonda-
mentali ed iniziare a preparare
un futuro di successo.
Il presupposto da cui si parte è
semplice: ognuno di noi ha stra-
ordinarie potenzialità da scoprire

EDUCAZIONE
FARE ESPRIMERE LIBERAMENTE LA VOCAZIONE

DEI NOSTRI FIGLI
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Il progetto WINNER CAMPUS è rivolto ai ragazzi di scuola elementare e media, provenienti da
qualsiasi comune, che vogliono allenare le proprie potenzialità, acquisire competenze

fondamentali ed iniziare a preparare un futuro di successo
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MEDICINA ESTETICA
“DOTT. FABIO CORAZZI,

valorizza in modo naturale viso e corpo
con tecniche avanzate e tecnologie

innovative in medicina estetica”
Prenota un incontro al  075. 5990494
https://www.facebook.com/preferiti

CHI È FABIANA
CODIGLIONI

Fabiana Codiglioni già pri-
ma di conseguire la laurea in
“Scienze dell’Educazione”
ha lavorato nella cooperati-
va sociale ASAD di Bastia,
appena laureata si trasferisce
ad Aosta dove lavora come
insegnante di sostegno pres-
so le istituzioni scolastiche.
Successivamente si trasferi-
sce ad Orbetello (GR) dove
esercita la professione di
educatore nel settore psichia-
tria e poi direttore generale
di una Residenza Socio As-
sistenziale per Anziani. Nel
frattempo consegue un Ma-
ster nelle Risorse Umane oc-
cupandosi di valorizzazione
del capitale umano all’inter-
no di organizzazioni no-pro-
fit. Nel 2008 torna nella sua
regione, l’Umbria. Consegue
il diploma come Coach Pro-
fessionista presso la “Scuola
Italiana di Life & Corporate
Coaching” ed inizia ad eser-
citare questa professione nel
suo territorio. Attualmente è
Referente del Coaching Club
della Regione Umbra del-
l’AICP (Associazione Italia-
na Coach Professionisti).
Lo scorso ottobre Fabiana par-
tecipa ad un bando promosso
dall’Unione Italiana delle Ca-
mere di Commercio volto a
sostenere l’iniziativa start-up
imprenditoria sociale.
Il progetto da lei presentato
si concretizza con la creazio-
ne di un’Associazione deno-
minata “Risorse&Talenti”,
della quale fanno parte un
gruppo di professionisti af-
fiatati e qualificati che con-
dividono il fine di migliora-
re la qualità della vita socia-
le nel segno della solidarie-
tà, della fratellanza e della
condivisione.

“Winner Campus” è il
primo progetto educativo
dell’associazione
“Risorse&Talenti”, che
partirà il 7 luglio 2014 fino
alla fine del mese di agosto,
presso il Convitto Nazionale
Principe di Napoli di Assisi.
Esso si rivolge a bambini da
7 a 14 anni con durata
settimanale dal lunedì al
venerdì dalle h. 8.30 alle h.
17.00. Quasi tutte le attività
saranno svolte all’interno
della struttura scolastica e
negli spazi adiacenti, ma
saranno realizzate anche
delle escursioni esterne con
la supervisione degli
educatori e dei coach.
Il costo a persona è di 68,00
euro settimanali con sconti
riservati a chi si iscrive per
più settimane o iscrive più
di un figlio. Sono incluse le
sessioni di coaching, i
percorsi di formazione e il
materiale di consumo per le
attività.
• Per iscriversi al corso è
necessario prendere contatto
con la Dott.ssa Fabiana
Codiglioni - 328.4874308
oppure scrivere una e-mail a:
risorsetalenti@gmail.com.
Vi aspettiamo!

affinché possano ottenere il
massimo in termini di valoriz-
zazione di competenze creative,
artistiche, musicali, linguistiche,
motorie, empatiche e relaziona-
li, grazie anche ad un progetto
intergenerazionale che prevede
la relazione tra anziani e bam-
bini, con la convinzione che
sono una ricchezza gli uni per
gli altri.
I coach e gli educatori insieme
ai ragazzi svolgeranno diversi
giochi di gruppo divertenti che
hanno la finalità di stimolare la
fiducia gli uni verso gli altri, la
conoscenza reciproca e l’empa-
tia. Verranno anche strutturati
momenti settimanali per guida-
re ogni ragazzo allo svolgimen-
to dei compiti scolastici tenen-
do conto di ogni singola situa-

zione personale. Tutto il grup-
po sarà supervisionato da coach
che osservano ciascun adole-
scente nelle sue capacità di ap-
prendimento psico-motorie, nel-
la relazione che instaura con i
compagni, nel modo con cui af-
fronta le difficoltà, nella sua re-
lazione con l’istruttore. Lo sco-
po è offrire ai ragazzi la consa-
pevolezza del loro specifico me-
todo e stile di apprendimento
produttivo, quello che possono
applicare a scuola e nella vita.
Ogni partecipante alla fine di
ogni percorso settimanale potrà
ricevere un proprio Book Per-
sonale, in cui sono analizzate e
individuate le sue principali po-
tenzialità e attitudini, corredato
da schede e suggerimenti per i
genitori in ambito educativo.

“Winner
Campus”

https://www.facebook.com/pages/RisorseTalenti/306373656192455

Si ringrazia VALLE DI ASSISI Hotel & Resort - SPA
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ELEZIONI 2014 - In Giunta confermati Francesco Fratellini e Roberto Roscini,
new entry, Catia Degli Esposti, Claudia Lucia e Filiberto Franchi

PREMIATA LA CONTINUITÀ!
ANSIDERI SINDACO SINO AL 2019

Fibrillazione in maggioranza tra alcuni consiglieri. Stefano Santoni presidente del Consiglio Comunale

Il giuramento del Sindaco

Elezioni 1
STEFANO ANSIDERI
“L’uomo da battere”
Se cinque anni fa, fu il centrosinistra a per-
dere, questa volta il merito è suo. I citta-
dini hanno avuto fiducia in lui. Speriamo
che riesca a fare “ancora di più”.

Elezioni 2
SIMONA CAROSATI
“Ce l’ha messa tutta”
La candidata sindaca del centrosinistra,
benché priva di esperienza politica, ha il
pregio di essersi impegnata tantissimo.
Il cambiamento non è passato. Perché?

Elezioni 3
STEFANO SANTONI
“Presidente al 4°  voto”
Sembrava facile, ma i franchi tiratori in
maggioranza si sono fatti subito sentire.
Nonostante le fibrillazioni interne, viene
eletto presidente del Consiglio Counale.

Elezioni 4
MARCELLO ROSIGNOLI
“La prima volta”
Sa di essere un outsider e svolge una cam-
pagna elettorale con parsimonia anche se
perde. Simpaticissimo, ha il merito di aver
portato una ventata di freschezza.
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La Giunta

Elezioni 5
MASSIMO MANTOVANI
“Lo stratega vincente”
Dopo l’alleanza con l’Aristei nel 2004,
non sbaglia un colpo. Tiene in piedi una
coalizione che fa acqua da tutte le parti.
La vittoria di Ansideri è anche merito suo.
Adesso deve gestire i mal di pancia.

Elezioni 6
VANNIO BROZZI
“L’alchimista”
Ha il merito di avere ringiovanito molto,
ma scelte poco felici nel campo della co-
municazione non gli hanno permesso la ri-
conquista del Comune dove siedono anco-
ra i consiglieri della legislatura precedente.

• BILANCIO
• FARMACIE COMUNALI
• POLITICHE FINANZIARIE E TRIBUTARIE
• COMMERCIO E SVILUPPO
• FIERE E MERCATI
• ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Roberto Roscini - Assessore

Funzioni, Competenze,
Attribuzioni e Deleghe

• LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO
• INFRASTRUTTURE E VIABILITÀ
• POLITICHE DI SICUREZZA URBANA
• POLIZIA MUNICIPALE
• ARREDO URBANO E VERDE PUBBLICO
• PIANO ENERGETICO COMUNALE

Catia Degli Esposti - Assessore

• PERSONALE E RISORSE UMANE
• LAVORO E FORMAZIONE
• POLITICHE SOCIALI E CENTRI SOCIALI
• IMMIGRAZIONE
• POLITICHE PER ANZIANI, DISABILI, FAMIGLIA,
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO.

Stefano Ansideri - Sindaco

• AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI
• POLITICHE CULTURALI
• POLITICHE SCOLASTICHE
• POLITICHE DELL’INFANZIA
• POLITICHE GIOVANILI
• PARI OPPORTUNITÀ

Claudia Lucia - Assessore

• ASSETTO DEL TERRITORIO
• AMBIENTE E IGIENE URBANA
• ATTIVITÀ EDILIZIA
• POLITICHE PER LA CASA
• POLITICHE DI SVILUPPO DEL TERRITORIO

Francesco Fratellini - Assessore
e Vicesindaco

• PROMOZIONE DELLO SPORT
• COMUNICAZIONE ESTERNA
• PALIO DE SAN MICHELE
• SERVIZI DEMOGRAFICI
• CIMITERI
• INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Filiberto Franchi - Assessore

Presidente del Consiglio, Stefano Santoni (FdL)

Consiglio
Comunale

MAGGIORANZA

Mauro Timi
(Lista Ansideri)

Giulio Provvidenza
(Lista Ansideri)

Luigi Errico
(Lista Ansideri)

Valeria Morettini
(Lista Ansideri)

Fabrizia Renzini
(Bastia Popolare)

Jacopo Cairoli
(Bastia Popolare)

Gianluca Ridolfi
(Bastia Popolare)

Franco Possati
(Forza Italia)

Antonio Bagnetti
(Forza Italia)

MINORANZA

Marcello Rosignoli
(M5Stelle)

Simona Carosati
(Bastia per Te)

Federica Moretti
(PD)

Ramona Furiani
(PD)

Mirko Casagrande
(PD)

Gabriella Bonciarelli
(PD)

Elezioni 7
FRANCESCO FRATELLINI
“The man of the match”
Cinque anni fa copiò la campagna di Oba-
ma e vinse. Questa volta ha preso spunto
da quella di Renzi ed ha vinto ancora. Inar-
restabile uomo comunicazione. Ansideri
lo sa bene e lo conferma vicesindaco.







Nella modernità vince
la comunicazione

Il declino delle ideologie porta alla nascita di tante liste civiche con
individualismi a volte esasperati. Falliti i propositi di cambiamento,

il PD conferma 4 consiglieri su 4 della passata legislatura
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La tornata elettorale, da par
suo, ha movimentato le co-
scienze e aumentato sorpre-

se, incertezze ed aspettative.
La competizione tra gli schiera-
menti è stata goduta dai bastioli in
modo insolito, sorprendente e line-
are grazie soprattutto al supporto
del servizio giornalistico di terre-
nostre, con la presentazione delle
liste e dei singoli annunci elettora-
li nel numero di maggio, molto at-
teso e richiesto. Tutto lo staff ha
seguito la kermesse nelle sue varie
tappe.
Le novità più apprezzate sono rap-
presentate dagli allestimenti in
piazza Mazzini di palco, platea e
schermo con connessione per la
trasmissione in diretta streaming de
"Il Confronto" dei 3 candidati a sin-
daco domenica sera 18 maggio, de

"Il Ballot-
taggio" l'8
giugno e
l’insedia-
mento del
n u o v o
Consiglio Comunale il 24 giugno. Il
pubblico ha dimostrato di gradire
molto tutte le spettacolari operazio-
ni di comunicazione diretta con la
propria numerosa ed educata parte-
cipazione al momento più esaltante
di vita democratica cittadina.

GRAZIE ALLE DIRETTE
STREAMING LA POLITICA
È ARRIVATA OVUNQUE

Elezioni 8
FRANCESCO FRATELLINI
“The man of the match”
Cinque anni fa copiò la campagna di Oba-
ma e vinse. Questa volta prende spunto
da quella di Renzi e vince ancora.
Inarrestabile uomo comunicazione.

Elezioni 9
FABRIZIA RENZINI
“La carica dei 301”
Grazie ad una campagna elettorale di pri-
mo ordine è la più votata di tutti candida-
ti. Peccato rifiuti le deleghe del Sindaco
per rimanere semplice Consigliere.

Elezioni 10
MARCO CACCINELLI
“Perché non c’è”
Forza Italia lo aveva scelto per rappresen-
tarla in Consiglio Comunale. In campa-
gna elettorale, il partito lo commissaria per
scelte non condivise. Si ritira.

Elezioni 11
LA SINISTRA PER BASTIA
“Fuori tutti”
Nonostante la riunificazione tra SEL e
PRC, la sinistra non centra il bersaglio.
Ancora fuori dal Consiglio Comunale e
dalle decisioni che contano.

L
a mattina del 26 mag
gio 2014, post elezio
ni europee, ha fatto
svegliare il centrode
stra bastiolo con il mo-

rale sotto i tacchi. L’effetto Ren-
zi ha sorpreso pure loro e la pau-
ra che questo potesse propagarsi
anche alle elezioni comunali ha
attanagliato tutti l’intera giorna-
ta. Di tutt’altro tono l’umore del
popolo del centrosinistra che già
festeggiava anzitempo una vitto-
ria insperata. Appena è iniziato lo
spoglio delle comunali la musica
è subito cambiata. I risultati, alla
fine, hanno visto Stefano Ansideri
prendere il 46,47%, Simona Ca-
rosati il 39,05%, Marcello Rosi-
gnoli il 14,49%. Si è andati al bal-
lottaggio.
Migliaia di cittadini in pochi
istanti hanno votato in maniera
diversa. Che cosa è successo?
Perché hanno fatto così? Come
mai i voti presi dal PD alle euro-
pee, 46%, alle comunali sono sce-
mati in maniera così considere-
vole da arrivare al 27%?
In piazza e nei social network
sono fioccati i più disparati com-
menti, illazioni, congetture astro-
fisiche e quant’altro. Per quanto
si è potuto ragionare nel trovare
una spiegazione a ciò che è acca-
duto non c’è una verità unica. Il
fenomeno ha una sua singolarità
che ha radici lontane con respon-
sabilità costanti nel tempo. Altri-
menti non si spiegherebbe come
mai circa 2 mila elettori hanno
cambiato idea da una scheda al-
l’altra nel giro di pochi secondi.
Forse l’unica stella in un panora-
ma di delusione politica e di stra-
tegie elettorali è stato il candida-
to sindaco Simona Carosati che,
nonostante l’inesperienza, ha
messo in campo passione e dispo-
nibilità politica. Il 39% consegui-
to è, per molti, un successo.
Stessa storia si può dire per il
M5S e del candidato sindaco
Marcello Rosignoli. Il Movimen-
to è uscito fuori dalla consulta-
zione delle europee forte di un
21%, ma ha dovuto subire una
consistente flessione alle comu-
nali raggiungendo il comunque
importante 14%.
Al ballottaggio è stata protagoni-
sta sempre la comunicazione po-
litica. Sono scese in campo le
armi segrete: Ansideri con il fa-
moso manifesto 1,2,3,4,5 punti
per ogni mese e la Carosati nien-
tepopodimeno che, con una foto

insieme al Capo del Governo
Matteo Renzi.
Il Ballottaggio ha alzato i toni e
dal palco dei comizi in piazza se
ne sono sentite di tutti i colori.
Alla fine ha prevalso Stefano
Ansideri con il 55,06% contro il
44,94% e pronte sono arrivate le
dimissioni del Segretario del PD
Vannio Brozzi.
Anche in questo caso sono fioc-
cati in piazza e sui social network
i più disparati commenti e analisi
del voto. Il più eclatante è stato
quello dell’ex Consigliere del PD,
Erigo Pecci, che ha duramente at-
taccato le scelte che hanno pro-
vocato l’insuccesso elettorale del
Centrosinistra. Tra “nuovismo” e
“surrogati” (Pecci Erigo dixit),
secca è arrivata la replica di Si-
mona Carosati che ha respinto al
mittente le critiche ricevute. Po-
lemiche che non hanno risparmia-
to nemmeno il centrodestra per i
forti mal di pancia avuti da alcuni
consiglieri che, nonostante il con-
senso popolare, non sono stati pre-
si in considerazione dal Sindaco.
Ma che cosa ha fatto vincere An-
sideri rispetto alla Carosati? Noi
di Terrenostre abbiamo preso in
esame tre punti: 1) La strategia

vincente del Consigliere Regiona-
le Massimo Mantovani che è riu-
scito a formare una coalizione per
molti versi insperata fino a poco
più di 1 mese prima delle elezio-
ne del 25 maggio; 2) La comuni-
cazione. Non ci sono dubbi che i
totem, gli slogan, le foto, la grafi-
ca e le idee messe in campo dal
deus ex machina della comunica-
zione Francesco Fratellini, hanno
fatto la differenza; 3) Il compas-
sato atteggiamento di Stefano An-
sideri in tutti i confronti dove ha
sempre mantenuto bassi i toni
ispirando fiducia e sicurezza.
Concludiamo con una constata-
zione sull’impegno profuso da
Massimo Geoli, instancabile ma-
ratoneta della propaganda me-
diante megafono. La modernità
impietosa non lo ha risparmiato,
ma ha fatto sognare tanti nostal-
gici. A fra 5 anni...

di CARLO ROSIGNOLI

di FRANCESCO BRUFANI

Massimo
Geoli
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La tornata elettorale, da par
suo, ha movimentato le co-
scienze e aumentato sorpre-

se, incertezze ed aspettative.
La competizione tra gli schiera-
menti è stata goduta dai bastioli in
modo insolito, sorprendente e line-
are grazie soprattutto al supporto
del servizio giornalistico di terre-
nostre, con la presentazione delle
liste e dei singoli annunci elettora-
li nel numero di maggio, molto at-
teso e richiesto. Tutto lo staff ha
seguito la kermesse nelle sue varie
tappe.
Le novità più apprezzate sono rap-
presentate dagli allestimenti in
piazza Mazzini di palco, platea e
schermo con connessione per la
trasmissione in diretta streaming de
"Il Confronto" dei 3 candidati a sin-
daco domenica sera 18 maggio, de

"Il Ballot-
taggio" l'8
giugno e
l’insedia-
mento del
n u o v o
Consiglio Comunale il 24 giugno. Il
pubblico ha dimostrato di gradire
molto tutte le spettacolari operazio-
ni di comunicazione diretta con la
propria numerosa ed educata parte-
cipazione al momento più esaltante
di vita democratica cittadina.

GRAZIE ALLE DIRETTE
STREAMING LA POLITICA
È ARRIVATA OVUNQUE

Elezioni 8
FRANCESCO FRATELLINI
“The man of the match”
Cinque anni fa copiò la campagna di Oba-
ma e vinse. Questa volta prende spunto
da quella di Renzi e vince ancora.
Inarrestabile uomo comunicazione.

Elezioni 9
FABRIZIA RENZINI
“La carica dei 301”
Grazie ad una campagna elettorale di pri-
mo ordine è la più votata di tutti candida-
ti. Peccato rifiuti le deleghe del Sindaco
per rimanere semplice Consigliere.

Elezioni 10
MARCO CACCINELLI
“Perché non c’è”
Forza Italia lo aveva scelto per rappresen-
tarla in Consiglio Comunale. In campa-
gna elettorale, il partito lo commissaria per
scelte non condivise. Si ritira.

Elezioni 11
LA SINISTRA PER BASTIA
“Fuori tutti”
Nonostante la riunificazione tra SEL e
PRC, la sinistra non centra il bersaglio.
Ancora fuori dal Consiglio Comunale e
dalle decisioni che contano.

L
a mattina del 26 mag
gio 2014, post elezio
ni europee, ha fatto
svegliare il centrode
stra bastiolo con il mo-

rale sotto i tacchi. L’effetto Ren-
zi ha sorpreso pure loro e la pau-
ra che questo potesse propagarsi
anche alle elezioni comunali ha
attanagliato tutti l’intera giorna-
ta. Di tutt’altro tono l’umore del
popolo del centrosinistra che già
festeggiava anzitempo una vitto-
ria insperata. Appena è iniziato lo
spoglio delle comunali la musica
è subito cambiata. I risultati, alla
fine, hanno visto Stefano Ansideri
prendere il 46,47%, Simona Ca-
rosati il 39,05%, Marcello Rosi-
gnoli il 14,49%. Si è andati al bal-
lottaggio.
Migliaia di cittadini in pochi
istanti hanno votato in maniera
diversa. Che cosa è successo?
Perché hanno fatto così? Come
mai i voti presi dal PD alle euro-
pee, 46%, alle comunali sono sce-
mati in maniera così considere-
vole da arrivare al 27%?
In piazza e nei social network
sono fioccati i più disparati com-
menti, illazioni, congetture astro-
fisiche e quant’altro. Per quanto
si è potuto ragionare nel trovare
una spiegazione a ciò che è acca-
duto non c’è una verità unica. Il
fenomeno ha una sua singolarità
che ha radici lontane con respon-
sabilità costanti nel tempo. Altri-
menti non si spiegherebbe come
mai circa 2 mila elettori hanno
cambiato idea da una scheda al-
l’altra nel giro di pochi secondi.
Forse l’unica stella in un panora-
ma di delusione politica e di stra-
tegie elettorali è stato il candida-
to sindaco Simona Carosati che,
nonostante l’inesperienza, ha
messo in campo passione e dispo-
nibilità politica. Il 39% consegui-
to è, per molti, un successo.
Stessa storia si può dire per il
M5S e del candidato sindaco
Marcello Rosignoli. Il Movimen-
to è uscito fuori dalla consulta-
zione delle europee forte di un
21%, ma ha dovuto subire una
consistente flessione alle comu-
nali raggiungendo il comunque
importante 14%.
Al ballottaggio è stata protagoni-
sta sempre la comunicazione po-
litica. Sono scese in campo le
armi segrete: Ansideri con il fa-
moso manifesto 1,2,3,4,5 punti
per ogni mese e la Carosati nien-
tepopodimeno che, con una foto

insieme al Capo del Governo
Matteo Renzi.
Il Ballottaggio ha alzato i toni e
dal palco dei comizi in piazza se
ne sono sentite di tutti i colori.
Alla fine ha prevalso Stefano
Ansideri con il 55,06% contro il
44,94% e pronte sono arrivate le
dimissioni del Segretario del PD
Vannio Brozzi.
Anche in questo caso sono fioc-
cati in piazza e sui social network
i più disparati commenti e analisi
del voto. Il più eclatante è stato
quello dell’ex Consigliere del PD,
Erigo Pecci, che ha duramente at-
taccato le scelte che hanno pro-
vocato l’insuccesso elettorale del
Centrosinistra. Tra “nuovismo” e
“surrogati” (Pecci Erigo dixit),
secca è arrivata la replica di Si-
mona Carosati che ha respinto al
mittente le critiche ricevute. Po-
lemiche che non hanno risparmia-
to nemmeno il centrodestra per i
forti mal di pancia avuti da alcuni
consiglieri che, nonostante il con-
senso popolare, non sono stati pre-
si in considerazione dal Sindaco.
Ma che cosa ha fatto vincere An-
sideri rispetto alla Carosati? Noi
di Terrenostre abbiamo preso in
esame tre punti: 1) La strategia

vincente del Consigliere Regiona-
le Massimo Mantovani che è riu-
scito a formare una coalizione per
molti versi insperata fino a poco
più di 1 mese prima delle elezio-
ne del 25 maggio; 2) La comuni-
cazione. Non ci sono dubbi che i
totem, gli slogan, le foto, la grafi-
ca e le idee messe in campo dal
deus ex machina della comunica-
zione Francesco Fratellini, hanno
fatto la differenza; 3) Il compas-
sato atteggiamento di Stefano An-
sideri in tutti i confronti dove ha
sempre mantenuto bassi i toni
ispirando fiducia e sicurezza.
Concludiamo con una constata-
zione sull’impegno profuso da
Massimo Geoli, instancabile ma-
ratoneta della propaganda me-
diante megafono. La modernità
impietosa non lo ha risparmiato,
ma ha fatto sognare tanti nostal-
gici. A fra 5 anni...

di CARLO ROSIGNOLI

di FRANCESCO BRUFANI

Massimo
Geoli

I dipinti murali furono eseguiti
nel 1885, a calce, da Domeni-
co Bruschi (1840 - 1910), ar-
tista fondamentale nel pano-
rama culturale dell’Umbria
nella seconda metà dell’Otto-
cento. Nelle vele sono raffigu-
rati: sull’abside Dio Padre,
Gesù Cristo benedicente tra
Maria Vergine, san Pietro apo-
stolo, san Giovanni Battista e
san Paolo; sul presbiterio:
Evangelisti con i simboli, in
particolare San Matteo e l’an-
gelo; san Marco e il leone; san
Luca e il toro; san Giovanni e
l’aquila.
Lo splendido cielo notturno e
stellato, che circonda le figu-
re sacre in gloria, la presenza
dei simboli degli evangelisti,
citati nell’Apocalisse come i
quattro esseri viventi, Maria
Vergine e i santi rivolti a Cri-
sto nell’atto di invocare bene-
volenza, Gesù Cristo giudice
con in mano il libro nel quale
è scritto: Io sono l’Alfa e
l’Omega, l’inizio e la fine e la
presenza di Dio Padre che ap-
pare al centro di una sfera do-
rata, in asse con Cristo stesso,
fanno ritenere che questo ci-
clo di dipinti rappresenti in
modo sintetico ed allegorico
la Seconda Venuta, il momen-
to del Giudizio Universale,
descritto da san Giovanni nel-
l’Apocalisse, ultimo libro del-
la Bibbia.

DENTRO IL
CAPOLAVOROI

n un’affollata Chiesa Col-
legiata di Santa Croce, lu-
nedì 2 giugno, si è svolta
la presentazione dei dipin-
ti murali delle vele, ese-

guiti da Domenico Bruschi nel
1885, che raffigurano Gli Evan-
gelisti sul presbiterio; Dio Padre,
Gesù Cristo, Maria Vergine e
Santi sull’abside. Il titolo scelto
per l’evento (…e tornammo a ri-
veder le Stelle) ricordava l’ulti-
mo verso dell'Inferno della Di-
vina Commedia, dove il Sommo
Poeta afferma: E quindi uscim-
mo a riveder le stelle (Inferno
XXXIV, 139).  Infatti, come
Dante e Virgilio, dopo aver es-
sere passati dall'Inferno alla
spiaggia dell'Antipurgatorio, alla
fine contemplano le stelle nel
cielo notturno dell'altro emisfe-
ro, allo stesso modo, dopo oltre
quaranta anni, i bastioli hanno
potuto “rivedere”, ed altri “ve-
dere” per la prima volta, lo splen-
dido cielo stellato, che circonda
le figure sacre, anche questo con-
cepito dal Bruschi, che era stato
coperto con la ristrutturazione
della chiesa negli anni Settanta.
Dopo circa due mesi di lavoro,
l’equipe guidata da Paola Mat-
tioli dell’Istituto Centrale del Re-
stauro di Roma ha portato a ter-
mine l’intervento sui dipinti mu-
rali, che ha previsto nelle varie
fasi del lavoro: la ricognizione
analitica dello stato conservati-
vo; il consolidamento struttura-
le dei dipinti; l’eliminazione del-
le diverse ritinteggiature effettua-
te nel corso degli anni; la stuc-
catura delle fessurazioni, dovu-
te al sisma del settembre 1997;
il ripristino dello stato originale
dei dipinti, dove è stato possibi-
le rintracciare la mano autografa
del Bruschi.
La manifestazione è iniziata con
i saluti e i ringraziamenti di don
Giuseppe Pallotta, parroco di S.
Michele Arcangelo, e di Marcel-
lo Mantovani, presidente dell’As-
sociazione “Amici del Museo di
S. Croce”, che visibilmente sod-
disfatti, hanno sottolineato come
il restauro è stato reso possibile

SANTA CROCE: i dipinti del Bruschi
tornano a risplendere

Lunedì 2 giugno 2014

grazie alla donazione di Mario
Briganti offerta sia in memoria
del padre Antonio, sia come ri-
conoscenza alla città, dove en-
trambi hanno lavorato come no-
tai con passione e dedizione per
vari decenni, segnando momenti
importanti della storia bastiola.
Inoltre, hanno entrambi ricorda-
to come l’operazione di restauro
rientra nel progetto “Adotta
un’opera”, che già da qualche
anno la Parrocchia ha attivato e
che ha condotto al recupero di
quasi tutte le opere e gli arredi
sacri, presenti nella Collegiata
con la partecipazione di molte
famiglie del territorio.
L’evento è proseguito con l’inter-
vento di: Stefano Ansideri, sinda-
co di Bastia Umbra; Daniela Bru-
nelli, presidente della Pro Loco,
di Maria Brucato, funzionario e
storico dell’arte presso la Soprin-
tendenza per i Beni Storici, Arti-
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Obbligo di
contabilizzazione

del calore nei
condomini

La Direttiva Europea 2012/27/UE
stabilisce un quadro comune per la
promozione dell’efficienza energe-
tica nell’Unione Europea, al fine di
garantire il conseguimento del-
l’obiettivo di ridurre del 20% le
emissioni di gas serra entro il 2020,
del 20% il fabbisogno di energia pri-
maria, soddisfare il 20% dei consu-
mi energetici con fonti rinnovabili.
Riguardo la contabilizzazione del
calore in edifici esistenti la Diretti-
va si esprime nell’art. 9: “Nei con-
domini e negli edifici polifunzionali
riforniti da una fonte di riscald./raf-
fred. centrale o da una rete di teleri-
scald. o da una fonte centrale che
alimenta una pluralità di edifici,
sono inoltre installati entro il 31 di-
cembre 2016 contatori individuali
per misurare il consumo di calore o
raffreddamento o di acqua calda…”.
In Italia il D.P.R. 59/2009 prevede
l’installazione di sistemi di termo-
regolazione e contabiliz. del calore
contestualmente agli interventi ef-
fettuati sull’impianto (mera sostitu-
zione del generatore, ristrutturazio-
ne di impianto termico o nuova in-
stallazione di impianto termico in
edifici esistenti). In ogni caso, an-
che senza interventi sull’impianto,
entro il 31 dicembre 2016, i condo-
mini con impianto centralizzato do-
vranno dotarsi di sistema di termo-
regolazione e contabiliz. del calore.
Alcune regioni hanno legiferato pre-
vedendo scadenze anticipate. In
Umbria non sono state emanate di-
sposizioni, quindi il riferimento nor-
mativo rimane quello della Diretti-
va Europea e del D.P.R. 59/2009.
Cosa succederà se un palazzo non
rispetterà la scadenza? - Sono pre-
viste sanzioni pecuniarie; in alcuni
casi saranno sospese o ritardate per
dare la possibilità di mettersi in re-
gola. Sarà possibile continuare a
ripartire le spese in millesimi? No!
Le spese dovranno essere ripartite
secondo i consumi e non avranno
valore decisioni condominiali con
esclusivo riferimento ai millesimi.
La norma UNI 10200-2013, di re-
cente emanazione, stabilisce i prin-
cipi per la corretta ed equa riparti-
zione delle spese di climatizzazio-
ne. Tuttavia la contabilizzazione
evidenzierà le differenze tra appar-
tamenti (attici e appartamenti espo-
sti a nord vedranno bollette più ele-
vate rispetto ai millesimi). La nor-
ma non prevede coefficienti corret-
tivi nella ripartizione, ma se l’assem-
blea condominiale vorrà suddivide-
re le spese “aiutando” gli alloggi sfa-
voriti, sarà possibile adottare il prin-
cipio di compensazione.

di TERESA MORETTONI

La prima manifestazione ufficiale è stata lo scorso 15 giugno,
con una passeggiata per il quartiere intitolata "Conosciamoci".
A presentare il nuovo Comitato XXV Aprile è stato il suo presi-
dente, Graziano Filippetti.
Perché è nato il Comitato? - La prima parola che mi viene in
mente è aggregazione, il bisogno di guardarsi intorno e vedere
negli occhi intenti comuni, quella necessità di condividere espe-
rienze che ormai si stanno un po’ perdendo, vuoi per la frenesia
che oggi ogni famiglia è costretta ad affrontare con sempre più
impegni sia lavorativi che di altra natura. Sempre più spesso ci
isoliamo nelle nostre case per mancanza di tempo, e così, dalla
nascita di una semplice idea “mettiamo un po' di tempo ciascu-
no”, è nato il Comitato, un contenitore e un punto d’incontro
per riunire quelle briciole di tempo che ciascuno di noi ha vo-
glia di dare, contribuendo a creare una comunità più presente. Il
Comitato è uno spazio di incontro che permette la discussione,
la conoscenza reciproca, il confronto e, soprattutto l’elabora-
zione di problemi, temi, proposte e iniziative ed ha anche l’am-
bizione di creare nel tempo attività che possano promuovere e
coltivare l’arte e la cultura o qualunque idea da condividere a
beneficio del quartiere. Per “aggregazione” abbiamo bene in
mente la volontà di creare sinergie con associazioni o come nel
caso del “circolo XXV Aprile” collaborazioni per potenziare
quelli che poi sono fondamentalmente gli stessi principi: una
comunità più compatta".

NASCE IL COMITATO XXV APRILE

Domenico Bruschi, Maria Vergine (1885): prima e dopo il restauro.

stici ed Etnoantropologici del-
l’Umbria; Corrado Balducci, sto-
rico dell’arte presso la medesima
Soprintendenza, nonché maggior
esperto in Umbria del Bruschi;
Teresa Morettoni, vicepresiden-
te dell’Associazione “Amici del
Museo di S. Croce”; Paola Mat-
tioli, che come già ricordato ha
diretto l’intervento di restauro.
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GIORGIO GIULIETTI E LUCIANA FRANCHI
HANNO CELEBRATO IL 50^ ANNIVERSARIO

DI MATRIMONIO
La ricorrenza festeggiata domenica
1^ Giugno presso la chiesa delle

Monache Benedettine di Bastia Umbra
con una Santa Messa officiata da

Mons. Gori Orlando

I figli, nipoti, parenti, suore ed una grande partecipazione di amici
e conoscenti hanno contribuito a rendere ancor più emozionante
l'evento. Suor Michela ha consegnato ai coniugi una pergamena
contenente la benedizione papale. La giornata si è conclusa infi-
ne con un pranzo presso un noto ristorante della zona.

Sono stato a Berlino; è una città la cui
bellezza è dovuta soprattutto alla ra-
zionalità geometrica del piano rego-

latore, squisitamente germa-
nico. Nella ricostruzione del-
la nazione e specialmente
della capitale è evidente un
aspetto che rende onore al
coraggio e alla fermezza di
questa antica gens di orgo-
gliosa stirpe teutonica. Par-
lo di ciò che fa capire al visitatore come
una civiltà vinta, per una politica dissenna-
ta di ossessiva conquista, di una frangia im-
pazzita e delirante che programmò e mise
in atto fatti criminosi, non abbia ceduto a
crisi depressive; si è rimboccata le mani-
che e si è messa all’opera, generando una
ricostruzione ricca di ampiezze e lumino-
sità. In un ipotetico confronto con altre me-
tropoli europee, danneggiate e ricostruite,
in tutto o in parte, come Roma, Vienna, Pa-
rigi, Londra e altre, non reggerebbe in una
gara di bellezza, ma al visitatore attento non
sfugge, che qua e là affiorano a Berlino,
perle di rara bellezza, vestigia e testimo-
nianza di una civiltà millenaria, sfuggite al
furore bellico o riprodotte com’erano, dal-
l’amore dei sopravvissuti non sfiorati dal-
l’idea di rinnegare un passato di potenza e
di gloria, senza cedere alla sindrome di ina-
zione che generalmente segue la sventura.
Che dire dei berlinesi? Il mio giudizio è
probabilmente condizionato dalla cultura
di un caro amico, grande conoscitore e am-
miratore della Germania e della sua storia,
che mi ha indotto al rispetto per un popolo
ricco di affermazioni e di arte multiforme,
che può contribuire ancora al miglioramen-
to dell’uomo. Questa gente forte e coeren-
te ha riconosciuto responsabilità ed errori
ed ha elevato monumenti “per non dimen-
ticare”, tristi e dolorose testimonianze, toc-
canti al punto che credo sia difficile non
dare il proprio tributo di pianto. I dissezienti
di un gruppo delirante che perpetrò orrori
di ogni sorta, ispirato da divinità impazzi-
te, hanno chiesto perdono, con sentimenti
più nobili ed umani, di più giuste divini-
tà... le stesse che indussero il vincitore a
comportamenti di umana generosità, in vir-
tù dei quali furono rispettati tesori scam-
pati al furore bellico e restituiti favolosi bot-
tini di cose incautamente traslate altrove.
Lo stesso vincitore che partecipò alle ini-
ziative che furono messe in atto perché un
Paese, colpevole, risorgesse dalle proprie
rovine.
Il vincitore fu chiaramente ispirato dal sag-
gio proposito di favorire una più civile con-
vivenza, illuminata dal sole della pace. È
bello pensare che la bestia umana, che tal-
volta tocca il fondo dell’orrore, possa rin-
negare la parte peggiore di se stessa, per
approdare ad azioni generose che ricaccia-
no nella palude misteriosa dell’ES freudia-
no la grinta e il proposito del “guai ai vin-
ti”.
L’oggetto della storia è un prodotto del vin-
citore e del vinto, ma la storia spesso la scri-
ve solo il vincitore. Se il vincitore, però,
riesce a superare il rancore bellico si può
generare una superiore civiltà che tenda al
Bene più che al benessere. Un’ultima ri-
flessione scaturita dal mio viaggio in Ger-
mania. I tedeschi sono un’etnia, che, mal-
grado tutto è riuscita a riconquistare il ri-
spetto del mondo, ma nei contatti col turi-
sta si ha, quasi sempre, l’impressione che
un eccesso di serietà e di senso di respon-
sabilità congiunte forse ad un non seppel-
lito orgoglio di razza, abbiano portato via
dai loro volti la poesia del sorriso, per la-
sciare il posto ad una gelida cortesia.
Per fortuna c’è un’eccezione a questo fe-
nomeno: la signora Merkel, che abbonda
in cordiali sorrisi e, considerato il suo ruo-
lo, fa sperare che a questo popolo, dotato
di indiscutibili qualità positive torni la ca-
pacità di sorridere alla vita e di offrire al
visitatore una più calda accoglienza.

UNA PAGINA
DI VIAGGIO

L’ELZEVIRO/di Vittorio Cimino

Il 12 maggio 2014, presso
l’Università degli Studi di Pe-
rugia, Facoltà di Economia in
Finanza e Metodi Quantitativi
per l’Economia, Giuseppe Ca-
stellano, ha conseguito la Lau-
rea Magistrale in Finanza, con
la votazione 110/110 e Lode,
discutendo la tesi sperimentale
dal titolo: “Structure retail pro-
ducts: Evidenze del mercato
austriaco”. Relatrice Prof.ssa
Paola Musile Tanzi.
Al neo Dottore giungono gli
auguri di tutta la famiglia e de-
gli amici per una carriera piena
di successi.

Brillante Laurea
di GIUSEPPE
CASTELLANO

Il 15 maggio 2014, Diletta
Ciambrusco Proietti, si è lau-
reata in Economia Internaziona-
le del Turismo discutendo la
tesi: “L'ufficio informazione tu-
ristica: il caso di Assisi”, rela-
trice la Dott.ssa Paola de Salvo.
I genitori Maria Lucia e Rober-
to, la sorella Gaia e i nonni
Antonio e Franca augurano alla
neo Dott.ssa una carriera pie-
na di sucessi.

Brillante Laurea
di DILETTA

CIAMBRUSCO
PROIETTI

Il 14 Maggio 2014, presso l'Uni-
versità degli Studi di Perugia,
Michele Poldi, si è brillante-
mente laureato, con la votazio-
ne di 105/110, nel corso di Lau-
rea Specialistica di Management
Aziendale della Facoltà di Eco-
nomia, discutendo la tesi: "I fi-
nanziamenti europei per le pic-
cole e medie imprese nell'ambi-
to della stretta creditizia".
Al neo Dottore  vanno gli augu-
ri  di un brillante e sereno futuro
dalla fidanzata Sabrina, Mamma
e Papà, Mattia e Diletta, gli Zii
Loredana, Danilo e Luisa, i Non-
ni, Manuel e Chiara.

Brillante Laurea
di MICHELE

POLDI

Il 9 aprile 2014, presso il Di-
partimento di Scienze Agrarie,
Alimentari e Ambientali del-
l'Università di Perugia, Riccar-
do Sanchini ha conseguito la
Laurea Magistrale in Agricol-
tura Sostenibile, con la votazio-
ne di 110/110, discutendo la
tesi: "L'individuazione dei pa-
rassitoidi autoctoni adattatisi
al cinipide del castagno in Um-
bria" (Relatore Prof. Carlo Ric-
ci Co-relatore Dott. Gabriele
Rondoni).
La mamma, il papà e la sorella
Letizia augurano a Riccardo un
futuro ricco di soddisfazioni!

Brillante Laurea
di RICCARDO
SANCHINI



V
isibilmente sod-

     disfatta per la riu-
      scita della mani-
      festazione, la di-
     rigente dell’Isti-

tuto Comprensivo Bastia 1,
prof.ssa Paola Lungarotti, ha
ringraziato tutti i soggetti
coinvolti: alunni, genitori,
personale docente e ATA,
l’Ente locale, la Protezione
Civile, la Croce Rossa e
l’Associazione ANGSA
ONLUS (associazione na-
zionale genitori soggetti au-
tistici) che ha promosso, in-
sieme con la scuola, una lot-
teria a scopo benefico con
ricchi premi offerti da vari
sponsor. La kermesse ha
avuto inizio alle ore 16 con
lo svolgimento, in contem-
poranea, dei laboratori di
lingua inglese, teatro, scien-
ze, orienteering, tornei di
minivolley, staffettone, gare
podistiche e “scorribanda”,
oltre a mostre e laboratori
grafici e pittorici. La musi-
ca è stata la suggestiva co-
lonna sonora dell’intera ma-
nifestazione. Si è iniziato
con il concerto di Flauti e
Voci nella Piazzetta Cavour
dove, con alunni ed ex alun-
ni della scuola media, ha
cantato anche la prof.ssa
Bianca Ciancio. A seguire,
le suggestive Diamoniche
per i vicoli di Bastia, note
leggere che sono rimbalza-
te fino a Piazza Umberto I,
dove c’è stato il concerto
delle giovani voci del coro
della scuola media e dei
musicisti, alcuni dei quali ex
alunni di grande talento.
Particolarmente emozionan-
te il momento in cui il coro
ha eseguito la canzone

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Come un pittore, interpreta-
ta con il linguaggio dei se-
gni, perché anche questo è
promozione e crescita e la
Scuola, come ha ricordato la
dirigente d’istituto prof.ssa
Paola Lungarotti: “è una co-
munità in cui tutti si posso-
no ritrovare nelle piccole e
grandi esperienze quotidia-
ne, nelle difficoltà come nel-
le soddisfazioni, nei limiti
come nelle aspirazioni.”
I mercatini alternativi pro-
mossi dalla coop Asad Asl
1 e dall’Angsa hanno dato
visibilità e concretezza al
progetto Abilinsieme.
Il Rally di Matematica, a
cura degli insegnanti della
Scuola Media, ha riproposto
le stesse attività con le quali
tre classi dell’Antonietti, la
I A, la II E, la III C si sono
classificate prime per il Cen-
tro Italia, mentre la II C è
arrivata seconda e la II A ter-
za. Come ogni anno, infatti,
la scuola media partecipa al
Rally di Matematica Trans-
alpino, una gara in cui biso-
gna risolvere vari problemi
spiegandone i passaggi, il
tutto per favorire il lavoro di
gruppo e la collaborazione
sviluppando abilità logiche.
Nei corridoi della Chiesa
parrocchiale, infine, è stata
allestita la mostra dei lavori
inerenti l’insegnamento del-
la Religione Cattolica, au-
tentici capolavori di creati-
vità, fantasia e impegno di
alunni talentuosi.
E siccome tutti i salmi finisco-
no in gloria, alle 20, cena in
Piazza Mazzini per oltre 1300
persone sedute ai tavoli a con-
sumare un menù prenotato a
base di panini, bibite, dessert

La manifestazione si è svolta nel centro storico  con numerose iniziative che hanno coinvolto
gli alunni di 5 plessi: Primaria e Infanzia di Costano e Borgo I Maggio e la Scuola Media
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LA SCUOLA SI RACCONTA
Organizzato dall’Istituto Comprensivo Bastia 1, sabato 7 giugno, si è  svolto il I Festival della

Scuola in occasione della chiusura dell’anno scolastico 2013-2014

allestito dai genitori che han-
no dato prova di  efficienza,
capacità organizzativa, pun-
tualità e impegno per un mo-
mento di festosa, ma ordinata
convivialità. Genitori più ma-
nager che volontari. Il succes-
so del I Festival della Scuo-
la dovrebbe offrire spunti di
riflessione un po’ a tutti. La

città si è riappropriata di uno
spazio che costituisce parte
della sua identità culturale e
anche in questa ottica il si-
gnificato della manifestazio-
ne va ben oltre la semplice
narrazione di quanto la scuo-
la è in grado di comunicare
con il suo porsi nel mondo.
Troppe volte, infatti, la piaz-

za è stata utilizzata come
contenitore di eventi a senso
unico, forzandone la voca-
zione di luogo privilegiato
per il rapporto interpersona-
le, la promozione culturale,
lo svago, il tempo libero. Per
rivitalizzarla, si è visto bene,
servono idee, non gazebi
come tende nel deserto!

La Dirigente dell’Istituto Comprensivo
Bastia 1 prof.ssa Paola Lungarotti

Foto di Giuseppina Fiorucci e Claudia Tortoioli
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La ricorrenza festeggiata domenica
1^ Giugno presso la chiesa delle

Monache Benedettine di Bastia Umbra
con una Santa Messa officiata da

Mons. Gori Orlando

I figli, nipoti, parenti, suore ed una grande partecipazione di amici
e conoscenti hanno contribuito a rendere ancor più emozionante
l'evento. Suor Michela ha consegnato ai coniugi una pergamena
contenente la benedizione papale. La giornata si è conclusa infi-
ne con un pranzo presso un noto ristorante della zona.

Sono stato a Berlino; è una città la cui
bellezza è dovuta soprattutto alla ra-
zionalità geometrica del piano rego-

latore, squisitamente germa-
nico. Nella ricostruzione del-
la nazione e specialmente
della capitale è evidente un
aspetto che rende onore al
coraggio e alla fermezza di
questa antica gens di orgo-
gliosa stirpe teutonica. Par-
lo di ciò che fa capire al visitatore come
una civiltà vinta, per una politica dissenna-
ta di ossessiva conquista, di una frangia im-
pazzita e delirante che programmò e mise
in atto fatti criminosi, non abbia ceduto a
crisi depressive; si è rimboccata le mani-
che e si è messa all’opera, generando una
ricostruzione ricca di ampiezze e lumino-
sità. In un ipotetico confronto con altre me-
tropoli europee, danneggiate e ricostruite,
in tutto o in parte, come Roma, Vienna, Pa-
rigi, Londra e altre, non reggerebbe in una
gara di bellezza, ma al visitatore attento non
sfugge, che qua e là affiorano a Berlino,
perle di rara bellezza, vestigia e testimo-
nianza di una civiltà millenaria, sfuggite al
furore bellico o riprodotte com’erano, dal-
l’amore dei sopravvissuti non sfiorati dal-
l’idea di rinnegare un passato di potenza e
di gloria, senza cedere alla sindrome di ina-
zione che generalmente segue la sventura.
Che dire dei berlinesi? Il mio giudizio è
probabilmente condizionato dalla cultura
di un caro amico, grande conoscitore e am-
miratore della Germania e della sua storia,
che mi ha indotto al rispetto per un popolo
ricco di affermazioni e di arte multiforme,
che può contribuire ancora al miglioramen-
to dell’uomo. Questa gente forte e coeren-
te ha riconosciuto responsabilità ed errori
ed ha elevato monumenti “per non dimen-
ticare”, tristi e dolorose testimonianze, toc-
canti al punto che credo sia difficile non
dare il proprio tributo di pianto. I dissezienti
di un gruppo delirante che perpetrò orrori
di ogni sorta, ispirato da divinità impazzi-
te, hanno chiesto perdono, con sentimenti
più nobili ed umani, di più giuste divini-
tà... le stesse che indussero il vincitore a
comportamenti di umana generosità, in vir-
tù dei quali furono rispettati tesori scam-
pati al furore bellico e restituiti favolosi bot-
tini di cose incautamente traslate altrove.
Lo stesso vincitore che partecipò alle ini-
ziative che furono messe in atto perché un
Paese, colpevole, risorgesse dalle proprie
rovine.
Il vincitore fu chiaramente ispirato dal sag-
gio proposito di favorire una più civile con-
vivenza, illuminata dal sole della pace. È
bello pensare che la bestia umana, che tal-
volta tocca il fondo dell’orrore, possa rin-
negare la parte peggiore di se stessa, per
approdare ad azioni generose che ricaccia-
no nella palude misteriosa dell’ES freudia-
no la grinta e il proposito del “guai ai vin-
ti”.
L’oggetto della storia è un prodotto del vin-
citore e del vinto, ma la storia spesso la scri-
ve solo il vincitore. Se il vincitore, però,
riesce a superare il rancore bellico si può
generare una superiore civiltà che tenda al
Bene più che al benessere. Un’ultima ri-
flessione scaturita dal mio viaggio in Ger-
mania. I tedeschi sono un’etnia, che, mal-
grado tutto è riuscita a riconquistare il ri-
spetto del mondo, ma nei contatti col turi-
sta si ha, quasi sempre, l’impressione che
un eccesso di serietà e di senso di respon-
sabilità congiunte forse ad un non seppel-
lito orgoglio di razza, abbiano portato via
dai loro volti la poesia del sorriso, per la-
sciare il posto ad una gelida cortesia.
Per fortuna c’è un’eccezione a questo fe-
nomeno: la signora Merkel, che abbonda
in cordiali sorrisi e, considerato il suo ruo-
lo, fa sperare che a questo popolo, dotato
di indiscutibili qualità positive torni la ca-
pacità di sorridere alla vita e di offrire al
visitatore una più calda accoglienza.

UNA PAGINA
DI VIAGGIO

L’ELZEVIRO/di Vittorio Cimino

Il 12 maggio 2014, presso
l’Università degli Studi di Pe-
rugia, Facoltà di Economia in
Finanza e Metodi Quantitativi
per l’Economia, Giuseppe Ca-
stellano, ha conseguito la Lau-
rea Magistrale in Finanza, con
la votazione 110/110 e Lode,
discutendo la tesi sperimentale
dal titolo: “Structure retail pro-
ducts: Evidenze del mercato
austriaco”. Relatrice Prof.ssa
Paola Musile Tanzi.
Al neo Dottore giungono gli
auguri di tutta la famiglia e de-
gli amici per una carriera piena
di successi.

Brillante Laurea
di GIUSEPPE
CASTELLANO

Il 15 maggio 2014, Diletta
Ciambrusco Proietti, si è lau-
reata in Economia Internaziona-
le del Turismo discutendo la
tesi: “L'ufficio informazione tu-
ristica: il caso di Assisi”, rela-
trice la Dott.ssa Paola de Salvo.
I genitori Maria Lucia e Rober-
to, la sorella Gaia e i nonni
Antonio e Franca augurano alla
neo Dott.ssa una carriera pie-
na di sucessi.

Brillante Laurea
di DILETTA

CIAMBRUSCO
PROIETTI

Il 14 Maggio 2014, presso l'Uni-
versità degli Studi di Perugia,
Michele Poldi, si è brillante-
mente laureato, con la votazio-
ne di 105/110, nel corso di Lau-
rea Specialistica di Management
Aziendale della Facoltà di Eco-
nomia, discutendo la tesi: "I fi-
nanziamenti europei per le pic-
cole e medie imprese nell'ambi-
to della stretta creditizia".
Al neo Dottore  vanno gli augu-
ri  di un brillante e sereno futuro
dalla fidanzata Sabrina, Mamma
e Papà, Mattia e Diletta, gli Zii
Loredana, Danilo e Luisa, i Non-
ni, Manuel e Chiara.

Brillante Laurea
di MICHELE

POLDI

Il 9 aprile 2014, presso il Di-
partimento di Scienze Agrarie,
Alimentari e Ambientali del-
l'Università di Perugia, Riccar-
do Sanchini ha conseguito la
Laurea Magistrale in Agricol-
tura Sostenibile, con la votazio-
ne di 110/110, discutendo la
tesi: "L'individuazione dei pa-
rassitoidi autoctoni adattatisi
al cinipide del castagno in Um-
bria" (Relatore Prof. Carlo Ric-
ci Co-relatore Dott. Gabriele
Rondoni).
La mamma, il papà e la sorella
Letizia augurano a Riccardo un
futuro ricco di soddisfazioni!

Brillante Laurea
di RICCARDO
SANCHINI
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Omaggio a Lolita Riforzi

C
ollabora
con noi
da di
cembre
2 0 1 1 .

L'esordio letterario
vero e proprio è re-
cente e risale a mag-
gio 2013 con dei rac-
conti ironici pubbli-
cati nell'antologia Le
vene vorticose, del
gruppo letterario
Wo m e n @ w o r k ,
Bertoni Editore. A
giugno pubblica
Percorsi,un tratto della sua vita
scritto in poesia, sempre con le
Women,  Futura Edizioni. Da al-
lora molte sue poesie hanno ot-
tenuto menzioni speciali, segna-
lazioni di merito e pubblicazio-
ni in antologie e desideriamo ri-
cordare gli ultimi premi assegna-
ti. Il 3 maggio si è recata a Ca-

SUGLI ALLORI DELLA POESIA

La poetessa bastiola ama scrivere e lo fa con passione e ogni
piccolo riconoscimento è per lei un incentivo a continuare...

tanzaro alla premiazione del-
l'importante premio internazio-
nale della poesia Alda Merini,
promosso e organizzato dall'Ac-
cademia dei Bronzi, presieduta
da Vincenzo Ursini. Una sua po-
esia, La clessidra è stata scelta
tra le 2.160 partecipanti prove-
nienti anche dall'estero, entran-

GESTIONE
DEI SOLDI

Lamentarsi a mezza voce
sul pianerottolo con il
proprio vicino di come

viene gestito il condominio è
ovviamente leci-
to, ma poco pro-
duttivo. E' in as-
semblea che van-
no portate even-
tuali rimostran-
ze, sollevati pro-
blemi, prese le decisioni ed è
in questa sede che i condòmini
possono far sentire la propria
voce.
La gestione finanziaria del con-
dominio è uno dei compiti più
delicati dell'amministratore,
che per la sua natura giuridica
non può essere gestito come
una società. Per consentire ai
sui condòmini di controllare il
proprio operato, il professioni-
sta deve tenere un registro di
contabilità dove annota in or-
dine cronologico ogni movi-
mento in entrata e in uscita.
Tutta la documentazione che
riguarda le spese sostenute,
quindi scontrini, ricevute, con-
tratti con i fornitori, ma anche
il rapporto con i condòmini, va
conservato e tenuto a disposi-
zione. In assemblea l'ammini-
stratore sottopone ai condòmi-
ni il rendiconto delle spese re-
lative all'anno passato e il pre-
ventivo dell'anno in corso, che
dovranno essere approvati. Il
rendiconto contiene le voci di
entrata/uscita, il riepilogo fi-
nanziario che riporta lo stato
patrimoniale con gli attivi/pas-
sivi e una nota che indica come
sono stati gestiti i soldi, i rap-
porti in corso e quelli penden-
ti. Questo è il momento in cui
è possibile fare domande, con-
trollarli, chiedere spiegazione
di spese non chiare e verificare
la corrispondenza del saldo in
banca. L'amministratore di con-
dominio inoltre dimostra la
completezza nella sua profes-
sione proprio nello svolgimen-
to delle sue mansioni. Redige
una contabilità condominiale
trasparente con una ripartizio-
ne delle quote condominiali per
le spese ordinarie e straordina-
rie, costruita con una corretta
interpretazione dei documenti
condominiali, dei documenti
notarili, del codice civile e un
attento sopralluogo per consta-
tare le caratteristiche tecniche
dell'edificio.
Senza le attenzioni appena de-
scritte, i condòmini potrebbero
trovarsi di fronte ad una ripar-
tizione delle spese per lavori
straordinari (rifacimento fac-
ciata, lastrici solari, balconi
ecc.) inesatta, trovandosi a so-
stenere spese non dovute o quo-
te superiori a quanto dovuto. Federico Bellatalla e Luca Sensi, il 16 maggio 2014, nel giorno della

loro laurea in ingegneria civile, hanno rivolto un pensiero colmo di
immensa ed affettuosa gratitudine agli insegnanti, maestre, professo-
ri, professoresse, docenti che sono stati loro vicini, istruendoli, gui-
dandoli e spronandoli nel lungo cammino scolastico, dalle scuole
materne sino all’università.
Insieme alle fidanzate Ilenia Mincigrucci e Maddalena Ricciarelli rin-
graziano tutti coloro che anche con un semplice “congratulazioni”
hanno voluto manifestare il proprio affetto ed un grazie all’intero staff
di Terrenostre per l’attenzione prestata.

Brillante Laurea di
FEDERICO BELLATALLA E LUCA SENSI,

Siamo arrivati alla terza edi-
zione della manifestazione
di Ri@mbientiamoci. Que-

st'anno l'associazione ha dato alla
nostra libreria il mandato di orga-
nizzare un incontro dal titolo:
 “Ti insegno a...”  e noi abbiamo
pensato di invitare le scrittrici um-
bre a raccontarsi e a raccontare le
loro esperienze letterarie. Scrittri-
ci che in questi anni hanno dato
molto con la loro scrittura e che,
collaborando con la libreria, han-
no dato vita a interessanti incontri
e dibattiti. Filo conduttore degli
incontri è stato quello di sapere da
dove sia nato il desiderio di scri-
vere e che cosa ci si propone di
divulgare con la propria scrittura.
Abbiamo cominciato con Tom-
masina Soraci, poi è stata la vol-
ta di Alessandra Squarta la più
giovane delle scrittrici che colla-
bora con la libreria.
Nadia Mattioli, psicoterapeuta af-
fermata, ci ha raccontato com’è
nata la sua voglia di mettere nero
su bianco dopo 20 anni di lavoro
da psicologa, attraverso il raccon-
to di stati d'animo di donne.
Costanza Lindi, nella sua raccolta
di poesie intitolata “Silenziosi
acrobati” ha scritto una poesia dal
titolo “Il poeta” dove descrive il
poeta come mente eleganza col-
pevole con mani fuori controllo:
mai metafora fu più azzeccata...  ci
ha parlato del ruolo della poesia
come forma d'arte e di scrittura.
Viviana Picchiarelli,  ci ha illu-
strato come sta cambiando il mon-
do dell'editoria.
Nunzia Coppola Meskalila, ha
preso spunto dalla lettura del suo
libro “D come desiderio” incurio-
sendoci con il suo invito a Gioca-
re esplorando il proprio modo di
Desiderare.

“… La crisi può essere una gran-
de benedizione per le persone e le
nazioni, perché la crisi porta pro-
gressi. La creatività nasce dall'an-
goscia come il giorno nasce dalla
notte oscura. È nella crisi che sor-
ge l'inventiva, le scoperte e le
grandi strategie. Chi supera la cir-
si supera se stesso senza essere
superato. (Albert Einstein da “Il
mondo come io lo vedo”.
Non utilizziamo la crisi come scu-
sa per abbandonare la lettura. Pos-
siamo economizzare acquistando
e leggendo i libri dei nostri bimbi.
Ormai i classici (es. classicini della
Giunti) sono resi fruibili anche ai
più piccoli, le case editrici non ne
hanno stravolto il testo ma solo in-
grandito le lettere e inserito qual-
che illustrazione all'interno. Incen-
tiviamo i nostri figli alla lettura!”

 (Anna)

Musica&Libri a
Ri@ambientaci

Il 23 maggio 2014, Erika Panni, pres-
so la facoltà di Agraria di Perugia,
dopo aver conseguito nel 2012 la lau-
rea in Informazione Scientifica del
Farmaco, con la votazione di 110  e
lode, discutendo la tesi ”Evoluzione
degli anticorpi monoclonali e nuove
prospettive di terapia antitumorale”,
relatore Prof. Tommaso Beccari, ha
concluso la sua specializzazione rag-
giungendo la laurea in “Scienze del-
l’alimentazione e nutrizione umana”
con la votazione di 110 e lode, discutendo la tesi sperimentale “Effetti
della modifica degli stili di vita sulla sindrome metabolica” relatrice
D.ssa Milena Villarini.
La famiglia augura alla neo Dott.ssa in Biologia e Nutrizione Umana,
un futuro pieno di soddisfazioni e serenità.

Brillante Laurea di
ERIKA PANNI

do a far parte dell'antologia Ho
conosciuto Gerico (il cui titolo
fa riferimento a una delle più bel-
le liriche di Alda Merini) ed è
stata premiata con una targa di
merito.
Il vincitore del primo premio è
stato il candidato al nobel della
letteratura 2014, Dante Maffia,
Un grande onore, quindi, per la
nostra poetessa Lolita, ritrovar-
si in mezzo a queste personali-
tà, in una manifestazione di no-
tevole interesse letterario.
La settimana successiva si è re-
cata in provincia di Torino, per
ricevere un altro riconoscimen-
to per il premio di Poesia e Nar-
rativa Città di San Gillio.
Per la sua poesia Il rumore del
silenzio ha ottenuto una meda-
glia e una segnalazione di meri-
to.
Dopo queste due ultime mani-
festazioni, un suo racconto è sta-
to scelto in un altro concorso per
essere pubblicato e altre due po-
esie. Lolita Rinforzi è decisa a
non fermarsi, perchè ama scri-
vere e lo fa con passione e ogni
piccolo riconoscimento è per lei
un incentivo a continuare...
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Wo m e n @ w o r k ,
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SUGLI ALLORI DELLA POESIA
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   Forse per comodità, oppure per motivi di campanilismo, nei  

UNA CHIESA 
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Testo e Foto di
RINO CASULA

Q
uesto fenomeno non serviva
a fare comunità, anzi ognuno
se ne stava nella propria zona
con il servizio liturgico presta
to da uno dei tanti preti pre-
posti a dire Messa. Ce n'era-

no nove a disposizione: sei erano Canoni-
ci, due semplici Sacerdoti, con a capo del-
la Collegiata il Priore, titolo rimasto al Par-
roco di San Michele Arcangelo sino ai no-
stri giorni.
Chiesa di Sant’Angelo
Non vi è certezza sull'anno in cui è stata
edificata l'antichissima Pieve di Sant’An-
gelo: lo storico assisano Antonio Cristofa-
ni riterrebbe probabile la sua erezione at-
torno al secolo V, quando la penisola itali-
ca era invasa dai barbari e non più difesa
dalle legioni di Roma, potenza ormai in ine-
sorabile declino. Le nostre popolazioni,
specie gli Umbri, chiedevano soccorso agli
Angeli protettori, tanto che gli abitanti di
questa Insula Romana avevano scelto il
Capo: San Michele Arcangelo. Si sa inve-
ce per certo che Sant'Angelo venne riedi-
ficata nel XV secolo e abbondantemente
affrescata da pittori di scuola umbra, tra
cui il più noto fu Tiberio d'Assisi, discepo-
lo di Pietro Vannucci, il Perugino.
Chiesa di Santa Croce
La Chiesa di Santa Croce invece fu fonda-
ta nell'anno 1295 ed aveva annesso un con-
vento di Frati Minori con un bel chiostro,
il tutto ubicato presso le mura dell'antico
castello, esattamente al di fuori di queste.
Venne edificata con il criterio usato per le
grandi opere monumentali, quindi con una
muratura molto solida e, nei secoli, di col-
laudi naturali ce ne sono stati diversi, “che
a seguito di gagliardissimi terremoti  non
ebbe a subire danni”. In questa Chiesa,
l'unica che abbia sempre avuto tutte le cure
necessarie a mantenerla bella ed accoglien-
te, predicò il Beato Corrado da Offìda, ri-
gido osservante della povertà, profondo
conoscitore dei testi sacri e seguace coe-
rente del Poverello d'Assisi, tanto che gioi-
va nel vedersi comandato “ai servigi più
abbietti del convento”. In Santa Croce Cor-
rado ebbe visioni della Madonna con il
Figliolo in grembo il giorno del Perdono
della Porziuncola e, mentre predicava l'Av-
vento, il 12 dicembre 1306, lasciava qui le
sue spoglie, che vi furono venerate fino al
settembre 1320. In quel periodo, infatti, in
una delle innumerevoli guerre tra Perugia
ed Assisi, dopo una valorosa resistenza
durata ben sette mesi contro gli assalitori
perugini, un implacabile nemico costrinse
gli isolani alla resa: la fame. “In
tale occasione mostrarono i peru-
gini la loro perfidia”, in quanto,
oltre ad aver distrutto gran parte
delle fortificazioni, che nel frat-
tempo si erano allargate dalla par-
te “Bassa” alla parte “Alta” attor-
no alla Chiesa e al Convento fran-
cescano, rapirono il corpo del Be-
ato Corrado portandolo nel sacra-
rio di San Francesco al Prato a
Perugia.
Chiesa di San Paolo
Si comincia a parlare della Chiesa
di San Paolo (chiamata anche San
Paolo delle Abbadesse) nel 1192,
ma la sua fondazione è sicuramen-

te precedente.  Nel 1201 il Papa Innocenzo
III emise una bolla con la quale metteva le
Pie Donne che vi dimoravano sotto la giu-
risdizione della Sede Apostolica. L'attuale
Chiesa del Cimitero faceva infatti parte di
un antico Monastero Benedettino femmi-
nile e fu qui che Francesco condusse Chia-
ra degli Scifi, nell'anno 1212,  per nascon-
derla ed allontanarla dall'ira dei parenti,
contrariati per la scelta di vita spirituale.
Questi, venuti a conoscenza del luogo in
cui la giovane si era trincerata, irruppero
nella Chiesa con intenti di violenza senza,
però, riuscire a spaventarla, tanto che la
fanciulla, abbracciando l'altare e sollevan-
do il velo mostrò il capo privo di quelle
belle chiome bionde, provocando in essi un
tale sgomento da farli allontanare umiliati.
La tradizione vuole che i segni che ancora
si vedono nel cippo che sorreggeva l'alta-
re, ora ubicato a destra di chi guarda l'absi-
de, siano dovuti alle mani di Santa Chiara
aggrappata per non farsi portare via. Fu nel
1862 che il Sindaco Giuseppe Angelini fece
costruire il Cimitero comunale e San Pao-
lo, ormai privo dell'antico convento delle
Abbadesse, ne divenne la cappella.
Chiesa di Sant’Anna
Sant’Anna è la quarta chiesa in ordine di
importanza ed è la Cappella del Monaste-
ro delle Monache Benedettine, in piazza
Umberto I. Risale al 1608 e ne fu concessa
la costruzione dal Cardinale camerlengo Al-
dobrandini, nel posto dove sorgeva l'antica
Rocca Baglionesca, la più alta e possente
fortificazione del Castello. Tale concessio-
ne avvenne con la contropartita del canone
annuo di un ducato d'oro e con l'impegno
di non cambiare mai la sua destinazione.
Chiesa di San Rocco
Fuori delle mura, sulla strada che conduce

a Santa Maria degli Angeli, sorge San Roc-
co, Chiesa della Confraternita, edificata nel
XVII secolo dai bastioli riconoscenti per
non aver sofferto la pestilenza che aveva
afflitto tutti i dintorni. La tradizione vuole
che la peste venisse fermata a Mezzo Mi-
glio. Rocco era nato a Montpellier attorno
al 1295 da nobile famiglia, ma ben presto,
dopo aver distribuito i suoi beni ai poveri,
scese verso Roma dove iniziò l'assistenza
agli appestati ed acquistò fama di tauma-
turgo, accorrendo in varie parti della peni-
sola, fino a che  fu colto anch'egli dalla
peste e si rifugiò in una selva nei pressi di
Piacenza. Qui un cane gli veniva inviato
ogni giorno da un nobile amico, portando
un pane in bocca. Morì nei pressi del Lago
Maggiore ingiustamente incarcerato. Il
Santo, di cui anche oggi c'è grande fama
in ogni luogo, viene rappresentato con una
piaga in una gamba e un cagnolino a fian-
co. Durante il periodo in cui la Chiesa di
San Rocco rimase abbandonata e si verifi-
cò anche il crollo di gran parte del tetto,
furono rimosse tutte le tele, tra cui due del
noto pittore Dono Doni. Sotto ad una di
queste, tra le più grandi, si è potuta ritro-
vare una rozza scrittura dalla quale risulta
che con il passaggio di truppe napoletane
il luogo fu adibito a dimora di cavalli. Dopo
tanta attesa, alla fine degli anni ottanta è
avvenuta la riapertura al culto, con consi-
stenti opere di restauro.
Chiesa di Sant’Antonio Abate e della
Buona Morte.
Delle due Chiese che sorgevano in piazza
Mazzini, addossate al campanile e a Santa
Croce, non se ne conosce l'epoca, ma si sa
che avevano ben poco di artistico. La loro
demolizione per far posto alla nostra Par-
rocchiale di San Michele Arcangelo, creò

per anni molte polemiche. Sant’Antonio
Abate e la Chiesa Della Buona Morte
potevano essere salvate? - Era possibile
lasciare integre le loro due facciate, di-
verse l'una dall'altra e divise dalla "Ve-
randa delle Reliquie" per ricavare die-
tro un tempio capace di contenere l'or-
mai triplicato popolo di fedeli di Bastia?
- Negli anni ognuno ha dato la propria li-
bera interpretazione ed un gratuito giudi-
zio. Solo nel 2010 è stata apposta una giu-
sta targa a ricordo e onore di Don Luigi
Toppetti, colui che, con grande sforzo e im-
pegno, è riuscito a dare al popolo di Bastia
un grande e accogliente luogo di culto.
Chiesa di Santa Lucia
Tra le Chiese di cui non rimane che il ricor-
do o qualche rudere, c'era Santa Lucia, ubi-
cata sul lato sud della via omonima, da de-
cenni ricordata da un’Edicola il cui restauro
avvenne per opera di Leonida Lombardoni,
proprietaria dell’area. Gli abitanti della zona
la curano e non fanno mai mancare i fiori di
stagione. Negli anni settanta avvenne una
specie di “rivolta” degli abitanti del luogo, i
quali, alla deliberazione comunale di cam-
biare anche quel nome, assieme agli altri 120,
hanno risposto con una corposa sottoscrizio-
ne che a gran voce diceva “guai a chi tocca
il nostro antico nome”.
Chiesa di San Nicola
“San Nicolò, in capo ad un borgo conti-
guo al ponte sul Chiagio, che chiamasi co-
munemente La Bastiola”. Oggi è denomi-
nata Chiesa di San Nicola e trovasi pro-
prio a fianco del ponte, sulla sinistra scen-
dendo verso quella borgata; fa parte delle
case Ridolfi, i quali ne hanno avuto sem-
pre cura. Prima che venisse costruita la nuo-
va chiesa di Cristo Redentore al cimitero
di Bastia, veniva celebrata la Messa ogni

In ogni vicinato, in tutte le borgate c'era una Chiesa o una Cappella: nel  
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Q
uesto fenomeno non serviva
a fare comunità, anzi ognuno
se ne stava nella propria zona
con il servizio liturgico presta
to da uno dei tanti preti pre-
posti a dire Messa. Ce n'era-

no nove a disposizione: sei erano Canoni-
ci, due semplici Sacerdoti, con a capo del-
la Collegiata il Priore, titolo rimasto al Par-
roco di San Michele Arcangelo sino ai no-
stri giorni.
Chiesa di Sant’Angelo
Non vi è certezza sull'anno in cui è stata
edificata l'antichissima Pieve di Sant’An-
gelo: lo storico assisano Antonio Cristofa-
ni riterrebbe probabile la sua erezione at-
torno al secolo V, quando la penisola itali-
ca era invasa dai barbari e non più difesa
dalle legioni di Roma, potenza ormai in ine-
sorabile declino. Le nostre popolazioni,
specie gli Umbri, chiedevano soccorso agli
Angeli protettori, tanto che gli abitanti di
questa Insula Romana avevano scelto il
Capo: San Michele Arcangelo. Si sa inve-
ce per certo che Sant'Angelo venne riedi-
ficata nel XV secolo e abbondantemente
affrescata da pittori di scuola umbra, tra
cui il più noto fu Tiberio d'Assisi, discepo-
lo di Pietro Vannucci, il Perugino.
Chiesa di Santa Croce
La Chiesa di Santa Croce invece fu fonda-
ta nell'anno 1295 ed aveva annesso un con-
vento di Frati Minori con un bel chiostro,
il tutto ubicato presso le mura dell'antico
castello, esattamente al di fuori di queste.
Venne edificata con il criterio usato per le
grandi opere monumentali, quindi con una
muratura molto solida e, nei secoli, di col-
laudi naturali ce ne sono stati diversi, “che
a seguito di gagliardissimi terremoti  non
ebbe a subire danni”. In questa Chiesa,
l'unica che abbia sempre avuto tutte le cure
necessarie a mantenerla bella ed accoglien-
te, predicò il Beato Corrado da Offìda, ri-
gido osservante della povertà, profondo
conoscitore dei testi sacri e seguace coe-
rente del Poverello d'Assisi, tanto che gioi-
va nel vedersi comandato “ai servigi più
abbietti del convento”. In Santa Croce Cor-
rado ebbe visioni della Madonna con il
Figliolo in grembo il giorno del Perdono
della Porziuncola e, mentre predicava l'Av-
vento, il 12 dicembre 1306, lasciava qui le
sue spoglie, che vi furono venerate fino al
settembre 1320. In quel periodo, infatti, in
una delle innumerevoli guerre tra Perugia
ed Assisi, dopo una valorosa resistenza
durata ben sette mesi contro gli assalitori
perugini, un implacabile nemico costrinse
gli isolani alla resa: la fame. “In
tale occasione mostrarono i peru-
gini la loro perfidia”, in quanto,
oltre ad aver distrutto gran parte
delle fortificazioni, che nel frat-
tempo si erano allargate dalla par-
te “Bassa” alla parte “Alta” attor-
no alla Chiesa e al Convento fran-
cescano, rapirono il corpo del Be-
ato Corrado portandolo nel sacra-
rio di San Francesco al Prato a
Perugia.
Chiesa di San Paolo
Si comincia a parlare della Chiesa
di San Paolo (chiamata anche San
Paolo delle Abbadesse) nel 1192,
ma la sua fondazione è sicuramen-

te precedente.  Nel 1201 il Papa Innocenzo
III emise una bolla con la quale metteva le
Pie Donne che vi dimoravano sotto la giu-
risdizione della Sede Apostolica. L'attuale
Chiesa del Cimitero faceva infatti parte di
un antico Monastero Benedettino femmi-
nile e fu qui che Francesco condusse Chia-
ra degli Scifi, nell'anno 1212,  per nascon-
derla ed allontanarla dall'ira dei parenti,
contrariati per la scelta di vita spirituale.
Questi, venuti a conoscenza del luogo in
cui la giovane si era trincerata, irruppero
nella Chiesa con intenti di violenza senza,
però, riuscire a spaventarla, tanto che la
fanciulla, abbracciando l'altare e sollevan-
do il velo mostrò il capo privo di quelle
belle chiome bionde, provocando in essi un
tale sgomento da farli allontanare umiliati.
La tradizione vuole che i segni che ancora
si vedono nel cippo che sorreggeva l'alta-
re, ora ubicato a destra di chi guarda l'absi-
de, siano dovuti alle mani di Santa Chiara
aggrappata per non farsi portare via. Fu nel
1862 che il Sindaco Giuseppe Angelini fece
costruire il Cimitero comunale e San Pao-
lo, ormai privo dell'antico convento delle
Abbadesse, ne divenne la cappella.
Chiesa di Sant’Anna
Sant’Anna è la quarta chiesa in ordine di
importanza ed è la Cappella del Monaste-
ro delle Monache Benedettine, in piazza
Umberto I. Risale al 1608 e ne fu concessa
la costruzione dal Cardinale camerlengo Al-
dobrandini, nel posto dove sorgeva l'antica
Rocca Baglionesca, la più alta e possente
fortificazione del Castello. Tale concessio-
ne avvenne con la contropartita del canone
annuo di un ducato d'oro e con l'impegno
di non cambiare mai la sua destinazione.
Chiesa di San Rocco
Fuori delle mura, sulla strada che conduce

a Santa Maria degli Angeli, sorge San Roc-
co, Chiesa della Confraternita, edificata nel
XVII secolo dai bastioli riconoscenti per
non aver sofferto la pestilenza che aveva
afflitto tutti i dintorni. La tradizione vuole
che la peste venisse fermata a Mezzo Mi-
glio. Rocco era nato a Montpellier attorno
al 1295 da nobile famiglia, ma ben presto,
dopo aver distribuito i suoi beni ai poveri,
scese verso Roma dove iniziò l'assistenza
agli appestati ed acquistò fama di tauma-
turgo, accorrendo in varie parti della peni-
sola, fino a che  fu colto anch'egli dalla
peste e si rifugiò in una selva nei pressi di
Piacenza. Qui un cane gli veniva inviato
ogni giorno da un nobile amico, portando
un pane in bocca. Morì nei pressi del Lago
Maggiore ingiustamente incarcerato. Il
Santo, di cui anche oggi c'è grande fama
in ogni luogo, viene rappresentato con una
piaga in una gamba e un cagnolino a fian-
co. Durante il periodo in cui la Chiesa di
San Rocco rimase abbandonata e si verifi-
cò anche il crollo di gran parte del tetto,
furono rimosse tutte le tele, tra cui due del
noto pittore Dono Doni. Sotto ad una di
queste, tra le più grandi, si è potuta ritro-
vare una rozza scrittura dalla quale risulta
che con il passaggio di truppe napoletane
il luogo fu adibito a dimora di cavalli. Dopo
tanta attesa, alla fine degli anni ottanta è
avvenuta la riapertura al culto, con consi-
stenti opere di restauro.
Chiesa di Sant’Antonio Abate e della
Buona Morte.
Delle due Chiese che sorgevano in piazza
Mazzini, addossate al campanile e a Santa
Croce, non se ne conosce l'epoca, ma si sa
che avevano ben poco di artistico. La loro
demolizione per far posto alla nostra Par-
rocchiale di San Michele Arcangelo, creò

per anni molte polemiche. Sant’Antonio
Abate e la Chiesa Della Buona Morte
potevano essere salvate? - Era possibile
lasciare integre le loro due facciate, di-
verse l'una dall'altra e divise dalla "Ve-
randa delle Reliquie" per ricavare die-
tro un tempio capace di contenere l'or-
mai triplicato popolo di fedeli di Bastia?
- Negli anni ognuno ha dato la propria li-
bera interpretazione ed un gratuito giudi-
zio. Solo nel 2010 è stata apposta una giu-
sta targa a ricordo e onore di Don Luigi
Toppetti, colui che, con grande sforzo e im-
pegno, è riuscito a dare al popolo di Bastia
un grande e accogliente luogo di culto.
Chiesa di Santa Lucia
Tra le Chiese di cui non rimane che il ricor-
do o qualche rudere, c'era Santa Lucia, ubi-
cata sul lato sud della via omonima, da de-
cenni ricordata da un’Edicola il cui restauro
avvenne per opera di Leonida Lombardoni,
proprietaria dell’area. Gli abitanti della zona
la curano e non fanno mai mancare i fiori di
stagione. Negli anni settanta avvenne una
specie di “rivolta” degli abitanti del luogo, i
quali, alla deliberazione comunale di cam-
biare anche quel nome, assieme agli altri 120,
hanno risposto con una corposa sottoscrizio-
ne che a gran voce diceva “guai a chi tocca
il nostro antico nome”.
Chiesa di San Nicola
“San Nicolò, in capo ad un borgo conti-
guo al ponte sul Chiagio, che chiamasi co-
munemente La Bastiola”. Oggi è denomi-
nata Chiesa di San Nicola e trovasi pro-
prio a fianco del ponte, sulla sinistra scen-
dendo verso quella borgata; fa parte delle
case Ridolfi, i quali ne hanno avuto sem-
pre cura. Prima che venisse costruita la nuo-
va chiesa di Cristo Redentore al cimitero
di Bastia, veniva celebrata la Messa ogni
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domenica. Gli ultimi restauri risalgono agli
anni sessanta.
Chiesa di San Costanzo
La Chiesa di San Costanzo si trovava nel-
la zona del Padule, vale a dire in prossimi-
tà della attuale Via San Costanzo, la strada
che inizia dalla torre dell'acquedotto.
Chiesa di San Donato
San Donato sorgeva nella borgata prossi-
ma al Torrente Tescio, prima di iniziare la
salita del ponte della Bastiola venendo dal
centro di Bastia.
Chiesa di San Bartolomeo
C'era poi San Bartolomeo, detta San Barto-
lo, nella zona omonima, della quale resta-
no ancora in piedi le mura perimetrali nella
proprietà della famiglia Santucci. Risulta in-
testata al catasto a "Pertinenza della Chiesa
di S.Croce e S.Michele Arcangelo".
Chiesa di San Lorenzo
San Lorenzo sorgeva nel vecchio borgo
omonimo, in prossimità dell'incrocio delle
strade attualmente nominate Via Praga e
Via San Lorenzo.  Quest'ultima via stava

per essere “archiviata” dalla toponomasti-
ca agli inizi degli anni settanta  per impor-
re un nome politico; ma anche qui i “sanlo-
renzesi” si ribellarono e pretesero che nel-
la zona almeno una delle vie del triangolo
mantenesse quel nome antico, a cui loro
sono tanto legati. Della Chiesetta resta un
tronco di colonna romana, recuperata nel
1975 dall'Ufficio Tecnico Comunale e col-
locata nella biblioteca pubblica di Viale
Umbria. Gli abitanti del luogo hanno vo-
luto che nella zona sorgesse comunque un
luogo di culto e pertanto il 4 agosto del
1985, alla presenza del Vescovo Sergio
Goretti e del Priore Don Francesco Fongo,
hanno inaugurato una nuova chiesa dedi-
cata a San Lorenzo.
Chiesa di San Biagio
A Bastiola, dietro la piazza delle scuole,
viene indicata nelle vecchie mappe una stra-
da vicinale detta di San Biagio. Si presume
che la Chiesetta di San Biagio sorgesse lun-
go quella stradetta, che ricollegava le vec-
chie case della borgata del Ponte alla for-

nace Galletti. Non abbiamo trovato notizie
della Madonna dell’Acqua Santa, altra
Chiesetta citata dal Cristofani nella "Storia
de La Bastia", nè di San Cristoforo, di San
Giuseppe e San Matteo (o Masseo), di
Sant’Apollinare- già monastero di religio-
se, mentre la Chiesa denominata San Gio-
vanni potrebbe essere il tempietto ubicato
ed officiato a tutt’oggi a Campiglione, poco
dopo il confine territoriale, denominata San
Giovanni in Campiglione.
Chiesa di Santa Veronica
Santa Veronica ha invece ubicazione nel
vecchio borgo del Butine ed è compresa
nella proprietà dei Salari: vi si riuniscono
per la recita del Rosario nel Mese Mariano.
Chiesetta intitolata ai Santi Francesco
da Paola e Pietro d’Alcantara
Alla Favorita, lungo l'attuale Via Andrea
Costa, nella proprietà che era del noto agri-
coltore e allevatore Aldo Bianchi, sorge la
Chiesetta intitolata ai Santi Francesco da
Paola e Pietro d’Alcantara. Vi si rileva una
lapide ottocentesca a ricordo di un Capita-

XIX secolo se ne contavano ventiquattro. La fede sarà stata più viva di quanto non lo sia oggi?...

no dei Baroni Danzetta. Anche questa ha su-
bìto le sorti di magazzino fino agli anni set-
tanta, ma esteriormente è ben conservata.
Chiesa di Madonna di Campagna
La Madonna di Campagna o "Madonnuc-
cia" ha avuto invece sorte migliore per l'at-
taccamento della gente del posto che, seb-
bene di proprietà degli eredi dell'Ingegner
Leopoldo Lolli, ne ha da sempre avuto l'uso
e da molti decenni provvede alla manuten-
zione, tenendola in ottimo stato con i pro-
venti della loro festa annuale, tanto che la
Parrocchia celebra ogni domenica una delle
Messe in programma.
Chiesetta di San Francescuccio
L’ultima della interessante rassegna di Chie-
se e Cappelle nel nostro territorio riguarda
la deliziosa Chiesetta, ora bella più che mai
per i recenti restauri, intitolata al nostro Po-
verello d’Assisi e viene chiamata San Fran-
cescuccio o "San Francesco dei Mietitori".
Ubicata lungo la via che unisce Santa Maria
degli Angeli a Costano e Bettona, ricorda
l'evento prodigioso della fuoriuscita d'acqua
fresca da una pietra al solo tocco del basto-
ne del Santo, per dissetare la sua comitiva.
Nel mese di maggio vi si recita il Rosario
ogni sera, anche all'aperto sulla nuova piaz-
zetta, arricchita da pochi anni con una Edi-
cola dedicata anch'essa al  Serafico Padre.

Oggi che, con la divisione della grande
Parrocchia di San Michele Arcangelo, è
stata decretata la istituzione della seconda
Parrocchia, intitolata a San Marco Evan-
gelista, si attende che sorga la Nuova Chie-
sa nel Villaggio 25 Aprile. I luoghi di culto
saranno così ben dislocati e utilizzati con
il giusto proposito di unire i fedeli delle
due numerose comunità e non disperdere
la gente con decine di edifici zonali come
avveniva nel XIX secolo.

Chiesa di San Francesco da Paola e
San Pietro d’Alcantara

Chiese di Sant’Antonio Abate e
della Buona Morte Chiesa di San Michele Arcangelo
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Le recenti elezioni per
il rinnovo del Parla-
mento Europeo, ci

consegnano un'Europa più
euroscettica ma paradossal-
mente potenzialmente più
forte.
Se infatti i partiti euroscet-
tici riescono a portare a
Bruxelles un nutrito grup-
po di rappresentanti diven-
tando in alcuni Paesi il pri-
mo partito (Ukip in Gran
Bretagna, Front Nationali
in Francia), il messaggio
politico che arriva dall'elet-
torato europeo è chiaro:
basta austerity e rigore.
Se l'Unione Europa vuole
infatti salvare e portare
avanti il proprio processo di
integrazione non può non
tornare a parlare di cresci-
ta e sviluppo. È solo in que-
sto modo che l'UE può
fronteggiare la minaccia di
pericolosi passi indietro.
L'imminente semestre di
Presidenza italiano può
rappresentare per il nostro
Paese, anche a fronte del ri-
sultato elettorale, un ruolo
di guida in questo percorso
di discontinuità.
Diversamente l'Unione Eu-
ropea non potrà avere un
futuro roseo, né roseo po-
trà essere il futuro dei 28
Paesi membri, perchè o si
va avanti da Europei o si
muore da Italiani, Tedeschi,
Francesi, Greci, etc, etc...
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È
 stata una giornata

  “storica” per la Con-
  fcommercio di Ba-
  stia Umbria, quella
 di domenica 11 mag-

gio 2014, per la concomitanza
di tanti eventi. L’associazione
dei commercianti ha festeggia-
to infatti i 50 anni di attività
inaugurando ufficialmente la
nuova sede sita in piazza Mon-
cada a Umbriafiere con un sim-
bolico taglio del nastro e bene-
dizione al cospetto del parroco
di Bastia don Giuseppe Pallotta
e del sindaco Stefano Ansideri,
per poi spostarsi al Centro Con-
gressi, dove si è svolta l’assem-
blea annuale con la relazione in-
troduttiva del presidente Sauro
Lupattelli e l’intervento del pre-
sidente della Confcommercio e
della Camera di Commercio
della provincia di Perugia Gior-
gio Mencaroni. Nel corso della
mattinata sono stati premiati gli
ex presidenti: Nicola Zocchetti
(1981-1986) Mario Rossi
(1986-1997), Marco Caccinelli
(1997-2008) ed a sorpresa l’at-
tuale presidente Sauro Lupattel-
li in carica dal 2008.
L’occasione ha visto premiare
anche le aziende storiche inin-
terrottamente associate da 50
anni: Franchi Francesco e figli,
Guglielmo Monacchia, Deco
Casa di Paolo Rosignoli, Rossi
Tecnocarni, Eredi Agostinelli,
Fratelli Gnavolini, Maria Tere-
sa Giappecucci e la Nuova Ali-
mentari.
Di rilievo e applauditissimo è
stato l’intervento del presiden-
te Giorgio Mencaroni che ha af-
frontato i temi economici di
maggior interesse  sollecitando
la politica ad attivarsi per favo-
rire l’occupazione soprattutto
giovanile e ad essere più atten-
ta al mondo delle piccole e me-
die imprese, motore dell’econo-

Inaugurata la nuova sede presso Umbriafiere. Intervista al 
Confronto tra i candidati sindaci. Mostra fotografica 

La CONFCOMMERCIO di  

mia locale e nazionale.
Emozionante è stato il minuto
di silenzio osservato in memo-
ria di tutti i commercianti scom-
parsi che a vario titolo hanno
contribuito alla vita associativa.
È seguito infine un confronto
con i candidati sindaco Stefano
Ansideri (Centrodestra), Simo-
na Carosati (Centrosinistra) e
Marcello Rosignoli (Movimen-
to 5 Stelle), chiamati in causa
sulle problematiche, le istanze
e le proposte degli imprenditori
del terziario.
Terrenostre è stato presente alla
manifestazione documentando
con un video l’inaugurazione
della nuova sede, intervistando
il presidente della Camera di
Commercio Giorgio Mencaro-
ni ed il presidente della locale
Confcommercio Sauro Lupat-
telli.
L’evento ha visto anche la par-
tecipazione del Direttore della
Confcommercio provinciale
Vasco Gargaglia, del Consiglie-
re Regionale Massimo Manto-
vani, del Presidente di Umbria-
fiere Lazzaro Bogliari.
Il video è disponibile su
www.terrenostre.info
Il presidente Sauro Lupattelli ha
chiuso infine i lavori afferman-
do quanto la Confcommercio
abbia contribuito attraverso ini-
ziative, promozioni, convegni,
proposte e idee a costruire un
pezzo di Bastia Umbra e, in ul-
timo, anche a far arrivare nelle
tasche degli imprenditori e soci,
attraverso il consorzio Bastia
Umbra City Mall, circa 500.000
euro di contributi europei attra-
verso i bandi regionali RE.STA.
Ma soprattutto quanto una del-
le eccellenze di questo piccolo
comune che è il commercio,
abbia portato la nostra cittadina
ad essere un punto di riferimen-
to nel panorama regionale.

› Auguri presidente, i cin-
quant’anni di attività sono
sempre un bel traguardo, tra
l’altro cadono in concomi-
tanza dell’inaugurazione del-
la nuova sede.  Sono un tra-
guardo o un punto di parten-
za? - Sono sicuramente un tra-
gurado per quanto l’associazio-
ne ha fatto in tutti questi anni
di attività, ma sono anche un
punto di partenza perché oggi,
più che mai, le imprese hanno
bisogno del nostro massimo
sostegno specialmente in mo-
menti difficili come quelli che
stiamo passando.
› Tra i suoi ricordi, qual è sta-
to il momento storico più bel-
lo? - Probabilmente il sostegno
ricevuto dai miei colleghi con-
siglieri quando ho accettato la
carica di presidente della Con-
fcommercio. C’è stata una ma-
nifestazione di stima e apprez-
zamento che non mi aspettavo.
› Che cosa ha pensato quan-
do ha premiato i soci che
come l’associazione Con-
fcommercio hanno 50 anni di
attività? - È stato un momen-
to emozionante perché essere
di fronte a un manipolo di sto-
rici imprenditori che per 50
anni sono stati fedeli all’asso-
ciazione è veramente roba con
valori d’altri tempi
› È stata inaugurata la nuo-
va sede della Confcommer-
cio, più bella, più spaziosa, in
una location più adeguata
come Umbriafiere. È conten-
to? - Siamo molto contenti per
questa scelta. Grazie alla nuo-
va sede adesso abbiamo locali
più adeguati, una bellissima
sala corsi, nessun problema di
parcheggio. Insomma abbiamo
quello che si dice una migliore
logistica in un luogo maggior-
mente rappresentativo, contia-
mo così i dare un servizio an-
cora più importante a tutti i no-

INTERVISTA A
SAURO LUPATTELLI
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È
 stata una giornata

  “storica” per la Con-
  fcommercio di Ba-
  stia Umbria, quella
 di domenica 11 mag-

gio 2014, per la concomitanza
di tanti eventi. L’associazione
dei commercianti ha festeggia-
to infatti i 50 anni di attività
inaugurando ufficialmente la
nuova sede sita in piazza Mon-
cada a Umbriafiere con un sim-
bolico taglio del nastro e bene-
dizione al cospetto del parroco
di Bastia don Giuseppe Pallotta
e del sindaco Stefano Ansideri,
per poi spostarsi al Centro Con-
gressi, dove si è svolta l’assem-
blea annuale con la relazione in-
troduttiva del presidente Sauro
Lupattelli e l’intervento del pre-
sidente della Confcommercio e
della Camera di Commercio
della provincia di Perugia Gior-
gio Mencaroni. Nel corso della
mattinata sono stati premiati gli
ex presidenti: Nicola Zocchetti
(1981-1986) Mario Rossi
(1986-1997), Marco Caccinelli
(1997-2008) ed a sorpresa l’at-
tuale presidente Sauro Lupattel-
li in carica dal 2008.
L’occasione ha visto premiare
anche le aziende storiche inin-
terrottamente associate da 50
anni: Franchi Francesco e figli,
Guglielmo Monacchia, Deco
Casa di Paolo Rosignoli, Rossi
Tecnocarni, Eredi Agostinelli,
Fratelli Gnavolini, Maria Tere-
sa Giappecucci e la Nuova Ali-
mentari.
Di rilievo e applauditissimo è
stato l’intervento del presiden-
te Giorgio Mencaroni che ha af-
frontato i temi economici di
maggior interesse  sollecitando
la politica ad attivarsi per favo-
rire l’occupazione soprattutto
giovanile e ad essere più atten-
ta al mondo delle piccole e me-
die imprese, motore dell’econo-

Inaugurata la nuova sede presso Umbriafiere. Intervista al 
Confronto tra i candidati sindaci. Mostra fotografica 

La CONFCOMMERCIO di  

mia locale e nazionale.
Emozionante è stato il minuto
di silenzio osservato in memo-
ria di tutti i commercianti scom-
parsi che a vario titolo hanno
contribuito alla vita associativa.
È seguito infine un confronto
con i candidati sindaco Stefano
Ansideri (Centrodestra), Simo-
na Carosati (Centrosinistra) e
Marcello Rosignoli (Movimen-
to 5 Stelle), chiamati in causa
sulle problematiche, le istanze
e le proposte degli imprenditori
del terziario.
Terrenostre è stato presente alla
manifestazione documentando
con un video l’inaugurazione
della nuova sede, intervistando
il presidente della Camera di
Commercio Giorgio Mencaro-
ni ed il presidente della locale
Confcommercio Sauro Lupat-
telli.
L’evento ha visto anche la par-
tecipazione del Direttore della
Confcommercio provinciale
Vasco Gargaglia, del Consiglie-
re Regionale Massimo Manto-
vani, del Presidente di Umbria-
fiere Lazzaro Bogliari.
Il video è disponibile su
www.terrenostre.info
Il presidente Sauro Lupattelli ha
chiuso infine i lavori afferman-
do quanto la Confcommercio
abbia contribuito attraverso ini-
ziative, promozioni, convegni,
proposte e idee a costruire un
pezzo di Bastia Umbra e, in ul-
timo, anche a far arrivare nelle
tasche degli imprenditori e soci,
attraverso il consorzio Bastia
Umbra City Mall, circa 500.000
euro di contributi europei attra-
verso i bandi regionali RE.STA.
Ma soprattutto quanto una del-
le eccellenze di questo piccolo
comune che è il commercio,
abbia portato la nostra cittadina
ad essere un punto di riferimen-
to nel panorama regionale.

› Auguri presidente, i cin-
quant’anni di attività sono
sempre un bel traguardo, tra
l’altro cadono in concomi-
tanza dell’inaugurazione del-
la nuova sede.  Sono un tra-
guardo o un punto di parten-
za? - Sono sicuramente un tra-
gurado per quanto l’associazio-
ne ha fatto in tutti questi anni
di attività, ma sono anche un
punto di partenza perché oggi,
più che mai, le imprese hanno
bisogno del nostro massimo
sostegno specialmente in mo-
menti difficili come quelli che
stiamo passando.
› Tra i suoi ricordi, qual è sta-
to il momento storico più bel-
lo? - Probabilmente il sostegno
ricevuto dai miei colleghi con-
siglieri quando ho accettato la
carica di presidente della Con-
fcommercio. C’è stata una ma-
nifestazione di stima e apprez-
zamento che non mi aspettavo.
› Che cosa ha pensato quan-
do ha premiato i soci che
come l’associazione Con-
fcommercio hanno 50 anni di
attività? - È stato un momen-
to emozionante perché essere
di fronte a un manipolo di sto-
rici imprenditori che per 50
anni sono stati fedeli all’asso-
ciazione è veramente roba con
valori d’altri tempi
› È stata inaugurata la nuo-
va sede della Confcommer-
cio, più bella, più spaziosa, in
una location più adeguata
come Umbriafiere. È conten-
to? - Siamo molto contenti per
questa scelta. Grazie alla nuo-
va sede adesso abbiamo locali
più adeguati, una bellissima
sala corsi, nessun problema di
parcheggio. Insomma abbiamo
quello che si dice una migliore
logistica in un luogo maggior-
mente rappresentativo, contia-
mo così i dare un servizio an-
cora più importante a tutti i no-

INTERVISTA A
SAURO LUPATTELLI

 video su www.terrenostre.info sezione Diretta TV)

 presidente Sauro Lupattelli. Premiati i presidenti e soci storici.
 e ricco buffet dalla premiata ditta Ciotti Alimentari
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Bastia festeggia i 50 anni
Il presidente della Confcommercio di

Bastia Umbra Sauro Lupattelli
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di MARCO BRUFANI

marco.brufani@spinvest.com
cell. 335-6846723

Abbiamo già trattato la
questione del passag-
gio generazionale di

un patrimonio
ma l’argomen-
to è talmente
complesso e
spesso trattato
con fatalismo e
scaramanzia
da necessitare
ulteriori approfondimenti.
Il rischio è quello d’incorrere
in situazioni che se non affron-
tate preventivamente potreb-
bero far sorgere problemi seri
nel trasferimento di ricchezza
dai genitori ai figli.
Le nuove disposizioni legisla-
tive (vedi spesometro, reddi-
tometro ecc)  non permettono
più di effettuare, come in pas-
sato, questa operazione alla
“leggera”,  pena l’incorrere in
sanzioni piuttosto severe.
La maggior parte delle perso-
ne crede che l’argomento non
li riguardi poiché non sono
abituate a valutare  la “propria
ricchezza” nel suo insieme,
pertanto,  credono che queste
siano problematiche che ri-
guardano soltanto i possesso-
ri di grossi capitali o aziende.
Niente di più sbagliato!
Facciamo un esempio: in Ita-
lia circa l’80% delle persone
è proprietaria della casa in cui
abita e magari anche di una
seconda casa al mare (abitu-
dine ad investire nel mattone
derivante dal retaggio cultura-
le degli anni sessanta); con la
crisi economica che ha messo
a rischio i risparmi accumula-
ti potremmo trovarci di fronte
ad una mancanza di liquidità
che rischia di ridimensionare
significativamente la nostra
ricchezza (possibilità di ven-
dere urgentemente la casa al
mare). Un passaggio genera-
zionale non pianificato dei
beni, pertanto, potrebbe risul-
tare talmente oneroso per i no-
stri figli costringendoli a “ca-
pitalizzare” immediatamente
anche con grosse perdite di va-
lore sul trasferimento. Se poi
aggiungiamo la possibilità,
più volte annunciata, di un ina-
sprimento della tassa di suc-
cessione, attualmente dal 4%
all’ 8% (la più bassa d’Euro-
pa), nonché dell’introduzione
di una tassazione patrimonia-
le diventa importante cono-
scere esattamente la nostra si-
tuazione e le conseguenze di
un eventuale “passaggio di
consegne”. Abbandoniamo
quindi la scaramanzia e pia-
nifichiamo con calma e razio-
cinio il passaggio del “tesoret-
to” ai nostri figli, per non va-
nificare i sacrifici fatti.

Perché
pianificare la
successione
è importante

L’attuale Consiglio
della Confcommercio

Aldo Attanasio, Elvisio Belluci, Pa-
olo Benedetti, Marco Caccinelli
(vice presidente), Maria Ester Co-
lombo, Francesca Freddio, Maria
Teresa Giappecucci, Augusto Lun-
ghi, Silvia Marini (vice presidente),
Rossana Mela, Paolo Rosignoli, Ma-
rio Rossi (presidente onorario), Gior-
gio Speziali, Roberto Villanova

Marisa Brunacci,
Luca Carloni,

Mauro Cozzali,
Valentina Sgaragli,

Raffaella Natale

I collaboratori
dell’associazione

L'Associazione Comunale Commercianti
di Bastia Umbra nasce il 10 maggio 1964

I PRESIDENTI:
› GUALTIERO FRANCHI in carica fino al 1976.
› TERZILIO BATTISTELLI, dal 1976 al 1981.
› NICOLA ZOCCHETTI, dal 1981 al 1986.
› MARIO ROSSI, dal 1986 al 1997. Attualmente
è presidente Onorario.
› MARCO CACCINELLI, dal1997 al 2008.
› SAURO LUPATTELLI, dal 2008 è attualmente
il presidente in carica.

stri soci puntando soprattutto
sulla formazione professionale.
› Al sindaco che verrà eletto
quale risposta più importan-
te si aspetta per la città e per
il commercio? - Sarebbe già
sufficiente che ci sia il giusto at-
teggiamento con la nostra cate-
goria perché stiamo vivendo tut-
ti un momento di grande crisi
economica. Noi della piccola
media impresa ci riteniamo di
essere il motore dell’economia
nazionale e locale e non voglia-
mo mollare. C’è bisogno di ri-

spetto reciproco e di lavorare
insieme per il futuro della no-
stra città.
› Tutta l’economia in genere,
ma soprattutto il Commercio
sta vivendo una crisi senza
prcedenti. Quali sono i proget-
ti futuri dell’associazione per
quest’anno 2014? - Ce ne sono
tanti tutti concentrati a imple-
mentare i servizi. La crisi ci sta
mettendo a dura prova e la si-
nergia in questo momento può
essere una delle soluzioni vin-
centi. Proprio in quest’ottica

stiamo avviando at-
traverso la rete
d’impresa Bastia
City Mall la realiz-
zazione di un circui-
to di fidelity card e
siamo convinti rap-
presenteranno un
grande vantaggio
economico per i
clienti ed uno stru-
mento di fidelizza-
zione prezioso per
le attività commer-
ciali che aderiranno.
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COSTI ENERGETICI DELLE IMPRESE:
DALL’ESAME DELLE BOLLETTE EMERSE

NUMEROSE ANOMALIEIn Italia il patto di famiglia è un
istituto che è stato introdotto
con la Legge n. 55 del 14 feb-

braio 2006 (pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 50 del 1° marzo
2006). Lo stesso viene definito
dall'art. 768 bis C.C. come “un
contratto con cui, compatibilmente
con le disposizioni in materia di
impresa familiare e nel rispetto
delle differenti tipologie societa-
rie, un imprenditore trasferisce, in
tutto o in parte, l'azienda (o le pro-
prie quote) ad uno o più discen-
denti”.
Con tale istituto, quindi, il legisla-
tore italiano ha previsto espressa-
mente uno strumento per il cd pas-
saggio generazionale delle impre-
se che precedentemente veniva
raggiunto mediante diversi colle-
gamenti negoziali.
L'utilizzo del patto di famiglia ri-
spetto ad altri istituti, tuttavia, ha
il vantaggio di evitare (se osser-
vate tutte le norme previste) o co-
munque diminuire sensibilmente
la possibilità di contenziosi in sede
di  devoluzione ereditaria.
In tal senso, infatti, il patto deve
essere  stipulato a pena di nullità
per atto notarile e allo stesso  de-
vono partecipare anche il coniuge
dell'imprenditore e tutti gli eredi
che in quel momento, se l'impren-
ditore morisse, sarebbero eredi le-
gittimari (ossia quegli eredi ai qua-
li la legge garantisce le quote di
riserva).
I discendenti ai quali è assegnata
l'azienda o le quote sono obbligati
a liquidare agli altri il valore di
quanto ottenuto in base alle per-
centuali stabilite dalla legge per gli
eredi legittimari ed il mancato
adempimento di tale obbligo  può
costituire causa di impugnazione
del patto stesso.
La particolarità del patto di fami-
glia rispetto alla classica donazio-
ne risiede nel fatto che quanto ri-
cevuto dai contraenti non è sog-
getta a collazione o a riduzione.
Classiche evenienze queste che si
presentano frequentemente nelle
ipotesi di donazioni. Per quanto
concerne invece le cause di scio-
glimento del patto di famiglia l'art.
768-septies CC lo stesso può ces-
sare per consenso unanime dei
partecipanti da esercitarsi median-
te atto notarile oppure per recesso
certificato da Notaio se previsto
nel patto medesimo.

Dott.ssa Francesca Piobbico

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

Il patto di
famiglia

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

O
neri impropri
sulle bollette di
energia elettri-
ca applicati a
oltre l’80%

delle imprese; Iva e accisa or-
dinarie sulle forniture di gas
naturale pagate da aziende
manifatturiere che avrebbe-
ro invece diritto alle aliquo-
te ridotte. Per non parlare dei
costi della materia prima.
Emerge tutto questo e altro
ancora dall’indagine condot-
ta da Cna Umbria su 400
bollette di energia elettrica e
gas naturale di altrettante
imprese umbre. Risultati che
hanno spinto l’associazione
ad attivare un “Servizio
energia” per tutti i possesso-
ri di partita Iva, che gli asso-
ciati alla Cna riceveranno
gratuitamente.
“Le anomalie che emergono
sono rilevanti – afferma An-
tonello Cozzali, presidente
della Consulta territoriale
Cna dell’area di Bastia Um-
bra -. Sono soprattutto le
imprese manifatturiere, spe-
cie se di piccole dimensioni,
a risultare le più colpite. In-
fatti, da un’analisi dei con-
tratti e delle bollette sotto-
scritti, emerge che nelle con-
dizioni contrattuali applica-
te a queste imprese, nella
maggior parte dei casi ven-
gono disattese le direttive
previste dalle normative vi-
genti. L’indagine ha rilevato
che solo al 20% delle impre-
se vengono applicati oneri
corretti sulla bolletta elettri-
ca. Non va meglio nei con-
tratti per la fornitura di gas:
dell’accisa agevolata benefi-
ciano appena 51 imprese sul-
le 150 prese in esame. Sia nei
contratti di energia elettrica
che di gas naturale, infine,

Cna ha attivato il “Servizio Energia” per i possessori di partita Iva

Tutta la città ha appreso
con dolore l’improvvisa
scomparsa del caro Leo-
nardo Barbarossa.
La redazione di Terreno-
stre si unisce commossa
con quanti  hanno cono-
sciuto, incontrato e ap-
prezzato il giovane for-
naio bastiolo e mostra la
propria vicinanza a tutti
i familiari addolorati a
cui inoltra le più sentite
condoglianze.

SALUTO A
LEONARDO

BARBAROSSA

concesso alle grandi aziende, ci
stiamo muovendo per la costitu-
zione di gruppi di acquisto, sia
per l’energia elettrica che per il
gas. Crediamo – conclude Coz-
zali - che aiutare le imprese a ra-
zionalizzare e ridurre i costi di
produzione e gestione faccia par-
te di uno dei compiti principali
di un’associazione di categoria.
Il nostro ufficio di Bastia è a
disposizione in via della Pisci-
na Eden Rock, 2 - Tel 075
8012339 - Fax 075 8007372 -
bastia@cnaumbria.it

Antonello
Cozzali

solo al 9% delle imprese mani-
fatturiere viene applicata l’Iva ri-
dotta prevista per esse. Ecco per-
ché abbiamo deciso di offrire alle
imprese un servizio di verifica
delle condizioni contrattuali, del-
la corretta applicazione della tas-
sazione dovuta, della giusta im-
putazione degli oneri di sistema
e degli eventuali oneri impropri.
Inoltre, considerando che anche
il costo che le imprese di piccole
dimensioni pagano per la mate-
ria prima energetica è sensibil-
mente più alto rispetto a quello



ASSISI/BASTIA numero 4 - GIUGNO 2014

COSTI ENERGETICI DELLE IMPRESE:
DALL’ESAME DELLE BOLLETTE EMERSE

NUMEROSE ANOMALIEIn Italia il patto di famiglia è un
istituto che è stato introdotto
con la Legge n. 55 del 14 feb-

braio 2006 (pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 50 del 1° marzo
2006). Lo stesso viene definito
dall'art. 768 bis C.C. come “un
contratto con cui, compatibilmente
con le disposizioni in materia di
impresa familiare e nel rispetto
delle differenti tipologie societa-
rie, un imprenditore trasferisce, in
tutto o in parte, l'azienda (o le pro-
prie quote) ad uno o più discen-
denti”.
Con tale istituto, quindi, il legisla-
tore italiano ha previsto espressa-
mente uno strumento per il cd pas-
saggio generazionale delle impre-
se che precedentemente veniva
raggiunto mediante diversi colle-
gamenti negoziali.
L'utilizzo del patto di famiglia ri-
spetto ad altri istituti, tuttavia, ha
il vantaggio di evitare (se osser-
vate tutte le norme previste) o co-
munque diminuire sensibilmente
la possibilità di contenziosi in sede
di  devoluzione ereditaria.
In tal senso, infatti, il patto deve
essere  stipulato a pena di nullità
per atto notarile e allo stesso  de-
vono partecipare anche il coniuge
dell'imprenditore e tutti gli eredi
che in quel momento, se l'impren-
ditore morisse, sarebbero eredi le-
gittimari (ossia quegli eredi ai qua-
li la legge garantisce le quote di
riserva).
I discendenti ai quali è assegnata
l'azienda o le quote sono obbligati
a liquidare agli altri il valore di
quanto ottenuto in base alle per-
centuali stabilite dalla legge per gli
eredi legittimari ed il mancato
adempimento di tale obbligo  può
costituire causa di impugnazione
del patto stesso.
La particolarità del patto di fami-
glia rispetto alla classica donazio-
ne risiede nel fatto che quanto ri-
cevuto dai contraenti non è sog-
getta a collazione o a riduzione.
Classiche evenienze queste che si
presentano frequentemente nelle
ipotesi di donazioni. Per quanto
concerne invece le cause di scio-
glimento del patto di famiglia l'art.
768-septies CC lo stesso può ces-
sare per consenso unanime dei
partecipanti da esercitarsi median-
te atto notarile oppure per recesso
certificato da Notaio se previsto
nel patto medesimo.

Dott.ssa Francesca Piobbico

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

Il patto di
famiglia

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

O
neri impropri
sulle bollette di
energia elettri-
ca applicati a
oltre l’80%

delle imprese; Iva e accisa or-
dinarie sulle forniture di gas
naturale pagate da aziende
manifatturiere che avrebbe-
ro invece diritto alle aliquo-
te ridotte. Per non parlare dei
costi della materia prima.
Emerge tutto questo e altro
ancora dall’indagine condot-
ta da Cna Umbria su 400
bollette di energia elettrica e
gas naturale di altrettante
imprese umbre. Risultati che
hanno spinto l’associazione
ad attivare un “Servizio
energia” per tutti i possesso-
ri di partita Iva, che gli asso-
ciati alla Cna riceveranno
gratuitamente.
“Le anomalie che emergono
sono rilevanti – afferma An-
tonello Cozzali, presidente
della Consulta territoriale
Cna dell’area di Bastia Um-
bra -. Sono soprattutto le
imprese manifatturiere, spe-
cie se di piccole dimensioni,
a risultare le più colpite. In-
fatti, da un’analisi dei con-
tratti e delle bollette sotto-
scritti, emerge che nelle con-
dizioni contrattuali applica-
te a queste imprese, nella
maggior parte dei casi ven-
gono disattese le direttive
previste dalle normative vi-
genti. L’indagine ha rilevato
che solo al 20% delle impre-
se vengono applicati oneri
corretti sulla bolletta elettri-
ca. Non va meglio nei con-
tratti per la fornitura di gas:
dell’accisa agevolata benefi-
ciano appena 51 imprese sul-
le 150 prese in esame. Sia nei
contratti di energia elettrica
che di gas naturale, infine,

Cna ha attivato il “Servizio Energia” per i possessori di partita Iva

Tutta la città ha appreso
con dolore l’improvvisa
scomparsa del caro Leo-
nardo Barbarossa.
La redazione di Terreno-
stre si unisce commossa
con quanti  hanno cono-
sciuto, incontrato e ap-
prezzato il giovane for-
naio bastiolo e mostra la
propria vicinanza a tutti
i familiari addolorati a
cui inoltra le più sentite
condoglianze.

SALUTO A
LEONARDO

BARBAROSSA

concesso alle grandi aziende, ci
stiamo muovendo per la costitu-
zione di gruppi di acquisto, sia
per l’energia elettrica che per il
gas. Crediamo – conclude Coz-
zali - che aiutare le imprese a ra-
zionalizzare e ridurre i costi di
produzione e gestione faccia par-
te di uno dei compiti principali
di un’associazione di categoria.
Il nostro ufficio di Bastia è a
disposizione in via della Pisci-
na Eden Rock, 2 - Tel 075
8012339 - Fax 075 8007372 -
bastia@cnaumbria.it

Antonello
Cozzali

solo al 9% delle imprese mani-
fatturiere viene applicata l’Iva ri-
dotta prevista per esse. Ecco per-
ché abbiamo deciso di offrire alle
imprese un servizio di verifica
delle condizioni contrattuali, del-
la corretta applicazione della tas-
sazione dovuta, della giusta im-
putazione degli oneri di sistema
e degli eventuali oneri impropri.
Inoltre, considerando che anche
il costo che le imprese di piccole
dimensioni pagano per la mate-
ria prima energetica è sensibil-
mente più alto rispetto a quello



ECONOMIA numero 4 - GIUGNO 2014

di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

L
e aziende italiane sono riconosciute in tutto il mondo
per la qualità dei loro prodotti. Un mix unico, fatto di
creatività, intraprendenza, gusto, materiali, bellezza,
rende le realtà del tessuto manifatturiero nostrano ec-
cellenze che fanno scuola in tutto il mondo.

È vero, queste eccellenze hanno salvato l’Italia dal default, ma di
questo nessuno parla mai abbastanza, occupati come siamo ad
analizzare il dissesto politico che domina la scena pubblica.
Gli imprenditori sono stanchi di un malgoverno che costringe l’Ita-
lia a partire in una posizione di svantaggio rispetto alle sue con-
correnti europee. Con il costo dell’energia elettrica più alto del
30%  rispetto alla media degli altri paesi europei, il peso della
burocrazia che schiaccia le aziende e non permette a quelle nuove
di svilupparsi, con la totale latitanza di un ‘sistema Paese’ che
agevoli l’internazionalizzazione e l’erogazione di credito, ad oggi,
nonostante gli sforzi, non rappresentiamo certo una calamita per i
capitali esteri.
Se abbandoniamo la fantapolitica e la fantafinanza quello che ri-
mane è il solido tessuto manifatturiero che regge sulle sue spalle
le inefficienze di questo Paese.
Fare impresa in Italia sembra quasi una follia.
Eppure esistono tante realtà che ogni giorno credono nelle poten-
zialità di un prodotto Made in Italy da esportare nei mercati di
tutto il mondo. Grazie a loro siamo ancora vivi.
Il nostro know how  è il cuore pulsante di questa Italia manifattu-
riera. Questo è un valore su cui bisogna costruire una seria politica
industriale che naturalmente passi attraverso la valorizzazione dei
nostri asset.  Il “know how”, nostro grande patrimonio storico e
culturale necessita di una seria politica sulla  ristrutturazione del
nostro territorio che tenga conto anche di una sostenibilità a livel-
lo naturale delle nostre terre perché questo è un valore che non va
toccato”.
Anzi, và sviluppato e rinnovato dando la possibilità ai giovani di
imparare i mestieri che hanno permesso alle generazioni prece-
denti di costruire il percorso  della loro vita.
Dopo il diploma scolastico serve un percorso formativo verso il
lavoro che ispiri i ragazzi ad avvicinarsi al mestiere. Non bastano
certo i sei mesi  di tirocinio che si possono utilizzare attraverso gli
accordi regionali per imparare una professione . E certamente l’ap-
prendistato è uno strumento obsoleto che andrebbe rivisto e cor-
retto in lungo e in largo.
L’inizio di un viaggio verso il “sapere fare”  deve essere sostenuto
e ben accompagnato se si vuol dare un reale contributo ai futuri
lavoratori e alle imprese.

Il  Governo comunale potrebbe  dare il via  ed essere di notevole
apporto alla creazione e allo sviluppo di un progetto  destinato a
formare  le figure professionali necessarie per l’economia del ter-
ritorio.

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)

Comprensorio
Assisano/Bastia U.

Via Roma, 71
Tel e Fax 075.8004134

www.confartigianatoperugia.it
bastia@confartigianatoperugia.it

L
e elezioni europee ed amministrative tenutesi in questi giorni hanno rivelato dati
significativi sulla situazione politica del nostro paese. Stiamo assistendo ad un
allontanamento dei cittadini dalla vita pubblica, ne è una prova il crescente as-
senteismo alle urne: l’affluenza per questa tornata è stata ancora una volta infe-
riore rispetto alle precedenti elezioni.

La riduzione si è registrata dappertutto e vede come protagonisti elettori di ogni partito.
Questo fenomeno rappresenta non tanto un distacco dalle faccende pubbliche, quanto più
una diffidenza verso i partiti e i personaggi che hanno dominato la scena politica negli
ultimi vent’anni, e di conseguenza una voglia di cambiamento.
L’aria di trasformazione del sistema politico si avverte anche nelle spinte del governo ver-
so una riduzione del finanziamento pubblico ai partiti, segno del malcontento generale
diffusosi dopo gli scandali che hanno coinvolto vari partiti nei mesi scorsi.
I vari provvedimenti presi di recente dall’attuale Governo sicuramente stanno contribuen-
do a riabilitare l’immagine del paese in Europa e lo stanno aiutando a rimettersi in sesto
dopo la crisi ma ora il compito fondamentale di questo Governo è quello di attuare riforme
strutturali in un’ottica di lungo periodo per poter dare il via poi alla crescita economica.
Solo a queste condizioni potrà  riemergere una coscienza civica comune dove il principio
di democrazia, quella vera, fa del cittadino l’anima della vita politica, che non deve essere
né giostrata da partiti inadeguati né ingabbiata in rigidi schemi tecnico-amministrativi. È
ora che l’antipolitica diventi europolitica, e che la classe dirigente sia sì competente ma
anche determinata dal volere popolare.
Il vento della trasformazione e delle riforme dovrà sferzare anche le istituzioni economi-
che, le associazioni sindacali e di categoria.
Solo così potremo assistere ad un progressivo riavvicinamento dei cittadini alla vita pub-
blica e ad una rinascita della fiducia nelle istituzioni politiche, economiche e sociali.
Ma nella strada del riavvicinamento non solo i cittadini e gli imprenditori dovranno fare i
loro passi, saranno anche le istituzioni e le associazioni ad andargli incontro con fatti con-
creti e con l’essere punti di riferimento in ogni situazione.
Con questo spirito e con grande soddisfazione rendo noto che una nuova sede della Confar-
tigianato con competenza territoriale sul Comune di Assisi sarà attiva a breve in Via Ga-
briele D’Annunzio a Santa Maria degli Angeli. Un presidio dinamico, dove esperti dei vari
settori, saranno presenti per fornire un supporto concreto ad artigiani e imprenditori delle
piccole e medie imprese.
In un periodo di difficoltà per le piccole e medie imprese come pure per gli artigiani la
Confartigianato rappresenta il volano adatto per poter rilanciare e dare nuovo smalto alla
propria attività. Da qui la necessità di istituire, dopo una trentennale condivisione della
sede di Bastia Umbra, una sede autonoma sul territorio comunale di Assisi con l’obiettivo
di diventare un valido e concreto sostegno per imprenditori e cittadini.
Come potrà essere utile alle imprese?
Il progetto è quello di poter offrire nel tempo, assistenza nelle richieste di credito, orienta-
mento tra le varie leggi di incentivazione alle imprese, aiuto nella predisposizione della
relativa documentazione, servizi amministrativi, assistenze sindacali, certificazioni di qua-
lità, inoltre, corsi di formazione e stipula di convenzioni.
In sostanza i componenti del Comitato Comunale vogliono essere, con rinnovato entusia-
smo, un punto di riferimento per gli artigiani del territorio che già sono associati, ma anche
per chi vuole avvicinarsi ai servizi offerti da Confartigianato.
Una nuova sede quindi per essere sempre più vicini agli imprenditori e per dare loro un
“centro” territoriale dove confrontarsi e trovare informazioni e risposte in tempo reale.

SALVIAMO
IL NOSTRO
KNOW HOW
MANIFATTURIERO

UNA NUOVA SEDE PER LA
CONFARTIGIANATO
(ASSISI-CANNARA)
A S.M DEGLI ANGELI
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di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

L
e aziende italiane sono riconosciute in tutto il mondo
per la qualità dei loro prodotti. Un mix unico, fatto di
creatività, intraprendenza, gusto, materiali, bellezza,
rende le realtà del tessuto manifatturiero nostrano ec-
cellenze che fanno scuola in tutto il mondo.

È vero, queste eccellenze hanno salvato l’Italia dal default, ma di
questo nessuno parla mai abbastanza, occupati come siamo ad
analizzare il dissesto politico che domina la scena pubblica.
Gli imprenditori sono stanchi di un malgoverno che costringe l’Ita-
lia a partire in una posizione di svantaggio rispetto alle sue con-
correnti europee. Con il costo dell’energia elettrica più alto del
30%  rispetto alla media degli altri paesi europei, il peso della
burocrazia che schiaccia le aziende e non permette a quelle nuove
di svilupparsi, con la totale latitanza di un ‘sistema Paese’ che
agevoli l’internazionalizzazione e l’erogazione di credito, ad oggi,
nonostante gli sforzi, non rappresentiamo certo una calamita per i
capitali esteri.
Se abbandoniamo la fantapolitica e la fantafinanza quello che ri-
mane è il solido tessuto manifatturiero che regge sulle sue spalle
le inefficienze di questo Paese.
Fare impresa in Italia sembra quasi una follia.
Eppure esistono tante realtà che ogni giorno credono nelle poten-
zialità di un prodotto Made in Italy da esportare nei mercati di
tutto il mondo. Grazie a loro siamo ancora vivi.
Il nostro know how  è il cuore pulsante di questa Italia manifattu-
riera. Questo è un valore su cui bisogna costruire una seria politica
industriale che naturalmente passi attraverso la valorizzazione dei
nostri asset.  Il “know how”, nostro grande patrimonio storico e
culturale necessita di una seria politica sulla  ristrutturazione del
nostro territorio che tenga conto anche di una sostenibilità a livel-
lo naturale delle nostre terre perché questo è un valore che non va
toccato”.
Anzi, và sviluppato e rinnovato dando la possibilità ai giovani di
imparare i mestieri che hanno permesso alle generazioni prece-
denti di costruire il percorso  della loro vita.
Dopo il diploma scolastico serve un percorso formativo verso il
lavoro che ispiri i ragazzi ad avvicinarsi al mestiere. Non bastano
certo i sei mesi  di tirocinio che si possono utilizzare attraverso gli
accordi regionali per imparare una professione . E certamente l’ap-
prendistato è uno strumento obsoleto che andrebbe rivisto e cor-
retto in lungo e in largo.
L’inizio di un viaggio verso il “sapere fare”  deve essere sostenuto
e ben accompagnato se si vuol dare un reale contributo ai futuri
lavoratori e alle imprese.

Il  Governo comunale potrebbe  dare il via  ed essere di notevole
apporto alla creazione e allo sviluppo di un progetto  destinato a
formare  le figure professionali necessarie per l’economia del ter-
ritorio.

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)

Comprensorio
Assisano/Bastia U.

Via Roma, 71
Tel e Fax 075.8004134

www.confartigianatoperugia.it
bastia@confartigianatoperugia.it
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briele D’Annunzio a Santa Maria degli Angeli. Un presidio dinamico, dove esperti dei vari
settori, saranno presenti per fornire un supporto concreto ad artigiani e imprenditori delle
piccole e medie imprese.
In un periodo di difficoltà per le piccole e medie imprese come pure per gli artigiani la
Confartigianato rappresenta il volano adatto per poter rilanciare e dare nuovo smalto alla
propria attività. Da qui la necessità di istituire, dopo una trentennale condivisione della
sede di Bastia Umbra, una sede autonoma sul territorio comunale di Assisi con l’obiettivo
di diventare un valido e concreto sostegno per imprenditori e cittadini.
Come potrà essere utile alle imprese?
Il progetto è quello di poter offrire nel tempo, assistenza nelle richieste di credito, orienta-
mento tra le varie leggi di incentivazione alle imprese, aiuto nella predisposizione della
relativa documentazione, servizi amministrativi, assistenze sindacali, certificazioni di qua-
lità, inoltre, corsi di formazione e stipula di convenzioni.
In sostanza i componenti del Comitato Comunale vogliono essere, con rinnovato entusia-
smo, un punto di riferimento per gli artigiani del territorio che già sono associati, ma anche
per chi vuole avvicinarsi ai servizi offerti da Confartigianato.
Una nuova sede quindi per essere sempre più vicini agli imprenditori e per dare loro un
“centro” territoriale dove confrontarsi e trovare informazioni e risposte in tempo reale.
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T
anti anche quest'anno gli
elaborati sia individuali
che di gruppo che hanno
partecipato al concorso "Il
Palio incontra la Scuola",

giunto alla decima edizione, ideato
dall'Ente Palio con l'obiettivo di in-
centivare la creatività e la parteci-
pazione al Palio de San Michele di
Bastia Umbra nelle giovani genera-
zioni.
I vincitori sono stati premiati lo scor-
so 7 giugno, nell’ambito del Festi-
val della Scuola promosso dall’Isti-
tuto comprensivo Bastia 1 in occa-
sione dell’ultimo giorno dell’anno
scolastico. Tante anche le menzioni
di merito al concorso, per un livello
di qualità e creatività significativo.
Questi i nomi dei vincitori.
Per la prima sezione, riservata alle
scuole primarie, ha ottenuto il pri-
mo premio Martina Pastorelli della
classe V della scuola primaria di Co-
stano. Nell’elaborato il fulcro cen-
trale è rappresentato dalla Chiesa di
San Michele Arcangelo, spirito ori-
ginario del Palio, il cui rosone rac-
coglie i colori dei quattro rioni. È
stata apprezzata la scelta di esprime-
re le componenti sportive della fe-
sta (Giochi e Lizza), che spiccano da
sotto le arcate, attraverso quattro at-
leti, uno per rione, e un corridore che
incarna nella Lizza l’unione dei quat-
tro, ad identificare l’intera città di
Bastia Umbra.
Nella stessa sezione una menzione
speciale è stata assegnata alla classe
III B scuola primaria “Don Bosco”
di Bastia Umbra, ai due elaborati di
Agnese Canicchi e Thomas Orsini
della classe V scuola primaria di Co-
stano. Una menzione speciale è an-
data anche ai bambini della classe II
della Scuola dell’Infanzia “Umber-
to Fifi” che hanno presentato alcuni
elaborati ispirati al tema “Colora le
emozioni che trasmette il Palio”.
La seconda sezione, che chiedeva la
presentazione del bozzetto per lo

I VINCITORI DEL CONCORSO “IL PALIO INCONTRA LA SCUOLA”

Vincono Martina Pastorelli e Angelica
Sirci della scuola primaria di Costano

e secondaria di Assisi

stendardo del Minipalio 2014, è
stata vinta da Angelica Sirci del-
la classe II A della scuola secon-
daria di I grado Convitto Nazio-
nale “Principe di Napoli” di As-
sisi. La commissione tecnica ha
apprezzato l’ottima qualità tec-
nica e grafica della rappresenta-
zione del patrono san Michele
Arcangelo, in primo piano nel-
l’atto di uccidere il diavolo. La
figura umana è realizzata con
canoni moderni e di ricercata de-
scrizione, pur partendo dalla raffigurazio-
ne classica del san Michele guerriero e
giudice del bene e del male.
Nell’ambito della stessa sezione sono
stati menzionati cinque allievi della
scuola secondaria di I grado “Colomba
Antonietti” (Letizia Spaventa classe I C,
Annalisa Bellini e Ginevra Lanzi classe
I H, Aurora Spacci classe I F, Giada Fu-
manti classe III E) e Sara Fiorucci clas-
se II A della scuola secondaria di I gra-
do Convitto Nazionale “Principe di Na-
poli” di Assisi.

L
’assemblea generale dell’Ente Pa-
lio ha riconfermato alla guida del-
l’Ente, in più sedute di voto, Mar-
co Gnavolini come presidente e
Vanessa Capocchia quale coordi-

natore. Entrambi si apprestano a guidare l’En-
te Palio per altri due anni. Gnavolini era uni-
co candidato, mentre per la carica di coordi-
natore se la sono contesa Vanessa Capocchia
ed Edoardo Giubilei, già consigliere all’in-
terno dell’Ente.
Il presidente Marco Gnavolini rilascia le pri-
me dichiarazioni, in vista dell’imminente edi-
zione del Palio di settembre: “Abbiamo vis-
suto nel nostro primo mandato un traguardo
importante del Palio de San Michele, con il
festeggiamento del 50esimo anno dalla fon-
dazione, in cui abbiamo cercato di dare forza
al valore del passato guardando al futuro. È
con questo spirito che, insieme al consiglio
direttivo, abbiamo fortemente voluto la pub-
blicazione del volume celebrativo e gli even-
ti collaterali.
Nei prossimi due anni la volontà è continua-
re l’azione di miglioramento delle condizio-
ni dei rioni, in collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale. Abbiamo lavorato fino-
ra per le cucine di settembre, ma diventano
sempre più urgenti gli interventi nelle sedi
rionali che destano ogni anno preoccupazio-
ne e dispendio di economie, non facilmente
sostenibili dai rioni stessi.
È con questa ottica che l’Ente Palio intende
adoperarsi già per la prossima edizione del
Palio de San Michele, che si terrà dal 18 al
29 settembre, per rafforzare i rapporti con le
istituzioni, in particolari regionali, per otte-
nere un maggior sostegno. A nome di tutti i
rioni, chiediamo un aiuto concreto a tutte le
istituzioni, affinchè anche le molteplici pro-
blematiche create dai numerosi e pesanti
adempimenti, che giustamente vanno osser-
vati, trovino una pacifica e bonaria soluzio-
ne, superando cosi le difficoltà organizzative
ed economiche.
Rinnovo le nostre perplessità sul nuovo dise-
gno di legge che la Giunta Regionale ha prea-
dottato per disciplinare le sagre e le feste po-
polari in Umbria. Il Palio de San Michele è
una manifestazione di qualità e valore cultu-
rale che merita un’attenzione e una sensibili-
tà differente. Nei prossimi giorni l’Ente Pa-
lio continuerà il programma di rivisitazione
e adeguamento del proprio statuto in funzio-
ne delle esigenze dei rioni, per responsabiliz-
zare e migliorare tutta la macchina organiz-
zativa dotandola di maggiore autonomia, con
un occhio sempre attento al futuro”.

Al vertice dell’Ente
Palio rimangono

Gnavolini e Capocchia

di SARA STANGONI

Guideranno l’Ente Palio de
San Michele per altri due
anni. Marco Gnavolini e
Vanessa Capocchia sono

stati riconfermati presidente
e coordinatore dall’Assem-

blea generale dell’Ente

La vincitrice della prima sezione
Martina Pastorelli

La vincitrice della seconda sezione
Angelica Sirci

Prima sezione - Menzione speciale alla
classe IIIB della scuola primaria Don Bosco

Elaborato vincitore della Prima sezione
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zativa dotandola di maggiore autonomia, con
un occhio sempre attento al futuro”.

Al vertice dell’Ente
Palio rimangono

Gnavolini e Capocchia

di SARA STANGONI

Guideranno l’Ente Palio de
San Michele per altri due
anni. Marco Gnavolini e
Vanessa Capocchia sono

stati riconfermati presidente
e coordinatore dall’Assem-

blea generale dell’Ente

La vincitrice della prima sezione
Martina Pastorelli

La vincitrice della seconda sezione
Angelica Sirci

Prima sezione - Menzione speciale alla
classe IIIB della scuola primaria Don Bosco

Elaborato vincitore della Prima sezione
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La Bottega del Foschino

Q
uando si dice. “Io
ci metto la fac-
cia!”. E lui l’ha
proprio fatto. È
Marco Micheli,
ma, mi racco-

mando, chiamatelo Foschino.
Sulla via principale di Bastia
Umbra, via Roma, da poco più
di un mese ha aperto un nuo-
vo punto gastronomico: ban-
co alimentari traboccante di
prelibatezze, tavoli e panche
per una piacevole sosta, vino
e birra a scelta. Il logo del lo-
cale parla chiaro: il volto del
proprietario bello stampato,
con il suo sorriso pronto ad
accogliervi. Le lavagne sulle
pareti riportano frasi celebri
che invitano alla buona tavola
e al bicchiere in compagnia:
“Il piacere dei banchetti non
si deve misurare dalle portate,
ma dalla compagnia degli
amici e dai loro discorsi (Ci-
cerone)”; “Non riesco a sop-
portare quelli che non prendo-
no seriamente il cibo (O. Wil-

ENOGASTRONOMIA
LA TRADIZIONE DEL BUON MANGIARE

Nel piccolo locale la qualità è ricercata: affettati, formaggi, porchetta di Costano, torta, focaccia, vino, olio,
tartufi, pasta, confetture. Seduti sulle panche si conversa e si mangia con gusto. Il proprietario, il Foschino,
invita tutti così: “Carissimi Bastioli, da oggi ho il piacere di ospitarvi nella mia Bottega, per farvi conoscere

e assaporare le tradizioni culinarie di un tempo”

di SARA STANGONI

de)”; “Tavola e bicchiere, tra-
disce in più maniere”. Non
resta che ordinare.
Hai aperto il locale lo scorso
4 maggio. Perché questa av-
ventura? – Mi sono trovato a
dovermi “reinventare” e ho
deciso di fare quello che avrei
sempre voluto, fin da giova-
ne. Aprire un locale di ristoro.
L’idea è nata guardandomi in-
torno.
A cosa ti sei ispirato? - Ai luo-
ghi che ho frequentato in que-
sti anni, girando per l’Italia.
Per lavoro restavo fuori casa
dal lunedì al venerdì e quindi
dovevo sempre cercare posti
per mangiare. Sicuramente ciò
che mi ha ispirato di più è la
bottega tipica toscana, quella
di una volta, che porta in ta-
vola la cucina del buon man-
giare e favorisce il piacere del-
la conversazione e della com-
pagnia.
Cosa trova chi viene qua? -
Al banco ci sono le specialità
alimentari, soprattutto umbre:

affettati, for-
maggi, la nostra
porchetta di Co-
stano, torta, fo-
caccia, panini.
E poi vino, olio,
tartufi, pasta, le-
gumi, caffette-
ria, confetture.
Abbiamo pun-
tato sulla quali-
tà dei prodotti

con un assortimento molto
ampio con aziende leader del
mercato, pur mantenendo un
prezzo modico.
Qui si compra, ma si man-
gia anche. - Si può pranzare e
cenare ogni giorno, ci si siede
su queste panche e si possono
ordinare aperitivi, panini e ta-
glieri. Ci si rilassa con una pia-
cevole sosta, si chiacchiera in-
sieme e si mangiano cibi ge-
nuini con un buon bicchiere
vino o una birra artigianale.
Come vedi non ci sono picco-
li tavoli separati, ma ci si sie-

de vicini in questi banchi e si
condivide lo spazio, proprio
per socializzare. È lo spirito di
questo locale.
Il piacere di un buon piatto
sta anche nell'ambiente e nel
servizio che lo accompagna.
Come è stata la risposta del
pubblico finora? - A poco più
di un mese dall’apertura, è sta-
ta molto positiva. Hanno ini-
ziato a venire gli amici e poi è
stato un passaparola. Ogni
giorno ci viene a visitare gen-
te nuova e questo ci fa onore.
Si possono organizzare cene

e compleanni? - Assoluta-
mente sì, lo abbiamo già fatto
in questi giorni.
Gli orari di apertura? - Al
mattino dalle 10 alle 14 e il
pomeriggio dalle 16.30 alle
23, o per lo meno, finchè c’è
gente.
La scritta fuori è il tuo ri-
chiamo e ne vai orgoglioso.
La leggiamo insieme? - Cer-
tamente: “Carissimi Bastioli,
da oggi ho il piacere di ospitar-
vi nella mia Bottega per farvi
conoscere e assaporare le tra-
dizioni culinarie di un tempo”.
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di CARLO ROSIGNOLI

CLARA VOX - PER I LETTORI E LETTRICI DI TERRENOSTRE

UNA CARRELLATA DI VITALITÀ
Dopo gli echi del Calendimaggio di Assisi registriamo

una coinvolgente serie di dimostrazioni
di vivacità delle nostre genti

di Gianfranco Burchielli
gfburch@alice.it

IL CRISTALLINO

LA VISTA

I l cristallino è una massa in
colore, trasparente ed ela-
stica con la  forma di una

lente naturale biconvessa,  inter-
posta fra l’iride e il corpo vitreo.
Ha una composizione costituita
dal 65% di  acqua, da  potassio,
da magnesio, da calcio, da azo-
to proteico, da lipidi e da gluco-
sio. La presenza di glucosio rap-
presenta la fonte di energia che
serve a mantenere la trasparen-
za e a realizzare la sintesi pro-
teica (mucoproteina). Si tratta di
una struttura lamellare formata
appunto da proteine e collagene
cementate dalla mucoproteina
omogeneizzata che rende il cri-
stallino  trasparente. Il manteni-
mento di tale trasparenza viene
affidato all’attività metabolica
dell’individuo. Ogni alterazione
della trasparenza o dell’attività
metabolica dà luogo ad effetti
degenerativi e patologici. Il cri-
stallino insieme alla cornea con-
sente di indirizzare i raggi visivi
sul punto più sensibile  della re-
tina: LA  MACULA

Per ottenere tale    processo fisi-
co il cristallino modifica il suo
potere in funzione della distanza
dell’oggetto che viene osserva-
to.  Tale modifica nel bambino è
di 13  / 14 diottrie , nell’adulto   è
pari ad un massimo di 4 diottrie.
Nell’anziano ( oltre i 70 anni)
tende a 0,25 diottrie. Tale modi-
fica si realizza quando lo sguar-
do passa dalla visione per lonta-
no alla visione per vicino. Il fe-
nomeno si chiama Accomoda-
zione Naturale e quando viene a
mancare, verso i 40 anni si entra
in  un difetto visivo fisiologico
chiamato Presbiopia. Verso i 30
anni di età aumenta la massa e il
volume del nucleo lenticolare e
varia la consistenza: presupposto
per il sopraggiungere della pre-
sbiopia. Si ha la perdita di elasti-
cità della struttura, la diminuzio-
ne della capacità accomodativa
con successiva modifica del po-
tere rifrangente. Il fenomeno si
verifica in tempi lunghi e dipen-
de dal metabolismo del soggetto
a causa  della perdita di acqua.

V
iviamo una prima-
vera/esate insolita
con correnti d'aria
umida per un lungo
periodo di piogge

persistenti che hanno conferma-
to il ricorrere dei 40 dì del 4 apri-
lante ed un repentino rialzo del-
le temperature fino ad un caldo
asfissiante. Gli sbalzi meteoro-
logici sembra vadano di pari pas-
so con le notizie che si rincorro-
no in campo politico - economi-
co - sociale a livello locale e na-
zionale. Che i fenomeni atmosfe-
rici stagionali siano correlati alle
attività umane non sarebbe un
pensiero originale; sta di fatto
che si riscontra vitalità in varie
direzioni. Tutt'intorno, nella Val-
le Umbra terra di festival, si rin-
corrono i Ceri di Gubbio, il Fe-
stival dei 2 Mondi di Spoleto, la
Quintana di Foligno, le Gaite di
Bevagna mentre imperversano:
la stagione delle sagre, il Festi-
val della Radio nel bellissimo
Teatro del Pavone di Perugia e
per di più quest'anno il mondia-
le di calcio fino alle ore piccole
della notte. Dopo gli echi del Ca-
lendimaggio di Assisi registria-
mo una coinvolgente serie di di-
mostrazioni di vivacità delle no-
stre genti. Qui ci soffermiamo
soltanto su alcune manifestazio-
ni locali che danno il segno di
una volontà popolare costruttiva.
Il Festival della Scuola. Sabato
7 giugno a conclusione dell'anno
scolastico dell'Istituto Compren-

SALUTE E GIOCHI

COMITATO PER
LA VITA
DANIELE

CHIANELLI

UMBRIAFIERE
- Incontro

annuale sul tema:
“Tutela Globale

del malato”

I l Comitato per la Vita
"Daniele Chianelli".
Domenica 15 Giugno  al

Centro Congressi di Umbria-
fiere si sono ritrovati a con-
vegno i volontari dell'Asso-
ciazione Onlus per la Ricerca
e la Cura delle Leucemie, Lin-
fomi e Tumori di Adulti e
Bambini. Ha aperto i lavori il
presidente Franco Chianelli
riconosciuto come colui che
è riuscito a trasformare il do-
lore di un dramma in dedizio-
ne agli altri. Ha elencato ed
illustrato su schermo gli innu-
merevoli ambienti con le loro
specifiche caratteristiche di
cura, accoglienza, insegna-
mento e ricreazione del Resi-
dence "Daniele Chianelli" co-
struito dal comitato stesso ed
inaugurato il 24 giugno 2006
presso l'ospedale S. M. della
Misericordia per accogliere,
senza nessun costo di affitto,
malati, adulti e bambini, e i
loro familiari in cura presso il
reparto di Onco-Ematologia
Pediatrica dell'Azienda ospe-
daliera e dell'Istituto di Ema-
tologia dell'Università di Pe-
rugia. Ha precisato che occor-
re far conoscere la vita all'in-
terno dell'ospedale ove non
tutti sono predisposti a lavo-
rare con amore e con cura. Ha
reso grazie a quanti, dal 1°
giorno 26 ottobre 1990, han-
no contribuito alla raccolta
fondi per la ricerca e l'aiuto di
ben 12.321.000  euro in 24
anni di attività. Il rap-
presentante degli infer-
mieri, invitato a parlare
ha esordito affermando
che il personale è sem-
pre di meno e il lavoro
è sempre di più. L'inse-
gnante Melania Scara-
bottini ha rivelato l'inso-
stituibile presenza del-
la scuola per ragazzi da
5 a 18 anni e i relativi
successi. La dr. essa
Mariolina Rossi ha
chiarito che la musico terapia
non solo diverte, ma anche so-
stiene il paziente durante la
malattia. Sono seguiti altri in-
terventi specifici prima di ri-
trovarsi nel salone attiguo per
il pranzo organizzato dagli stu-
denti dell'Istituto Alberghiero
di Assisi. Quest'incontro, che
pur si è svolto in un periodo di
difficoltà per tutti, ha fatto
aleggiare, nelle sale gremite,
la sensazione che nessuno è
solo, a nessuno è negato un
sorriso e possiamo sentirci
parte di una comunità.

di Carlo Rosignoli

sivo Bastia 1 ha visto gli alunni
vivacizzare piazza Mazzini e le
altre adiacenti prodigandosi in
esercitazioni collegate alle varie
discipline di studio. Paola Lunga-
rotti, coadiuvata da genitori e in-
segnanti, ha voluto così conclu-
dere la sua prima, intensa annata
da preside alla Colomba Antoniet-
ti riportando al centro dell'atten-
zione popolare la formazione sco-
lastica con i suoi attori principali
in azione disinvolta e creativa.
I Linguaggi della Vita. Giove-
dì 5 giugno allo stadio comuna-
le di Bastia alcune classi di di-
versi istituti di Assisi e Bastia si
sono confrontate, indossando le
colorate maglie del "Serafico" in
varie prove di abilità fisica, ma
soprattutto in un caloroso ab-
braccio con la disabilità. La lu-
minosa mattinata sportiva ha
aperto così con "Lo Sport: Lin-
guaggio Universale - Giochi
Unificati" la 4 giorni di festa del-
l'istituto di riabilitazione che ha
coinvolto varie personalità e luo-
ghi dell'assisano: la presidente
Francesca Di Maolo, il sindaco

Claudio Ric-
ci il vescovo
mons. Do-
menico Sor-
rentino, il
rettore del-
l'Università
di Perugia
Franco Mo-
riconi, il Cu-
stode del Sa-
cro Conven-
to di San

Francesco Padre Mauro Gam-
betti, la presidente della Regio-
ne Umbria Catiuscia Marini  ed
altri personaggi medico - scien-
tifici che hanno arricchito "La
Festa in Amicizia 2014 - Rasse-
gna di Eventi Sociali, Scientifici
e Culturali dell'Istituto Serafico
di Assisi", distribuendosi tra le
varie sale dell'istituto e nelle sale
"Swarovski" e della Conciliazio-
ne in piazza del Comune.
Giornata della salute. Sabato
14 giugno nella clinica Villa Sa-
lus di Bastia il personale medico
si è reso disponibile per offrire
consulenze e dimostrazioni libe-
re e gratuite dell'uso della medi-
cina naturale per la salute del
nostro corpo. Presentato un nuo-
vo protocollo per l'impiego del-
l'acido ialuronico e della tossina
botulinica ai molti convenuti.
Premio Alberto Tacconi. Saba-
to 31 maggio, nella sala Teatro del
Convitto Nazionale di Assisi
"Principe di Napoli", si è tenuta
la manifestazione di premiazio-
ne degli studenti delle scuole pri-
marie e secondarie di 1° e 2° gra-
do partecipanti alla X Edizione
del concorso Alberto Tacconi. La
giuria composta dai docenti Dan-
te Siena, Lina Franceschini, Ro-
sita Massucci, Francesca Malin-
conici, dai familiari e dagli amici
di Alberto ha aggiudicato il mon-
tepremi di 1600 euro agli studen-
ti, risultati vincitori nelle varie
sezioni, provenienti dalle scuole:
Don Bosco Bastia U., I.C. Assisi
2, Galeazzo Alessi 1°, Liceo
Scientifico e Classico di Assisi.

Franco Chianelli
a Umbriafiere
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"Principe di Napoli", si è tenuta
la manifestazione di premiazio-
ne degli studenti delle scuole pri-
marie e secondarie di 1° e 2° gra-
do partecipanti alla X Edizione
del concorso Alberto Tacconi. La
giuria composta dai docenti Dan-
te Siena, Lina Franceschini, Ro-
sita Massucci, Francesca Malin-
conici, dai familiari e dagli amici
di Alberto ha aggiudicato il mon-
tepremi di 1600 euro agli studen-
ti, risultati vincitori nelle varie
sezioni, provenienti dalle scuole:
Don Bosco Bastia U., I.C. Assisi
2, Galeazzo Alessi 1°, Liceo
Scientifico e Classico di Assisi.

Franco Chianelli
a Umbriafiere
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DERMATOLOGIA

VINCERE LA
BATTAGLIA CONTRO

LE RUGHE

Dott. Giulio
Franceschini

Via Alessandro Volta, 18 - Bastia
Umbra (PG) 075.8000308
www.giuliofranceschini.it

Specialista in
Dermatologia

e Venereologia

Medicina estetica

Qual è il metodo mi-
gliore per sconfigge-
re i segni del tempo
sul nostro viso? Re-

gole uniche non esistono, né
pozioni magiche, né tratta-
menti perfetti che vadano
bene sempre, ad ogni età, per
ogni persona e per ogni tipo
di pelle. Il risultato migliore e
più duraturo che possiamo ot-
tenere si basa sull’uso di cure
mirate e sulla combinazione di
azioni preventive e correttive
che uno specialista dermato-
logo conosce bene. Acido Ja-
luronico, tossina botulinica,
creme anti-age, ma anche so-
stanze antiossidanti cocktail
multivitaminici e protezione
solare sono le armi a disposi-
zione di ognuno per combat-
tere il tempo che passa.
Come prevenzione, dobbiamo
sempre ricordare di protegge-
re, proteggere e proteggere.
Avere l’abitudine di utilizza-
re ogni mattina un filtro sola-
re 30 o 50, magari contenente
sostanze antimacchia, limite-
rà la comparsa delle rughe e
delle macchie ed eviterà che
col passare degli anni la no-
stra pelle si invecchi e svilup-
pi neoplasie anche maligne.
Inoltre, soprattutto con l’arri-
vo del caldo e del sole, è bene
aggiungere all’idratazione
dall’esterno quanto più nutri-
mento possibile dall’interno,
bevendo almeno 2 litri di ac-
qua al giorno per tutto il peri-
odo estivo e aiutando le dife-
se dell’organismo con l’assun-
zione quotidiana di vitamine
e antiossidanti.
Non solo. Nelle pelli più gio-
vani o se le rughe del viso non
sono profonde, si potrà mi-
gliorare l’invecchiamento cu-
taneo utilizzando infiltrazioni
di vitamine, calcio e sostanze
rivitalizzanti nelle zone più a
rischio come guance, contor-
no labbra e contorno occhi;
queste sostanze, prima delle
vacanze estive, sono utili alla
pelle per evitare che i raggi
solari la danneggino in pro-
fondità.

Appuntamento a settembre
con la seconda parte del

redazionale del Dott.
Franceschini

BASKET

Il Bastia batte
il Trestina

e vola in serie D

È
 stata una grande vittoria quella di domenica 8 giu
gno al Palagiontella per il Basket Bastia. Riuscire
a coronare un sogno è sempre un’emozione gran
de, perché l’impegno ripaga sempre e, in questo
caso, ha fatto vincere il campionato e la promo-

zione in serie D.
L’idea di tornare a competere in questo sport è stata vincente
ed è ancor più bello aver creduto e combattuto fino alla fine
come solo questa squadra ha saputo fare. Tutto è nato una sera
con una chiacchierata tra amici, poi è diventato un vero e pro-
prio progetto con la sola voglia di stare insieme e condividere
la stessa passione. La bravura e l’impegno dei giocatori, degli
allenatori e di tutto lo staff unito in uno squadrone, ha portato
tutti in scivolata alla meta. L’ultima partita giocata con grande
intensità, determinazione e concentrazione, ha fatto raggiun-
gere l’obiettivo. Tutte le arrabbiature, le fatiche, i momenti di
sconforto sono svaniti. Quindi congratulazioni ad una società
giovane che sta crescendo vivace e piena di iniziative sportive
per la città e con un mini basket attivo e divertente. Il Basket
Bastia ringrazia tutti i tifosi ed i sostenitori e chi ha creduto
veramente in questo piccolo grande progetto.

di EMANUELA MAROTTA

BASTIA CALCIO SERIE D

Piero Lombardi è il nuovo
mister. Confermati i centrali

Mattia e Marchetti.
Ritorna tra i pali Tajolini

I
l Bastia per la stagione 2014-2015 punta su Piero
Lombardi, ex tecnico della Berretti Perugia. Sul
fronte giocatori ci sono le conferme dei centrocam-
pisti Marchetti e Mattia in attesa dell’arrivo di nuo-
ve pedine. Team manager del club è Stefano Sensi.

Sandro Mammoli rimane alla guida della juniores. Gian-
carlo Babbuini è il segretario, mentre Marco Cerruti ri-
copre l’incarico di economo-cassiere.
“Siamo partiti con il piede giusto - dichiara il presidente
Paolo Bartolucci - lavorando insieme. Tutto ciò da fidu-
cia e credibilità al calcio di Bastia”.
Il dg Ferdinando Cascianelli e il diesse Agostino Milioto
dichiarano che il rinnovamento parte dagli atleti Marchetti
e Mattia mentre alcuni nuovi giocatori arriveranno dalla
Regione.“ Tutti i giocatori dovranno avere gli stimoli giu-
sti - chiude il dg Cascianelli - per giocare su una piazza
calda ed ambiziosa come questa di Bastia, che vogliamo
riportare molto in alto nello scacchiere dell’interregio-
nale”. Intanto si registra il ritorno tra i pali di Tajolini.

di LORENZO CAPEZZALI

8 Marzo - La rete delle donne
Antiviolenza di Bastia ha
distribuito nelle scuole
partecipanti il video

“Le donne della mia vita”

L
'8 marzo scorso, in occasione della “giornata inter-
nazionale della donna” , la Rete delle donne Anti-
Violenza di Bastia Umbra ha coinvolto le scuole del
territorio proponendo agli studeti di inviare una foto
della donna per loro importante, accompagnata da

un commento in cui si evidenziava la motivazione della scelta.
L’iniziativa  era da stimolo per far emergere riflessioni atte a
capire come ragazze e ragazzi percepiscono il ruolo della donna
nell'attuale società e permettere agli adulti di comprendere me-
glio come rapportarsi e quindi stabilire una comunicazione più
adeguata, rispetto alle importantissime problematiche riguardanti
la cultura di genere. Il progetto ha coinvolto anche l'Ammini-
strazione Comunale che ha fornito un contributo economico.
La risposta delle scuole è stata significativa. Circa 180 studenti
hanno aderito e svolto un interessante lavoro consegnandoci im-
magini di figure femminili particolarmente forti e presenti: mam-
me, nonne e zie che riescono ad esserci nonostante  il lavoro le
porti lontano e che riescono ad esprimere protezione, cura, ami-
cizia  fondando relazioni importanti con le figlie ed i figli, con
nipoti maschi e femmine. Il  video raccoglie commenti e pen-
sieri di bambine e bambini, di ragazzi e  ragazze nonchè i volti
delle  figure femminili per loro così importanti. La Rete delle
donne AntiViolenza di Bastia Umbra ringrazia pertanto tutti i
giovani partecipanti, le insegnanti,  i Dirigenti Scolastici, l'Am-
ministrazione Comunale, per aver contribuito alla realizzazio-
ne del progetto, Gianni Cioli per il progetto grafico, gli sponsor
che hanno fornito gli omaggi che sono stati consegnati durante
la premiazione al Cinema Esperia.

Silvana Lavelli,
Rete delle donne AntiViolenza onlus Bastia Umbra
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di LAMBERTO CAPONI

S
e ne incontrano di ogni dimen-
sione e forma, progettate in
funzione delle diverse situazio-
ni infrastrutturali e di traffico.
Generalmente sostituiscono gli

incroci regolamentati da semafori, è stato
sperimentato infatti che, messo a confron-
to uno stesso incrocio con semafori fun-
zionanti e con semafori disattivati, nel se-
condo caso è risultato che il traffico di-
venta più scorrevole. Con semafori disat-
tivati infatti è richiesta più attenzione da
parte degli automobilisti per evitare inci-
denti, in particolare la fase di immissione
è affidata alla persona che decide al me-
glio e non al semaforo, è ciò che avviene
in pratica nel caso della rotatoria. Si è cre-
ata pertanto una grande diffusione negli
ultimi 15 anni delle rotatorie cosiddette
di “seconda generazione”, caratterizzate
dal fatto che la precedenza è riservata ai
veicoli che si trovano a percorrere l’anel-
lo, anziché a quelli che entrano dai diver-
si rami, come avveniva per le rotatorie di
prima generazione.
La decisione di prevedere la costruzione
di una rotatoria dovrebbe di regola essere
preceduta da un attento studio dei costi/
benefici da parte delle pubbliche ammini-
strazioni. Le soluzioni adottate non sem-
pre appaiono coerenti con l’attuale norma-
tiva, che è intervenuta in modo decisivo
solo nel 2006, quando la diffusione delle
rotatorie era già in una fase molto avanza-
ta. Questo spiega il motivo della grande
eterogeneità degli interventi, correlata alle
diverse interpretazioni da parte delle varie
amministrazioni in analoghe condizioni.
C’è poi l’aspetto architettonico-paesaggi-
stico che molto spesso vede arredare que-
ste rotonde con un vasto repertorio di in-
stallazioni di vario pregio e significato
simbolico. Tra tanto proliferare di questa
ormai diffusa tendenza, accettata da gran
parte delle pubbliche amministrazioni, c’è
anche chi sostiene l’inutilità delle roton-

A COSA SERVONO LE ROTATORIE?

de in molte situazioni, considerando i vari
aspetti negativi, dovuti all’eccessivo con-
sumo di suolo, alla necessità di spostamen-
to delle linee sotterranee per consentirne
la costruzione, agli eccessivi costi di rea-
lizzazione e manutenzione. Il critico d’ar-
te Vittorio Sgarbi polemizzando sul fatto
che ne siano state costruite troppe, in una
trasmissione televisiva faceva notare di
averne attraversate una ventina nel tratto
di strada tra Pesaro e Urbino. Marco Tra-
vaglio in un articolo apparso sul quotidia-
no La Repubblica criminalizzava le roton-
de mettendone in discussione l’effettiva
utilità. Ad alimentare queste polemiche c’è
anche il fatto che in alcuni casi non è sta-
to ottenuto l’effetto di smaltire il traffico
che presenta comunque lunghe code agli
ingressi. E poi contraddittorie sono le opi-
nioni sulla fantasia di cosa piazzare all’in-
terno di una rotonda (cartelloni pubblici-

tari, monumenti, fontane, opere d’arte e
quant’altro). Se nelle città e nei paesi poi
queste opere sono curate o in molti casi
“adottate”, si assiste spesso al più com-
pleto abbandono nelle campagne e nelle
periferie, dove le rotonde sono general-
mente percorse ogni tanto da qualche au-
tomobile solitaria. Una singolare realiz-
zazione, a quanto pare risolutiva, che ha
segnato la fine dei numerosi incidenti,
anche molto gravi, è quella portata a ter-
mine dalla precedente Amministrazione
del Comune di Bettona nei pressi dell’in-
crocio di Villa Boccaglione. Una sagoma
inconsueta a forma di “otto”, ottenuta
dalla complessa composizione di diverse
zone di scambio, che contiene al suo in-
terno una originale e suggestiva compo-
sizione arborea di svariate essenze au-
toctone, sempre ben curate e dai grade-
voli effetti cromatici che si avvicendano

A snellire il traffico e ridurre gli incidenti risponderanno i più
Ma sono veramente necessarie? Ad alimentare queste polemiche c’è il fatto che in alcuni casi non è stato ottenuto

l’effetto di smaltire il traffico che presenta comunque lunghe code agli ingressi. In molte situazioni dominano gli aspetti
negativi, dovuti all’eccessivo consumo di suolo, alla necessità di spostamento delle linee sotterranee per consentirne la
costruzione, agli eccessivi costi di realizzazione e manutenzione. L’esempio positivo della rotonda di Villa Boccaglione

durante tutto il corso delle stagioni e ora
nel suo massimo splendore. La piantagio-
ne richiama l’identità, le peculiarità e la
storia di Bettona. Realizzata a tempo di
record nel 2009 l’opera è stata frutto di
un complesso accordo tra l’Amministra-
zione Comunale allora in carica e la Pro-
vincia di Perugia.
Esistono delle alternative valide alle ro-
tonde? Sicuramente le situazioni andran-
no esaminate caso per caso, ma si stanno
delineando oggi varie proposte finalizzate
al miglioramento di alcune criticità della
circolazione incrementando la sicurezza,
l’uso alternativo alle automobili,  indiriz-
zando i sensi di circolazione, realizzando
bretelle stradali in grado di consentire il
deflusso del traffico nei punti più strategi-
ci adottando tutti quegli accorgimenti utili
a cambiare il comportamento dell’utenza
e favorire la moderazione del traffico.
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Annata eccezionale!
La stagione conclusa con il successo della 14°  edizione del BASTIA CUP

per avere avuto un so-
stegno così diffuso e co-
stante, ci preme quindi
ringraziare tutti coloro
che in questo anno ci
hanno aiutato, nei modi
più disparati, i genitori
dei ragazzi che si sono
prodigati ad adoperarsi
in tutte le occasione ri-
chieste, i tecnici che
hanno svolto il loro im-
pegno con dedizione e
soprattutto tutti i ragaz-
zi che, da loro, con la loro presenza danno il via a
tutto questo.
Vorremmo anche ringraziare coloro che hanno volu-
to contribuire in qualità di sostenitori-sponsor, i qua-
li hanno permesso di organizzare e portare a compi-
mento tutte le idee, i progetti e le manifestazioni,
GRAZIE A TUTTI!!!!!!!!!!!
Accademia Calcio Bastia

C
i ritroviamio su queste pagine dopo 9
mesi da quando presentammo l’Accade-
mia Calcio Bastia, eravamo pieni di
aspettative e di buoni propositi e ora alla
conclusione della stagione siamo a fare

un consuntivo. Con grande soddisfazione possiamo
dire che il risultato è andato al di sopra delle più ro-
see previsioni. Tutti i programmi sono stati rispettati
e le manifestazioni organizzate hanno avuto un gran-
de successo di partecipazione e di gradimento.  L’ul-
tima in ordine di programmazione,  il torneo Bastia
Cup giunto alla 14° edizione, riservato alle categorie
Esordienti, Giovanissimi ed Allievi sperimentali, ha
visto la partecipazione di 48 squadre e 900 ragazzi
impegnarsi, per 40 giorni, a contendersi gli ambiti
trofei fino al 31 maggio scorso quando le sei finali-
ste hanno coronato i loro sforzi.
Per la categoria Esordienti, i ragazzi del 2002 di
Bastia si sono battuti con i pari età della Nuova Ful-
ginium vincendo, dopo i tempi supplementari, per 3
reti a 1, mentre per la categoria Giovanissimi 2000
si contendevano la vittoria sempre le stesse compa-
gini, ma il risultato finale è stato appannaggio della
Nuova Fulginium, impostasi per 1 a 0, per cui un
doppio confronto tra Bastia e Fulginium finito in
parità con un trofeo ciascuno.
La categoria Allievi 98 ha visto invece sfidarsi la
Ducato Spoleto ed il Foligno Calcio, con la vittoria
per 2 a 1 di quest’ultimi e la consegna del trofeo di-
rettamente dalle mani del Presidente della Federcal-
cio Dr. Luigi Repace.
Per la prima volta quest’anno, nell’ambito del Ba-
stia Cup, è stata allestita una  lotteria con dei bellissi-
mi premi, la cui estrazione è avvenuta il 31 maggio,
prima del fischio d’inizio delle finali presso l’im-
pianto sportivo di Ospedalicchio dove si è svolto il
torneo.
I 10 premi hanno già trovato un legittimo vincitore,
mentre una parte del ricavato è stato donato all’As-
sociazione Il Giunco, un dovere che ci siamo impo-
sti in  ogni manifestazione che produce un ricavo,
donare una parte di esso ad una associazione del ter-
ritorio.
La conclusione della stagione non poteva avere epi-
logo migliore, pertanto siamo veramente commossi

ACCADEMIA CALCIO BASTIA

I NOSTRI SPONSOR
• NUOVA FATICONI &
ZAMPA
• ROSIGNOLI ALBANO
• COLORIFICIO
VILLANOVA
• BAR VIA VENETO
• VETRERIA ARTIGIA-
NA SAN ROCCO
• THOMACH
AUTOTRASPORTI
• B.M.C. SNC
• RIC AUTO SRL
• B.P.R. SNC
• CONSORZIO POLO
C O M M E R C I A L E
GIONTELLA
• ARDITE EXPRESS
• MITA AUTO
DI RENZI FABRIZIO
• CARTA E PENNA DI
MENICHELLI LISA
• MARCHI AUTO SRL
• CARROZZERIA NUOVA
AMICO & MALIZIA
• LA MIA EDICOLA DI
SFORNA SIMONA
• ABISS DI TRIBOLATI
MATTEO
• CIOTTI ANTICHI
SAPORI
• GORI ANTONIO
AUTOTRASPORTI
• MG COSTRUZIONI SRL
• FABIO D.
PARRUCCHIERE
• MIGLIO SPORT
VILLAGE
• LITOPRINT DI
MENCARELLI FABRIZIO
• DECO CASA
• OTTICA FREDDIO
• SPAZIO MOTO
• GI.MA.  IMPIANTI
• MELA PASTICCERIA
• NUOVO MOLINO DI
ASSISI
• OVIMAC SRL

• A. FORINO DI
RENZO E ORLANDO
• FORNINI COMCOM
• F S RIPARAZIONI DI
SIMONE FAGIANI
• SORBO
AUTOTRASPORTI
• CARROZZERIA
PIACENTI
• CONCETTI S.P.A.
• INTERSPORT  G.&D.
• DIS.EL UMBRIA
• CONSAUTO
• MIGNINI & PETRINI
• ANTONINI SRL
• FELICIONI
ASSICURAZIONE
• L’ARCOBALENO
PASTA FRESCA
• GIOGLIELLERIA
FINOCCHIETTI
• LA FONTE DEL
REGALO
• TENDEN’INFISSI DI
CRUCIANI ANDREA
• ESEDRA
IMMOBILIARE
• CARROZZERIA M&G
• FUORIDITESTA DI
NATASCIA DEGLI
ESPOSTI
• TOURCOOP
• TABACCHERIA
BRANDA CLARA
• SELF AGIP ABBATI &
FAGIOLO
• MENCARONI SNC
• CORSO COMO
• GORI SELF 24H
• GIOMBINI CLAUDIO
• ZIARELLI GOMME
• NOVASER
• SOFI
• F.LLI LOLLINI SNC
• GRAFICHE DIEMME
• PIZZERIA CIMABUE
• FB ALIMENTARI

Tutti i programmi sono stati rispettati

BASTIA CUP - Il  presidente
della Federcalcio Luigi Repace
premia il capitano del Foligno

Calcio categ. Allievi ‘98

BASTIA CUP - La squadra vincitrice della categoria
Esordienti 2002 è risultata l’Accademia Calcio Bastia

BASTIA CUP - L’Accademia Calcio Bastia categoria
Giovanissimi 2000 arrivata al 2° postoBASTIA CUP - Sequenza di foto dell’Accademia Calcio

Bastia vincitrice della categoria Esordienti 2002
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